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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario, dà lettura del processo verbale della
seduta del 16 maggio.

"P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunico che han~
no chiesto congedo i senatori: Grassi per
giorni 5, Lo Giudice per giorni 2 e Manni per
giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi si intendono concessi.

Annunzio di dimissioni del Governo
e di composizione del nuovo Governo

P RES I D E N T E. Comunico di aver
ricevuto il 16 maggio ultimo scorso dal Pre~
sidente de] Consiglio dei ministlri allora in
carica, onorevole Amintore >Panfani, la se~
guente lettera:

«Mi onoro informare la S. V. ,onorevole
che oggi ho presentato al ;Presidente della
Repubblica, anche a nome dei miei colleghi
Ministri Segr'etari di Stato, le dimissioni
del Gabinetto.

Il Presidente della Repubblica si è riser~
vato di decidere.

Il Ministero rimane in carica per il di~
sbrigo degli affari correnti.

F.to Amintore FANFANI }~

Comunico altresì di aver ricevuto, rispet~
tivamente in data ,22 ,e 23 giugno ultimo scor~
so, dalPlresidente del Consiglio dei ministri,
onorevole Giovanni Leone, le se.guenti due
lettere' relative alla composizione del Go~
verno:

« Mi onoro informare la Signoria Vostra
onorevole che il Presidente della Repubblica
con decreti in data 21 giugno 1963 ha accet~
tato le dimissioni che gli sono state presen~
tate in data 16 maggio 1963 dal Gabinetto
presieduto dall'onorevole dottore professore
Amintore Fanfani ed ha, altresì, accettato le
dimi'ssioni dalla carica rassegnate dai Sotto~
segretari di Stato.

Con altro decreto del 21 giugno 1963 il
Presidente della Repubblica, in seguito alla
mia accettazione dell'incarico di comporre
il Ministero, .conferitomi in data 19 giugno
1963, mi ha nominato Presidente del Consi~
glio dei ministri.

Con altro decreto, nella stessa data del
21 giugno 1963, il Presidente della Repubbli~
ca, su mia proposta, ha nominato:

l'onorevole avvocato Attilio PICCIONI,
senatore della Repubblica, Vice Presidente
del Consiglio dei minist'ri e Ministro Segre~
tario di Stato per gli Affari esteri;

l'onorevole Giulio PASTORE, deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato
senza portafoglio;

l'onorevole professore Giuseppe CODAC~
CI PISANELLI, deputato al Parlamento, Mi~
nistro Segretario di Stato senza portafoglio;

l'onorevole avvocato professor Roberto
LUCIFREDI, deputato al Parlamento, Ministro
Segretalrio di Stato senza portafoglio;

l'onorevole Mariano RUMOR, deputato
al Parlamento, Ministro Segreta'rio di Stato
per l'Interno;
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l'onorevole professore Giacinto Bosco,
senatore della RepubblilCa, Ministro Segl'eta~
ria di Stato per la Grazia e la giustizia;

l'onorevole professore Giuseppe MEDICI,
senatore della Repubblica, Ministro Segreta~
ria di Stato per il Bilancio;

l'onorevo'le Mario ,MARTINELLI, senatore
della Repubblica, Ministro Segretario di Sta~
to per le Finanze;

l'onorevole dottore Emilio COLOMBO,de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato pe'r il Tesoro;

l'onorevorle dottore Giulio ANDREOTTI,
deputato al Palrlamento, Ministro Segretario
di Stato per la Difesa;

l'onorevole professore Luigi GUl, depu~

tato al Parlamento, Minrstro Segretario di
Stato per la Pubblica istruzione;

l'onorevole dottore Fiorentino SULLO,
deputato al Parlamento, Ministro Segretario

di Stato per i lavori pubblici;

l'onorevole avvocato BernaI1do MATTA~
RELLA,deputato a'I Parlamento, Ministro Se~

gretario di Stato per l'agricoltura e le fo~
reste;

l'onorevole ingegnere professore Guido
CORBELLINI,senatore della Repubblica, Mini~

stro Segretario di Stato per i Trasporti e

l'Aviazione civile;

l'onorevole avvocato Cado Russo, depu-
tato al Parlamento, Ministro' Segretario di
Stato per le Poste e le telecomunicazioni;

l'onorevole dottore Giuseppe TOGNI, de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario

di Stato per l'Industria e il commercio;

l'onorevole dottore Umberto DELLE FA~
VE, deputato al Parlamento, Ministro Segre~

tario di Stato per il Lavoro e la previdenza
sociale;

l'onorevole avvocato Giuseppe TRABUC~
CHI, senatore della Repubblica, Ministro Se~

gretario di Stato per i'1 Commercio con
]'estero;

l'onorevole professore Francesco Maria
DOMINEDO', senatore della Repubblica, Mi~
nistro Segretario di Stato per la Marina mer~
cantile;

l'onorevole avvocato professore Giorgio
Bo, senatore della Repubblica, Ministro Se-
gretario di Stato per le Partecipazioni sta~
tali;

l'onorevole avvocato Angelo Raffaele
JERVOLINO,senatore della Repubblica, Mini~
stro Segretario di Stato per la Sanità;

l'onorevole avvocato professore Alberto
FOLCHI, deputato al Parlamento, Ministro
Segretario di Stato per il Turismo e lo spet~
tacolo.

f.to G. LEONE»;

{( Mi onoro informare la S.V. Onorevole
che con decreto in data 22 giugno 1963 il
Presidente della Repubblica, su mia propo~
sta, sentito il Consiglio dei Ministri, ha no~
minato Sottosegretario di Stato alla Pre~
sidenza del Consiglio dei Ministri, con fun-
zioni di Segretario del Consiglio stesso, lo
On. dotto Crescenzo MAZZA,deputato al Par-
lamento.

Con altro decreto in data 22 giugno 1963
sono stati nominati Sottosegretari di Sta~
to per:

gli Affari Esteri, gli Onorevoli dott.

Edoardo MARTINO, deputato al Parlamento,
e dotto Ferdinanda STORCHI, deputato al Par~
lamento;

l'Interno, gli Onorevoli avv. Guido BI~
SORI, senatore della Repubblica, e dotto Gio~

vanni GlRAUDO, senatore della Repubblica;

la Grazia e la giustizia, ran. avv. Car~
lo SCARASCIAMUGNOZZA, deputato al Par!a~
mento;

il Bilancio, ran. avv. Cristofaro PEZZI~
NI, senatore della Repubblica;
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le Finanze, gli Onorevolii dotto prof. An~

tonio PECORARO,sena>tOJ1e della Repubblica,
e avv. Giuseppe SALARI, senatore della Re~
pubblica;

il Tesoro, gli Onorevoli avv. Giovanni
BOVETTI, delputato al Padamento, e avv. Lo~

renzo NATALI, deputato al Parlamento;

la Difesa, gli Onorevoli avv. Gustavo DE
MEO, deputato al Parlamento, e avv. Gli'gliel~

ma PELIZZO, senatore della Repubblica;

la Pubblica istruzione, gli Onorevoli Ma~
ria BADALONI,deputato al Parlamento, e prof.
Domenica MAGRÌ,deputato al Parlamento;

i Lavori Pubblici, ran. avv. Tomrnaso
SPASARI, senatore della Repubblica;

l'Agricoltura e le foreste, gli Onorevoli
dotto Vittorio PUGLIESE, senatore della Re~
pubblica, e avv. Giacomo SEDATI, deputato

al Parlamento;

i Trasporti e l'Aviazione civile, ran. Re~
nato CAPPUGI, deputato al Parlamento;

le Poste e le telecomunicazioni, gli Ono~
revol:i avv. Remo GASPARI, deputato al Par~
lamento, e ing. Corrado TERRANOVA,deputato

al Parlamento;

l'Industria ed il commercio, l'On. Filip~
po MICHELI, deputato al Parlamento;

il Lavoro e la previdenza sociale, gli
Onorevoli Ettore CALVI, deputato al Parla-
mento, e dotto Augusto Oesare FANELLI, se~
natore della Repubblica;

il Commercio con l'estero, ran. dotto
Vittorio CERVONE, deputato al Parlamento;

la Marina mercantile, ran. avv. Daria
ANTONIOZZI, deputato al Parlamento;

le Partecipazioni statali, ran. avv. Eu~
genio GATTO, senatore della Repubblica;

la Sanità, ran. dotto prof. Natale SANTE~
RO, senatore della Repubblica;

il Turismo e lo spettacolo, l'On. avv.
Ruggero LOMBARDI,deputato al Parlamento.

F.to G. LEONE».

Annunzio di costituzione
della Giunta delle elezioni

P RES I D E N T E. Comunico che la
Giunta delle elezioni, nella sua riunione del
17 maggio 1963, ha proceduto alla sua co~
stituzione nominando:

Presidente: il senato:re Tupini;

Vice Presidenti: senatori Chabod e
Gramegna;

Seg:retari: i senatori Cornaggia Medici,
Banfi e Schietroma.

Annunzio di elenco dei relatori nominati
dalla Giunta delle elezioni per le singole
Regioni

P RES I D E N T E. Comunico che la
Giunta delle elezioni, nella sua riunione del
17 maggio 1963, ha proceduto alla nomina
dei relatori per le singole Regioni:

Piemonte: Picchiotti ~ Valle d'Aosta:
Baracca ~ Lombar,dia: Crespellani ~ Tren~

tino~Alto Adige: Gramegna ~ Veneto: Pa~

lermo ~ Friuli~V enezia Giulia: Palumbo ~

Liguria: Cornaggia Medici ~ Emilia~Roma~

gna: Angelini Cesare ~ Toscana: Gianquin~

to ~ Umbria: BeJ1mani ~ Marche: Oliva

~ Lazio: Donati ~ Abruzzi e Molise: Cha~

bod ~ Campania: Nencioni ~ Puglia: Pi~

cardi ~ Basilicata: Fabiani ~ Calabria:

Banfi ~ Sicilia: MHiterni ~ Say,degna: Mar-

ohisio.

Proclamazione di senatori

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
ocoorrendo prO'vvedere ai sensi dell'artico~
lo 21 della legge elettorale per il Senato, alla
attribuzione dei seggi resisi vacanti rispet~
tiv3imente nella Regione della Campania in
seguito alla opzione per la Camera dei de~
putati esercitata dall'onorevole Achille L3!U~

l'O, e nella Regione delle Marche in conse~
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guenm della morte del senatore Amar Tar~
tufoli, iha riscontrato ~ nella sua riunione

del 17 maggio 1963 ~ che, fra i non detti

dei Gruppi cui i predetti Onorevoli appar~

tenevano" hanno ottenuto la maggiore cifra
relativa individuale i candidati GaetanO' Fio~
r,entino e rGiovanni Maria Venturi; per

quanto concerne in particolare l'onorevole
Fiorentino, già eletto deputato per la circo~

scriziane XXII, la Giunta ha accertato che
la Camera dei deputati, nella seduta del 16
maggio 1963, ha accettato le dimissioni da

deputato presentate dallo stesso onorevole

Fiorentino.

Do atto aHa Giunta de'lle elezioni di tali
camunicazioni 'e proclamo senatori il can~
di dato Gaetano Fiorentino per la Regione
della Campania ,e il candidato Giov,anni
Maria Venturi per 'la Regione delle Marche.

AvveJ:1ta che da oggi decorre, nei conf,ronti
dei nuovi proclamati, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re~

cl ami.

Sulla lettura del processo verbale

P R E iS I n E N T E. 'In conformità
alla prassi instaurata neUe due precedenti
legislature, d'ora in avanti il processa ver~
baIe di ogni seduta antimeridiana sarà letto
ed approvato nella successiva seduta anti-
meridiana e quello di ogni seduta pomeri~
diana nella sucoessiva seduta pomeridiana.

No~ facendosi osservazioni, così' rimane
stabilito.

In morte di S.S. Giovanni XXIII

P RES I D E N T E . (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, il Senato della Re~
pubbhca, riprendendo i suoi lavori dopo una
assai lunga interruzione, desidera manife-
stare in forma solenne la rinnovata espres-
sione del suo unanime cordoglio per la mar~

te del 'Sommo Pontefice Giavanni XXIII, ed
associarsi con commossa partecipazione al
tributo di venerazione, di amore e di rim-
pianto che alla sua memoria si è levata da
ogni parte del mondo.

In questo momento rivivono nel nostro
cuore gli attimi angosciosi della trepidazio-
ne ,e dell'accoramento di cui furono segnati

i giorni dal 26 maggio al 3 giugno, quando il
respiro deHa Chiesa ~ e con' esso H respiro
del mondo ~ sembrò fermarsi sul filo di
un'attesa che non voleva rassegnarsli all'ine~
luttabile.

Oggi, a distanza di tre settimane, il dolore

di quella tristissima veglia è tuttara cocente,
ma trova conforto e speranza nel luminoso
messaggio di serenità e di amore che il Papa

morente ha consegnato all'umanità come un
pegno preziosissimo di universale fìratel-
lanza.

Tutto è stato detto della vita e dell'opera
di Giovanni XXIII: la Storia, interprete nel
tempo degli avvenimenti umani, è come spo~
gliata del suo aha ufficio dinanzi a questo
grande Pontefice che per cinque anni ha do-
minato da protagonista la scena del mondo,
rivelando >sestessa e i disegni della sua azio-
ne con una sincerità senza confini e senza
ambre.

Il ricordo, se nulla aggiunge alla grandez~
za di Lui, giova a noi, perchè, mentre cele~
briamo le sue altissime virtù e la sua prodi-
giosa opera, avvertiamo ohe parliamo per
noi, per confessare cioè a noi stessi quanto
profondamente ci ha penetrati il suo mes-
saggio di pace e di speranza.

La ininterrotta marea di popolo che per
giorni e no1Jti consecutive ha sostato, p,rima
in Piazza San Pietro accanto al Papa moren-
te e poi al cospetto della srua salma, rappre-
senta non soltanto l'espressione vivente di
un prafondo dolare, ma anche l'inconsola~
bile rimpianta per Iascomparsa del vero e
grande paladino della pace che aveva accet-
tato benignamente il Premio internazionale
Balzan compiendo un gestO' di esemplare
bontà e di prafanda modestia; Egli vane
mettersi con umiltà allo stesso livello di ogni
altro personaggio contemporaneo, volle vivi~
ficare !'idea della pace e spingere, incorag-
giare, con una solenne cerimonia che richia-
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masse l'attenzione del mondo, l'azione e la
emulazione di tutti gli uomini responsabili
della terra in quella luminosa direzione. Vol~
le, poi, che que! grande premio fosse desti~
nato a ,areare altri premi minori, sempre per
la pace.

Forte fu l'impressione che questo suo ge~
sto produsse ovunque e benefiche ne saran~
no certamente le ripercussioni.

Se la parola ed il gesto del Pontefice fos~
sera intesi in modo coerente da tutti i Capi
di Stato e di governo, alle loro commosse e
commoventi manifestazioni ufficiali di cor~
dagli o per la sua scomparsa dovrebbero se~
guire atti concreti di governo, onde arrivare
finalmente a quel disarmo, non sorltanto spi~
rituale, che oggi purtroppo appare ancora
un miraggio lontano per .le moltitudini in~
quiete di ogni Paese.

Con la convocazione del Concilio Vatica~
no II, annunciata il 25 gennaio 1959, e realiz~
zata 1'11 ottobre 1962, con l'Enciclica Mater
et Magistra, promulgata il 25 maggio 1960,
con l'Enciclica Pacem in terris, promulgata

1'11 aprile 1963, con l'universalizzazione del
Collegio cardinalizio e con tutte .le altre ini~
ziative in cui si è concretata la sua inesauri~
bile attività, sul piano dottrinale come su
quello pastorale, Giovanni XXIII ha saputo
portare la Chiesa cattolica, con tutto il peso
della sua secolare missione ed insieme con
modernità di atteggiamenti e di concezioni,
alla guida della grande battaglia per la li~
bertà, per la giustizia sociale, per la pace
nel mondo.

È stata una folgorante proiezione di bon~
tà che ha illuminato le miserie, le angosce,
le speranze dell'umanità. Giovanni XXIII si
è identificato con l'uomo deHa sua epoca, ne
ha espresso le aspirazioni, i bisogni e il
dramma, .lo ha riscaldato con il suo amore
e la sua fede, lo ha chiamato all'azione con
il suo messaggio affinchè ritrovasse la via
della salvezza.

Con il Concilio, convocato allo scopo di
promuovere !'incremento della fede cattoli~
ca e un salutare rinnovamento dei costumi
del popolo cristiano e di aggiornare la disci~
plina ecclesiastica secondo le necessità dei
nostri tempi, Papa Giovanni XXIII ha richia~

\

mato l'uomo alla sua vocazione ,sopranna~
turale sollecitandone la fiducia in se stesso
in quanto portatore della divina dignità.

Invitando la Chiesa ad un riesame delle
sue strutture e dei suoi mezzi di azione ed
avviando il dialogo per l'unificazione delle
Chiese cristiane, ha chiamato i cattolici ad
assumere una posizione di presenza attiva
nel mondo contemporaneo al fine di svilup~
pare gli aspetti positivi della nuova civiltà
che sorge dalle conquiste della soienzae del~
la tecnica.

I

I

A realizzar,e questa gigantesca impresa,
i Egli ha poi chiamato non solo i cattolici,,

ma tutti i cristiani e con essi gli uomini di
buona volontà, anche se non illuminati dal~
la Fede nel Cristo.

Con la Mater et Magistra, con la quale
Egli intese aggiornare, confermando la, la
dottrina dei suoi predecessori ,espressa dal~
la Rerum Navarum (di Leone XIII del 1891)
e nella Quadragesima anno (di Pio XI del
1931), Papa Giovanni XXIII ha additato ai
cattolici e al mondo gli st,rumenti per rea~
lizzare la convivenza nella verità, nella .giu~
stizia e nell'amore.

Se le sue iniziative e i suoi messaggi sep~
pero suscitare così rvasti consensi e così
grandi entusiasmi, ciò è anche dovuto alla
sua eccezionale personalità, quale si rive~
lò nella quotidiana azione pastorale ispira~
ta da quegli altissimi ideali, permeata di
evangelica bontà, bruciata dall'ansia di fare
e di dare, in uno slancio che non oonobbe
esitazioni e stanchezze e 'trasse, anzi, rinno~
vato vigore dalla consapevolezza della mor~
te imminente.

Ben lo sanno i romani, specie i derelitti,
gli afflitti e gli umili, nelle sue visite pasto~
rali al Carcere di Regina Caeli, all'Ospeda~
le del Bambin GesÙ, alle borgate periferi~
che; ne serbano la testimonianza i Capi di
Stato, venuti da ogni parte del mondo, in
quelle udienze in aui l'austerità del proto~
collo non fece mai da schermo all'effusione
dei sentimenti piÙ sinoeried immediati; ne
hanno avvertito il calore i ,rappresentanLÌ
delle chiese cristiane non cattoliche i quali,
prima di essere conquistati sul piano della
dottrina, lo furono dall'incontro con la sua
disarmante ,e fascinatriae spiritualità.
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Su questa singolare personalità getta un:.!
luce particolarmente significativa il tratto
che attiene alla sua povertà ed ai rapporti
con la sua famiglia.

"Ringrazio Iddio ~ disse ~ di quest a
grazia della povertà di cui feci voto nella
mia giovinezza, povertà di spirito, come Pre~
te del Sacro Cuore, e povertà reale; e che
mi sorresse a non chiedere mai nulla: nè
posti, nè denari, nè favori, mai, nè per me
nè per i miei parenti o amici".

Nominato Papa, non volle per i suoi fami~
liari nè titoli principeschi, nè onori speciali
presso la Corte pontificia, non volle neppu~
re toglierli dalla povertà "onorata e COll~
tenta" .

Quanto dobbiamo essergli grati per un
cosÌ alto esempio e quanto, purtroppo, ne
siamo lontani...

Ricordandone l'opera, il Senato della Re~
pubblica sente il dovere di sottolineare non
soltanto la toccante predilezione che Egli
manifestò verso il nostro Paese nelle ripe~
tute occasioni del suo ministero pastorale,
ma anche e soprattutto la felice impostazio~
ne che Egli volle dare al problema dei rap~
porti tra la Chiesa cattolica e lo Stato ita~
liano.

Egli seppe cogliere, nella sua genuina es~
senza, prima ancora che la ragione, il senso
dei rapporti tra i due enti sovrani ed indi~
pendenti chiamati ad esprimere, ciascuno
nel proprio ordine ~ il soprannaturale e il
temporale ~ la singolare missione storica
dell'Italia e del suo popolo.

CosÌ, quando 1'11 aprile del 1961, ricevendo
il Presidente del Consiglio in occasione del
Centenario deIJ'Unità nazionale ~ dopo
aver rilevato la singolare condizione della
Chiesa cattolica e dello Stato italiano ~ af~

fermava che" la ricorrenza che in questi me~
si è motivo di sincera esultanza per 1'I talia,
il Centenario della sua unità, ci trova, sulle
due rive del Tevere, partecipi di uno stesso
sentimento di riconoscenza alla Provvidenza
del Signore" ed esaltava come" pagine vitto~
riose e pacifiche" i Patti lateranensi, Egli
pronunciava con semplicità, ma con estrema
chiarezza, la parola definitiva sulla questione
che si era dibattuta per un secolo.

L'ordine dei rapporti, instaurato dalla
Conciliazione e consacrato dalla Costituzio~
ne repubblicana, veniva illuminato da una
luce nuova di fiduciosa collaborazione nel~
!'incontro armonioso e fecondo fra le due au~
tonome potestà, la civile e la religiosa, che
hanno in Roma il centro della loro diversa
attività.

Questo ideale incontro Egli volle rinnova~
re in maniera tangibile, poche settimane pri~
ma della sua morte, nella indimenticabile
visita al Quirinale, la sede ~ come disse il

Presidente Segni ~ "che rappresenta c
compendia tutta la Nazione".

Due mesi dopo la promulgazione della
grande Enciclica, la persona e l'opera del
"Parroco del mondo" ricevevano il sigillo
di una morte esemplare.

L'offerta della sua sofferenza e della sua
stessa vita per la Chiesa, per il Concilio e
per la pace, trovò immediata rispondenza
nel cuore del mondo, talchè attorno al suo
capezzale si realizzò il miracolo di quella
unione universale delle anime in cui Egli
aveva profuso ogni palpito della sua energia.

Affinchè il preziosissimo, prodigioso dono
di tanto amore e di tanta bontà non vada
disperso, l'auspicio che sale oggi dai nostri
cuori di uomini responsabili è che il dolore
e il1rimpianto che hanno accomunato attor~
no al suo letto di morte le genti di ogni
Paese, di ogni credenza religiosa, di ogni fe~
de politica, possano costituire un nuovo du~
raturo motivo di unione nella linea dell'ispi.
rata insegnamento che ha reso santa e be~
neficala vita terrena di Giovanni XXIII.

Noi per primi, uomini politici chiamati ad
operare nella realtà contemporanea, dobbia~
ma avvertÌJre tutto il fascino e tutta la Te~
sponsabilità di questo altissimo monito, rac~
cogliendo e ponendo a frutto almeno due dei
massimi comandamenti che il grande Papa
ci lascia con la sua opera e con il suo esem~
pio: la ricerca di ciò che unisce al disopra
di ciò che divide (esattamente il contrario
di quanto stiamo facendo), la fiducia nel
dialogo (che di fatto non ha dato finora ri~
sultati positivi).

E non è proprio il libero Parlamento ~

vale a dire il luogo in cui le varie ideologie
politiche si confrontano nel civile supera~



Senato della Repubblica ~ 25 ~ IV Legislatura

25 GHiGNO 19632a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mento di ogni sopraffazione e 'intolleranza ~

la prima sede naturale di questo dialogo e
di questa ricerca?

Se non disperderemo il suo messaggio, se
con noi non lo disperdemnno gli uomini ed
i popoli della terra, la luce di speranza che
Egli ha proiettato sul mondo contempolraneo
non si spegnerà, ma rimarrà ad indicarci, co--
me pegno prezioso di successo, la via per la
salvezza della nostra civiltà nel progresso
sociale e nella pace.

Onorevoli colleghi, il ritardo nella riaper~
tura dei nostri lavori ha fatto sì che neIJo
stesso giorno in cui commemoriamo la fi~
gura del Papa scomparso, la Chiesa è in
festa ~ e con essa la cristianità e l'umanità
tutta ~ per la recente elezione del Cardi~
nale Giovanni Battista Montini al Soglia
pontificio.

Il Senato della Repubblica si associa con
sentimento unanime alle universali manife~
stazioni di giubilo e di consenso che hanno
salutato l'elezione di Paolo VI.

L'illuminata opera e la geniale personalità
del nuovo Pontefice, gli ardenti propositi
manifestati nel suo primo Messaggio costi~
tuiscono la più valida garanzia e il più si-
curo auspicio che l'opera iniziata dall' evan-
gelica bontà e dal fervore ecumenico di
Giovanni XXIII troverà nelle eccelse doti
del cuore e in quelle acutissime della mente
del successore il suo felice e fecondo coro~
namento.

Con fiduciosa attesa volgiamo in questo
momento il pensiero e l'augurio più f.ervi-
do all'augusta persona di Paolo VI, nella
certezza che dalla Cattedra di San Pietlro
continuerà a levarsi, con rinnovato vigore,
alta e confortatrioe sulle deviazioni e sulle
inquietudini del mondo contemporaneo la
voce della verità, della giustizia e della pace
nella libertà.

P I C C IION I, Vice Presidente del
Consiglio dei ministri e Ministro degli af~
fari esteri. !Domando di parlare.

P RES I D lE N TE. Ne ha facoltà.

P I C C ION I, Vice Presidente del
Consiglio dei ministri e Ministro degli affari

esteri. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
con sentimento di grande commozione, in
nome del Governo, mi associo alla comme-
morazione di Sua Santità Giovanni XXIII.
Le nobili parole testè pronunciate dal Pre~
sidente della nostra Assemblea ci hanno con~
sentito di seguire l'intera attività di Papa
Roncalli e di comprendere le profonde ra-
gioni che hanno portato l'umanità tutta a
guardare a Lui come al più alto custode dei
supremi ideali del nostro mondo e nostra
suprema guida spirituale, a colui che ci ha
fatto comprendere come le più elevate spe~
ranze potessero divenire realtà e che ha sa-
puto interpretare i sentimenti migliori di
tutti gli uomini, al di sopra di ogni divisio-
ne religiosa o politica.

Il suo è stato un grande e splendente Pon~
tificato. Proprio nel momento in cui poteva
sembrare che pressochè ovunque i valori
materiali stessero per soffocare quelli idea~
li, Giovanni XXIII, in un mondo diviso da
troppi rancori, risentimenti ed ambizioni, in
un mondo in cui i motivi di disunione e con-
trasto parevano prevalere su quelli di unio-
ne e di fratellanza, ha saputo eriger si così
in alto ed -esprimere la parte migliore del-

l'umanità int1era; ha saputo, con la sua dol-
ce bontà, disarmare gli increduli, chiamare
tutti ad una grande speranza. Forse nessu-
DO è riuscito, prima di lui e meglio di lui,
a realizzare un consenso così vasto. Il gior-
no della sua morte è stato un giorno di lut-
to vero per tutto il mondo.

Papa Roncalli, fedele sempre al verbo di
Cristo, ha saputo renderei migliori, ha co~
stretto tutti a meditare su certi valori su~
premi che debbono prevalere, se vogliamo

salvare noi stessi e gli uomini tutti. Egli ha
esaltato, in una forma solenne piÙ di ogni
altra e dalla Cattedra più alta, la necessità
della pace sulla terra, in una armonica com-
posizione dei diritti e dei doveri di ognuno,
nella giustizia sociale, nella collaborazione di
tutti gli Stati tra di loro e per soccorrere j

Paesi in via di sviluppo; di quella pace che
è la primaria e suprerna aspIrazione di tut~
ti i popoli.

Grande Pontefice, ma un che grande italia~
no. Questo semplice figlio della nostra terra
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non solo ha onorato Cristo e la sua Chiesa,
ma ha profuso le prove di benevolenza e di
amore verso il suo, il nostro IPaese.

Dalla sollecitudine paterna verso tutti
quelli che sorresse nelle sofferenze e fortifi~
cò nella fede, andando anche personalmen~
te verso di loro, alla sua visita al Capo dello
Stato italiano, nella ultima sua uscita dal
Vaticano quando già il male inesorabile sta~
va per sopraffarlo. Espressione forse insu~
perabile delle più belle qualità umane della
nostra gente, Giovanni XXIII ci ha fatto an~
che il grande dono di accrescere la nostra
fiducia in noi stessi.

Un Paese che ha avuto un figlio come Pa~
pa Roncalli non può non credere nelle pro~
prie virtù e nel proprio futuro.

La grande luce da Lui accesa non si è
spenta nè potrà più spegnersi; essa resterà
sempre a guidarci sulla via della salvezza.
Ne sono prova luminosa gli inizi così arden~
ti e suggestivi del Pontificato di Paolo VI
verso il quale si eleva il nostro pensiero de~
voto e augurale.

Alla memoria di Giovanni XXIII, di que~
sta grande ed indimenticabile figura, il Go~
verno italiano si inchina reverente.

Presentazione di disegni di legge

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Ho
l'onore di presentare al Senato i seguenti
disegni di legge:

«Stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio ,finanziario dallo luglio
1963 al 30 giugno 1964» (42);

«Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964»
(43);

« Stato di previsione della spesa del Mini~
stero dei trasporti e dell'aviazione civile per

l'esCjrcizio finanziario dallo lugl<io 1963 al
30 giugno 1964» (44);

« Stato di previsione della spesa del Mini~

stel'O delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio .finanziario dallo luglio 1963
al 30 giugno 1964 » (45);

{( Stato di previsione della spesa del Mini~
steero dell'agricoltura e delle rfa>reste per lo
esercizio finanziario dallO luglio 1963 al 30
giugno 1964)} (46);

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'O dell'industria e del commercio per lo
esercizio finanziario dallo luglio 1963 al
30 giugno 1964}} (47);

«,Stato di previsione della spesa del Mini~

stell'o del commercio con l'estero peJ:' l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1963 al 30 giu~
gno 1964}} (48);

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'O del bilancio per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964» (49);

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'O delle partecipazioni statali per l' eseJ'~
cizio finanziario dallo luglio 1963 al 30
giugno 1964}} (50);

« Stato di previsione della spesa del Mini~

stel'O della sanità per l'esercizio finanziario
dalla luglio 1963 al 30 giugno 1964}} (51);

«Stato di ,previsione della spesa del Mi~
nistero del 'turismo e dello spettacolo per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1963 al
30 giugno 1964 }} (52).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vole Ministro del tesoro della presentazione
dei predetti disegni di legge.

Comunicazioni del Presidente per l'autoriz-
zazione all'esercizio provvisorio del bi-
lancio per l'anno finanziario 1963-64

P RES I D E N T E. Comunico che,
in data 19 giugno, è stato presentato dal
Ministro del tesoro il seguente disegno di
legge: {( Autorizzazione all'esercizio provvi~
sorio del bilancio per l'anno finanziario 1963~
1964)} (34).
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Poichè le Commissioni permanenti non
sono ancora costituite, si rende necessaria
la nomina di una Commissione speciale pèr
l'esame del predetto disegno di legge.

Avverto che, non essendovi osserVaZIOnI,
così resta stabilito.

BER T O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Propongo che, secondo
la consuetudine, la nomina della Commis~
sione speciale sia demandata al Presidente.

P RES I D E N T E. Avverto che, non
essBndovi osservazioni, così resta stabilito.

Nomina dei membri di Commissione specia-
le e approvazione di procedura urgentis-
s'ima per il disegno di legge n. 34

P RES I D E N T E. Chiamo a far
parte della Commissione per l'esame del
disegno di legge di autorizzazione all' eser~
cizio provvisorio del bilancio (n. 34) i se~
natori: A1rnaudi, Attaguile, Bergamasco,

Bertoli, Bertone, Bonacina, Braccesi, Ceni~
ni, Conte, Conti, Cuzari, Dell'Amore, De Lu~
ca Angelo, Fortunati, Gigliotti, Lo Giudice,
Maier, Mariotti, Nencioni, Oliva, Paratore,
Pellegrino, Pesenti, Pirastu, Roda, Samarita~
ni, Spagnolli, Trimarchi e Valsecchi Athos.

Avverto che la Commissione speciale è
convocata alle ore 11,15 nella sala CavouI'.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha !facoltà.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Chiedo che per l'esame del disegno di legge
in questione sia adottata la procedura urgen~
tissima, in modo che la relazione orale pos~
sa essere svolta nel pomeriggio di oggi.

P RES I D E N T E. Avverto che, non
essendovi osservazioni, la richiesta di pro~
cedura urgentissima s'intende accolta.

Sospendo la seduta, avvertendo che essa
sarà ripresa alle ore 17.

(La seduta, sospesa alle ore 10,40, è ripresa
alle ore 17).

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che, oc-
cOI1rendo provvedere, ai sensi dell'articolo 21
della ìlegge elettorale per il Senato, all'attri.
buzione del seggio resosi vacante nella Re-
gione della Calabria in conseguenza della
morte del senatOI1e Giuseppe Femia, ha ri-
scontrato, nella sua riunione odierna, che,
fra i non eletti del Gruppo cui il defunto
senatOI'e apparteneva, ha ottenuto la mag~
giare ciftra individuale H candidato Vinoenzo
Morabito.

Do atto alla Giunta delle elezioni di tale
comunicazione e proclamo senatore il çan~

didato Vincenzo Morabito per la Regione del.
la Calabria.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re.
clami.

Convalida delle nomine a senatori a vit~
degli onorevoli Merzagora, Parri e Ruini

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che, (;
norma dell'articolo 7, lettera b) del Regola
mento del Senato, ha verificato, nella se
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duta odierna, la sussistenza dei titoli indi~
cati nei decreti presidenziali in data 2 mar~
zo 1963 di nomina a senatori a vita, ai sen~

si dell'articolo 59 della Costituzione, degli
onorevoli Cesare Merzagora e Ferruccio Par~
ri per avere illustrato la Patria con altissi~
mi meriti nel campo sociale, e dell'onore~
vale Meuccio Ruini per avere illustrato la

Patria con altissimi meriti nel campo scien~
tifico e sociale.

La Giunta ha comunicato inoltre di aver
verificato il concorso degli altri requisiti di
legge e di aver dichiarato valide le nomine

Dredette.

Do atto alla Giunta delle elezioni di que~
ste sue comunicazioni e dichiaro convalida~
te le nomine a senatori a vita degli onore~
voli Cesare Merzagora, Ferruccio Parri e

Meuccio Ruini.

Annunzio di costituzione

di Commissione speciale

P RES I D E N T E. Comunico che la
Commissione speciale istituita per l'esame
del disegno di legge: ({ Autorizzazione al~
l'esercizio provvisorio del bilancio per l'an~
no finanziario 1963~64}) (34), ha proceduto

alla propria costituzione nominando Presi~
dente il senatore Bertone e Segretario il se~
natore De Luca Angelo.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {{ Autorizzazione all'eserciz'i.o prov-
visorio del bilancio per l'anno finanziario
1963-64» .(34 ) (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. Procediamo alla
discussione del disegno di legge: {{ Autoriz~
zazione all'esercizio provvisorio del bilancio
per l'anno finanziario 1963~64 }}, per il quale
il Senato ha approvato la procedura urgen~
tissima.

Invito l'onorevole relatore a riferire oral~
mente.

BER T O N E , relatore. Onorevoli col.
leghi, la Commissione speciale, nominata
stamane dal nostro Presidente, ha preso in
attenta considerazione il disegno di legge
sull' esercizio provvisorio e lo ha discusso sia
sotto l'aspetto dell'impostazione formale sia
in ordine alle conseguenze.

Fu rilevato che il disegno di legge propo~
ne l'esercizio provvisorio di un bilancio che,
presentato nella passata legislatura, è deca~
duto, onde l'illegittimità dell'approvazione
di un provvedimento riferente si ad un di~
segno di legge non più esistente.

Presidenza del Presidente MERZAGOR.A.

(Segue BER T O N E, relatore). La
Commissione, e prima ,di essa il Governo, si
sono resi conto della serietà dell'osservazione
e, a togliere ogni motivo di contrasto, il Go~
verno ha dichiarato oggi al Senato, e prima
alla Camera, di presentare esso stesso, diret~
tamente, i vari stati di previsione e il bilan~
cia del Tesoro al quale vuole riferirsi l'eser.
cizio provvisorio.

Altri dubbi sono stati affacciati sulla di~
versità dei Governi succedutisi in quest'ul~

timo periodo con riflessi, si è aggiunto, sulla
regolarità dell'impostazione della discussio~
ne e sull'eventuale illegalità. Ma fu osser~
vato che il succedersi di Governi non ha
mai dato luogo ad eccezioni serie, a conflitto
insanabile, essendo l'azione dei Governi con~
tinuativa e ben potendo darsi che lo stesso
disegno di legge possa essere discusso da
Governi diversi.

Ancora fu osservato che in sostanza la
concessione dell'esercizio provvisorio impli~
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ca un atto di fiducia nel Governo che ne fa
richiesta, mentre l'espressione della fiducia
deve avvenire nella discussione sulle dichia~
razioni del Governo, discussione che non vi
è stata ancora.

Fu risposto che, appunto per questo, la
concessione dell' esercizio provvisorio viene
chiesta non come atto politico ma come atto
amministrativo di inesorabile urgenza, il
quale non implica in alcun modo un vinco~
lo politico.

Ciò è risultato evidente e concordemente
ammesso nelle analoghe discussioni svolte~
si negli anni precedenti, specialmente in
quelle degli anni 1953 e 1958, inizi ambedue
di legislatura, nelle quali fu unanime e con~
corde la parola di tutti i Gruppi, tanto al
Senato, quanto alla Camera, nell'atto di ap~
provare 1'esercizio provvisorio.

Mi consenta il Senato di richiamare un
precedente specifico e veramente caratteri~
stico in questa materia, precedente che ri~
sale al Governo Salandra del 1916. Il Gover~
no Salandra, nella seduta dellO giugno 1916,
presentò un disegno di legge sull'esercizio
provvisorio. Un deputato della maggioranza,
l'onorevole Luciani, propose un ordine del
giorno così concepito: «La Camera, fiden~
te nell'opera del Governo, approva la ri~
chiesta dell'esercizio provvisorio».

Venne chiesta la votazione per divisione
e fu votata la prima parte: «La Camera, fi~
dente nell'opera del Governo,. . . », e la Ca~
mera diede voto negativo e quindi mise il
Governo in minoranza, negandogli la fidu.
cia. Subito dopo la stessa Camera unanime
approvò la richiesta dell' esercizio provviso~
rio. (Interruzioni dall'estrema sinistra). Io
ho citato un precedente, senza fare com~
menti che ognuno può fare per proprio
conto. ~

Un'osservazione fu fatta nella quale tutti
i membri della Commissione hanno concor~
dato: di raccomandaré all'attenzione del Go~
verno la necessità che si cerchi di adempie~
re sempre al precetto dell'articolo 81 della
Costituzione e 51 della legge di contabilità;
che cioè, insieme ai bilanci preventivi, ven~
ga presentato il conto consuntivo dell'eser~
cizio precedente, perchè solo dall'esame dei
dati consuntivi è possibile trarre un giudi~
zio serio e concreto sulla regolarità ed effi~

cienza dell'impostazione del bilancio pre~
ventivo.

Infine la Commissione ha ritenuto di do~

vel' proporre che l'esercizio provvisorio sia
accordato per quattro mesi, e cioè fino al
31 ottobre prossimo, non essendo possibile
assolutamente che entro il 31 luglio, così
come è proposto nel disegno di legge, pos~
sano essere discussi tutti gli stati di previsio~
ne e non ritenendo opportuno che il Parla~
mento li discuta nel periodo normalmente
dedicato alle ferie estive.

Pertanto la Commissione, nella sua mag~
gioranza, propone al Senato di approvare il
disegno di legge in esame con questi due
emendamenti: primo, prorogare al 31 otto~
bre l'esercizio provvisorio; secondo, soppri~
mere, alla fine dell'articolo primo, le paro~
le: «presentato alle Assemblee legislative il
30 gennaio 1963 », parole divenute superflue
ed inutili dopo che il Governo ha presen~
tato direttamente, nomine suo, il progetto di
bilancio cui l'esercizio provvisorio si rife~
nsce.

L'articolo primo quindi verrebbe così for~
mulato: «Il Governo è autorizzato ad eser~
citare provvisoriamente, fino a quando siano
approvati per legge, e non oltre il 31 otto~
bre 1963, i bilanci delle Amministrazioni del~
lo Stato per l'anno finanziario 1963~64, se~
condo gli stati di previsione e con le dispo~
sizioni e modalità previste nei relativi di~
segni di legge, costituenti il progetto di bi~
lancio per l'anno finanziario medesimo ».

Confida la Commissione che in questi ter-
mini, e con le osservazioni e raccomanda~
zioni fatte, il Senato possa in tutta coscien~
za e tranquillità votare l'esercizio provvi~
sorio.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, io ho
ascoltato, come sempre con devozione, la re~
<!azione del presidente Bertone il quale ha
illustrato mirabilmente il suo pensiero;
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debbo, però, fare brevemente, come del re~
sto ho fatto questa mattina in Commissio~
ne, alcuni rilievi che hanno il loro peso e la
loro importanza.

Noi ci troviamo di fronte ad una situa~
zione anomala e su questo credo che tutti
dobbiamo essere d'accordo. In proposito,
ad un rilievo che ho avuto l'onore di fare
in Commissione non ho sentito dare, nella
relazione del collega Bertone, un'adeguata
risposta.

Il disegno di legge n. 34 in discussione ri~
flette una situazione superata. Vorrei dire
che il disegno di legge era «improponibi~
le» nella forma e nella sostanza e non do~
veva formare oggetto di discussione oggi in
Aula, avendo il nuovo Ministero presentato
questa mattina i nuovi stati di previsione.
Il bilancio, come ognuno di voi sa molto
meglio di me, è un disegno di legge formale
che propone un atto amministrativo: se ne
deve dedurre che i disegni di legge, presen~
tati nel termine costituzionale del 30 gen~
naia, sono decaduti con il finire della legi~
slatura.

Bene quindi ha fatto questa mattina il
Ministro a ripresentare i disegni di legge.
Ma il disegno di legge che propone l' eser~
cizio provvisorio è stato presentato il 19
giugno quando non esistevano, presso la
Presidenza, i disegni di legge concernenti
gli stati di previsione. Pertanto a quel mo~
mento la richiesta di esercizio provvisorio
era improponibile; la premessa della pre~
sentazione del disegno di legge con cui si
chiede l'esercizio provvisorio è l'avvenuta
presentazione degli stati di previsione dei
singoli Dicasteri.

Che significato aveva la presentazione del
disegno di legge n. 34, essendo decaduti, con
il finire della legislatura, i disegni di legge
cui il disegno di legge in esame si doveva
richiamare? Tale disegno di legge era im~
proponibile e questa mattina il nuovo Go~
verno, presentando i nuovi stati di previ~
sione, doveva rivolgersi al Senato della Re~
pubblica e chiedere, con un nuovo disegno
di legge, l'esercizio provvisorio.

Ma vi è un'altra questione che ci lascia
veramente perplessi, onorevoli colleghi, e
che ha maggiore importanza sostanziale. Il

Governo chiede oggi l'esercizio provvisorio
il quale non è un atto amministrativo di
poco momento; è un atto politico, è un atto
amministrativo che comporta, con la sua
approvazione, una sostanziale fiducia, per~
chè il Parlamento, attraverso la concessione
dell'esercizio provvisorio, viene meno, per
quel periodo di tempo, alla sua essenziale,
precipua, principale, sostanziale funzione di
controllo dell'entrata e della spesa. Pertan~
to la concessione dell' esercizio provvisorio
è un atto, ripeto, di sostanziale fiducia; e
la richiesta dell' esercizio provvisorio non è
un atto di ordinaria amministrazione, è una
domanda di fiducia, è un atto di straordi~
naria amministrazione sotto il profilo giuri~
dico, ma soprattutto sotto il profilo politico.

Il presidente Bertone si è richiamato,
onorevoli colleghi, a dei precedenti, ma pre~
cedenti specifici non ce ne sono: a parte l'os~
servazione che ai precedenti ci si deve ri~
chiamare soltanto quando si tratti di prece~
denti educativi e non quando si tratti di
precedenti diseducativi. Vi è stato il prece~
dente del Governo De Gasperi del 1948 il
quale non può essere invocato in questa si~
tuazione, perchè il Governo De Gasperi, nel
momento in cui richiedeva al Senato della
Repubblica l'esercizio provvisorio, aveva già
richiesto ed ottenuto la fiducia alla Camera
dei deputati ed aveva richiesto e stava ot~
tenendo la fiducia al Senato. Pertanto il Se~
nato poteva ben valutare quel Governo nei
suoi contorni, nel suo contenuto, nel suo
programma, nella sua fisionomia politica.
Aveva in sostanza tutti gli elementi per con~
cedere o negare questo atto di sostanziale
fiducia.

L'altro precedente cui ci si richiama è
quello che si riferisce al Governo Nitti de]
19J9; ma nemmeno tale precedente può
essere utilmente richiamato in questa si~
tuazione. Il presidente Nitti, infatti, illu~
strando la richiesta di esercizio provviso~
rio, aveva degradato tale richiesta come ten~
dente ad un atto amministrativo di poco mo~
mento; pertanto, da questa premessa di at~
to amministrativo di scarso rilievo, deduce~
va che un Governo, che non aveva ancora ot~
tenuto la fiducia, poteva benissimo richie~
dere al Parlamento l'esercizio provvisorio.
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Ma così non è e non deve essere perchè si
tratta di un atto di sostanziale fiducia quan~
do è concesso e di un atto çh straordinaria
amministrazione quando è richiesto.

Orbene, in queste condizioni è possibile
che un Governo, che non ha ancora fatto la
sua dichiarazione programma tic a dinanzi a
nessuna delle due Camere, possa richiedere
l'esercizio provvisorio? Io modestamente ri~
tengo, proprio dal punto di vista tecnico,
che ciò non sia possibile. È vero che il Go~
verno è formato con la firma dei decreti di
nomina del Presidente e dei Ministri; è ben
vero che il Governo può esercitare le sue
funzioni dopo aver prestato giuramento; ma
il primo comma dell'articolo 94 della Co~
stituzione della Repubblica, come premessa
giuridica alla sua capacità di agire, impone
in modo inderogabile, cogente e chiaro la
fiducia delle due Camere. E in questa situa~
zione, concedendosi l'autorizzazione all'eser~
cizio provvisorio, cioè una fiducia sostan~
ziale, praticamente avrebbe minore signi~
ficato politico la fiducia richiesta poi in se~
guito alle dichiarazioni programmatiche. So~
stanzialmente sarebbe un duplicato.

Onorevoli colleghi, noi comprendiamo le
necessità, comprendiamo la situazione che
urge alle porte, comprendiamo che pratica~
mente la macchina dello Stato ~ con frase
ormai abusata ~ si fermerebbe qualora

l'esercizio provvisorio non fosse concesso;
ma vi è un'esigenza più importante, onore--
vale Ministro e onorevole Presidente Ber~
tane: quella del rispetto devoto, preciso al~
la Costituzione della Repubblica ed alle leg~
gi dello Stato.

E non è certo attribuibile a responsabi~
lità di uno schieramento o di un altro se ci
troviamo oggi in questa situazione; e se og~
gi, trovando ci in una situazione di emergen~
za, dovessimo non tener conto delle norme
contenute nella Costituzione della Repubbli~
ca, verrebbe meno quello Stato di diritto
che molto spesso viene invocato in altissima
sede, ma praticamente viene dimenticato,
proprio nei momenti in cui maggiormente
si imporrebbe l'ossequio alla Costituzione
della Repubblica, che è la parola d'onore
dello Stato, in un autentico Stato di diritto.
Ecco le nostre perplessità di fronte a que~

sto disegno di legge. (Applausi dall' estrema
destra).

FOR T U N A T I . Domando di parlare.

p RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presiden~
te, mi sembra difficilmente contestabile che

!'inizio dell'attuale legislatura repubblicana
avviene con un atto e con un Governo che
non esprimono chiarezza e compiutezza di
posizioni politiche, politico~economiche e
poli tico~amministratÌ've.

È necessario che io dichiari subito, ad
evitare ogni confusione interpretativa, che
le valutazioni critiche e l'opposizione netta
e recisa al disegno di legge concernente l'au~
torizzazione all' esercizio provvisorio del bi~
lancio per l'anno finanziario 1963~64 non ri~
guardano la persona, come tale, del Presi~
dente del Consiglio.

D'altra parte, è opportuno anche fare su~
bito presente che non intendiamo anticipa~
re, strumentalmente e surrettiziamente, il di~
battito politico, che avrà luogo dopo le di~
chiarazioni programmati che del Governo,
sulla fiducia al Governo stesso, secondo il
disposto dell'articolo 94 della Costituzione.

In questa sede crediamo, però, sia dove~
re fondamentale dei rappresentanti, politici,
che hanno condotto la campagna elettorale
conclusasi con il voto del 28 aprile, espri~
mere il loro pensiero, in piena, coerente, ar~
gomentata adesione ai principi, agli obietti~
vi, ai programmi, alle prospettive che han~
no esposto, dibattuto e difeso di fronte a
milioni di cittadini.

È per l'esercizio di questo dovere e di
questo diritto che opposizione e assenso
vanno oggi più che mai motivati, e ferma~
mente motivati.

È fuori dubbio che milioni e milioni di
italiani si chiedono, con legittima preoccu~
pazione, perchè dal 28 aprile il primo atto
politico, politico~legislativo, ha luogo solo il
25 giugno; ed ha luogo con la richiesta di
autorizzazione all'esercizio provvisorio del
bilancio, da parte di un Governo che non è
nella pienezza costituzionale e politica dei
poteri, perchè non ha ancora ottenuto la fi~
ducia da parte dei due rami del Parlamento.
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So benissimo che si richiameranno, ad
esempio, ~ e sono stati in parte richiamati

~ i precedenti degasperiani del 1948, o, ri~
salendo nel tempo, e ignorando, con ecces~
siva disinvoltura, l'avvento trasformatore e
rinnovatore della Costituzione repubblicana,
l'iniziativa di Nitti, del 1919.

Ma le stonature, le anomalie, le distorsio~
ni restano quelle che sono; e non possono
essere modificate, nella loro sostanza, nè le~
gittimate, nella loro forma, da alcun prece~
dente. Senza contare che la data del 1948
(inizio della prima legislatura repubblicana
dopo la promulgazione della Costituzione e
dopo il 18 aprile, che è stato illustrato e ve~
rificato dal 28 aprile di quest'anno) dovreb~
be. indurre più di uno a non insistere in pre~
cedenti non esemplari.

Sta di fatto, onorevoli colleghi, che non è
aHa tto vero che l'esercizio provvisorio del
bilancio è una questione solo amministrati~
va. L'accenno, che nella relazione tacitiana
dei già ministri Tremelloni e La Malfa viene
fatto all'articolo 51 della legge di contabili~
tà generale dello Stato, apre proprio lo spi~
raglIo per capire quello che dal testo del~
l'articolo 1 del disegno di legge forse non è
comprensibile immediatamente. L'articolo
51, infatti, riflette puramente e semplice~
mente le spese che riguardano necessità con~
tinuative e periodiche e l'obbligo, nei con~
fronti di queste, da parte dei Direttori capi
di Ragioneria, di vigilare affinchè le eroga~
zioni seguano per importi non superiori alla
quota del fondo iscriUo in bilancio, corri~
spandente al periodo di tempo cui la spesa
si riferisce. Ma gli affari correnti di un Go~
verno in carica non riguardano certamente
solo le necessità continuative e periodiche;
e vanno ben al tre la vigilanza dei Direttori
capi di Ragioneria! Ed Iè veramente una pura
schermaglia rformalistica insistere sugli affa~
ri correnti, quasi a signilficare in definitiva
che 1'esercizio provvisorio del bilancio to~
gliesse capacità di particolari spese e di par~
ticolari interventi al Governo.

No: la situazione indica che il disegno
di legge affida sostanzialmente ad un Gover~
no, che non è nella pienezza costituzionale,
dei poteri, le facoltà proprie di un Governo
che tale pienezza ha e che tale pienezza eser~

cita dopo l'approvazione, con leggi formali,
degli stati di previsione.

Ma vi sono altri motivi di forma e di so~
stanza i quali richiedono che le questioni
che qui oggi si dibattono siano pienamente
presenti a tutta l'opinione pubblica e a tut~
to l'arco delle forze sociali e ideali che, an~
che al di là degli schieramenti di partito,
costituiscono in parte già e debbono sem~
pre più costituire il momento unificato re e
rinnovatore della vita politica e statuale ita~
liana.

Anzitutto ancora una volta nè il precet~
to costituzionale dell'articolo 81 nè il co~
mando legislativo dell'articolo 34 della leg~
ge per la contabilità generale dello Stato so~
no stati rispettati: ancora una volta, cioè,
gli stati di previsione per l'esercizio 1963~64,
cui si richiama il disegno di legge, sono sta~
ti presentati senza il consuntivo dell'eserci~
zio finanziario 1961~62. L'esercizio provviso~
rio, dunque, viene chiesto da un Governo,
che oggi è quello che è dal punto di vista
del terzo comma dell'articolo 94 della Costi~
tuzione, e sulla base di stati di previsione
che non sono accompagnati dal rendiconto
generale dell'esercizio scaduto il 30 giugno
1962. Il che aggiunge arbitrio ad anomalia
politico~parlamentare, se non anche politi~
co~costi tuzionale.

Ma il riferimento agli stati di previsione
già presentati dal Governo Fanfani e fatti
propri, ovviamente, data la richiesta di eser~
cizio provvisorio, dal Governo con poteri af~
fiievoliti e sotto condizione, induce ad un du~
plice ordine di considerazioni. Per quanto
ci riguarda, noi abbiamo già espresso un pre~
ciso giudizio proprio nella fase di presen~
tazione dei bilanci, argomentando e dichia~
rando che gli elementi positivi del centro~
sinistra erano stati travolti, deformati, fatti
arretrare dall'attività egemonica del Gruppo
più compatto della direzione politica della
D.C. Il punto centrale positivo iniziale del
centro~sinistra era costituito dalla program~
mazione economica e dall'articolazione deJ.
mocratica dello Stato. Venuti meno, sospe~
si (per usare la terminologia comoda di chi
vuole non esplicitare le posizioni politiche)
i due assi centrali ed interdipendenti in un
nuovo corso politico e politico~economico,
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i bilanci non potevano essere che una con~
tinuazione del vecchio, sia nelle poste quan~
titative, sia nelle scelte qualitative della spe~
sa pubblica e delle entrate pubbliche, senza
una connessione organica con la dichiarata,
a parole, nuova politica economica e 'socia~
le. I bilanci, cioè, non affrontavano, nemme~
no con riferimento a schemi politico~econo~
mici di tipo tradizionale, il problema del su~
peramento di una direzione, che non sa co~
gliere i momenti cidici di una espansione
del processo economico e che affida all' ente
pubblico puramente e semplicemente il com~
pito di puntello delle cose e delle case che
scricchiolano, quando il ciclo perde le carat~
teristiche dell'euforia e delle facili iniziati~
ve cosiddette private.

Approvare l'esercizio provvisorio in que~
ste condizioni significa approvare l'involu~
zione del centro~sinistra. Negare l'approva~
zio ne dell'esercizio provvisorio significa ad~
ditare al Parlamento ed al Paese la neces~
sità e la possibilità di prospettive veramen~
te nuove.

Per il partito di maggioranza relativa e
per i partiti di centro~sinistra, nella fase di
nascita, nella fase di decesso politico e nella
fase successiva non può veramente non ri~
sultare strano e paradossale affidare l' eser~
cizio provvisorio ad un Governo, che politi~
camente è nato perchè non si è voluto che
restasse il Governo del battesimo del centro~
sinistra, per evitare che potessero riprende~
re fiato e corpo i momenti e i movimenti in~
novatori. E gli italiani certamente comince~
ranno ad accumulare giudizi e stati d'animo,
per le future scelte elettorali, che sempre
più serviranno a svegliare tutti i dormi enti

e sempre più porranno ai partiti moderni di
una moderna ed avanzata democrazia il com~
pito di non esaurire mai all'intemo dei par~
titi stessi e nei rapporti di vertice la rappre~
sentanza generale delle forze sociali e cul~
turali, che costituiscono il punto di riferi~
mento delle scelte politiche, e che debbono
trovare sempre in aperti e fecondi dibattiti
negli istituti rappresentativi stimoli e veri~
fiche, incontri e scontri, assensi e dissensi.
È nell'omissione aperta di questi princìpi e
di questi compiti il significato più grave dei

ritardi e delle imziative mtercorSI tra Il 28
aprile ed oggi.

Ma saremmo, per l'onorevole Presidente
del Consiglio presente~assente, poco corret~
ti, se non dicessimo qui, per il Paese in
ascolto, che la compagine governativa non
esprime una scelta tecnica ed uno stato di
necessità tecnico~amministrativa. Il GOi\ler~
no presieduto dall' onorevole Leone è forma~
to da uomini, che tutti gli italiani conosco-
no anzitutto e soprattutto come espressio~
ne di certi orientamenti politici, di obiettivi
politici, di indirizzi politici nell'interno dello
stesso partito di maggioranza relativa. Non
è possibile, pertanto, in alcun modo dare
una giustificazione tecnica. Se il partito di
maggioranza relativa avesse veramente in~
teso dare al Governo presieduto dall' onore~
vole Leone un carattere prevalentemente
ispirato da tale giustificazione, avrebbe al~
largato il suo sguardo ed avrebbe ampliato
l'orizzonte delle scelte e delle designazioni.
Ma soprattutto non avrebbe operato come
ha operato e come intende operare sul pia~
no politico e nei confronti del dibattito par~.
lamentare.

Anche, dunque, per questa schietta e pre~
cisa valutazione, noi non possiamo che ne~
gare l'autorizzazione all' esercizio provviso~
rio. E siamo certi che nei giorni che verran-
no questa nostra ferma e recisa opposizio~
ne per motivi politici, parlamentari, econo~
mici, costituzionali ed amministrativi, sarà
motivo di nuovi incontri e di nuovi dibat-
titi in tutta l'opinione pubblica democrati~
ca, fra tutte le masse popolari, in tutto il
Paese.

C A R E L L I Allora cosa si dovrebbe
fare? (Commenti dall'estrema sinistra).

FOR T U N A T I. Non si può continua-
,

mente richiamarci a stati di necessità dopo
avere in ogni caso operato per determinare
tali stati. Ed il richiamo appare politica-
mente tanto più artificioso quanto più, se le
notizie che circolano sono esatte, per lo stes-
so dibattito sulla fiducia non si sente la ne~
cessità di un sollecito inizio, dando così al
Paese la sensazione netta e precisa che ogni
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fatto co.mpiuto esprime un programma po~
litico e una scelta politica.

Negando, dunque, l'autorizzazione al~
l'esercizio provvisorio non ci lasciamo fra~
stornare da chi, avendo la responsabilità del~
la situazione, vuole uscirne chiamando in
causa le esigenze della vita di ogni giorno
dell'o.rdinamento statuale, intendiamo com~
piere una valutazione ed offrire, così, una
indicazione, che il Paese giudicherà e saprà
giudicare, sulla base del presente e del pas~
sato, guardando con intelligente tenacia ad
un futuro non lontano, in cui forma e so~
stanza della democrazia politica ed econo~
mica costituiranno il metro permanente del~
l'iniziativa, della realizzazione, della verifica,
anche nel dialogo e nel dibattito parlamen~
tare. (Vivissimi applau::'l dall'estrema si~
nistra. Congratulazioni).

T ,R I M A R C H I. Domando di p,adaifc.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I. Onorevole P,residente,
onorevoliconeghi, .on.orevole Ministro, an~
che da parte del Gruppo liberale è stata
segnalata l'anormale situazione che si è vc~
nuta a creal1e con la presentazione all'ultimo
momento. del disegno di legge di autorizza-
zione all'esercizio provvisorio del bilanoio
p~r l'aIIlno finanziario 1963~64. con la richic~
sta avanzata dal Governo di discutere ta]e
disegno di ,legge con procedura urgentissi~
ma e con il rinvio allo luglio delle dkhia~
razioni pr-ogrammatiche, con la c.onseguente
discussi.one sulla fiducia al Governo Leane.

A siffatta situazione si è ,pervenuti a causa
di CÌI1costanze obiettive, ma alnche e soprat-
tutto :in dipendenza della cO'lpa o del man~
cato impiego del necessario zelo da parte
dei ,singoli, ovvero ad opera dei partiti. La
discussione del disegno di legge in Commis~
sione e in Aula ha contributo a superare iper~
plesshà, a ,rimuovere .ostacali e ad avviare
nel giusto senso l'iter del provvedimento in
esame, di guisa che [lon è più il caso di ipar~

lave diffusament,e in ordine ad akuni pro..
blemi, ma è sufficiente delinearne qualche
profilo.

C.osì l'avelI' il Governo ,ripresentato i biilan-
ci per l'anno finanziario 1963~64 e fatto pro~
prio, SiUlla base di appasita deliberazione del
Consiglio dei ministri, il disegno di legge
n. 34 TremeHoni~La Mal.fa presentato il 19
giugno 1963, minimizza l'assunto di chi, ,sul
pìano teonico, dovesse ritenere questo dise~
gno di legge inidoneo, per Uriferimento di
contenuto e ,di tempo di cui all'ultima parte
del ,primo comma dell'articolo 1, ad mstau-
r3jI'e e far proseguire il presente procedi-
mento di discussione e votazione. E così,
l'aveI1e il Governo insistito per la concessione
dell'esercizio provvi,sorio fino al 31 luglio
1963 e rimesso all'appl1ezzamento del Senato
l'opportunità o meno che ¥en1sse accolto
l'emendamento d'iniziativa parlamentare per
una proroga di detta concessione fino al 31
ottobre 1963, da una parte; e l'esistenza di
esplicite dichirurazioni o comunque di ele~
menti di fatto univoci, da:1l'altra parte, di-
mostrano a sufficienza che, ,secondo la volon-
tà dd Governo (di cui il Senato non può
non prendere e non dare atto) lacO'ncessione
dell',esercizio provvisorio anche per quattro
mesi non ,rappresenta o non implica atte~
stazioni di fiducia del Senato nei ,confronti
del Governo.

La cancessione della fiducia come atto a
sè stante è e rimane in mO'do assoluto im~
pregiudicata.

Resta però l'anomalia sostanziale e dI
fondo, che discende dalla determinaziane
dell'attuale Governo di discutere sepamta-
mente l'esercizio provvisorio e la ,fiducia e
di anteporre, illogicamente ed i1legiitima~
mente, la prima discussione alla seconda.
Pur con ,la dovuta considerazione della p.ras~
si, che per altro nt~lla speci~ nolO sO'ccor're
con il neoessario rigore, non si può nOD te-
ner presente che il Gowrno, se è legittimato
ad assumere le funzioni dopo il giuramento
del Prt:sidente del Cons1glio e dei Ministri
nelle mani del Presidente della Repubblica,
deve, pe.r un concreto esercizio di 'esse, ave-
re ,la fiducia delle due Camere. Comunque SI
voglia qualificare questo ultimo atto, resta
o dovrebbe dmanere come pacifioo che,
quando le Camere aocardino la fiducia, si
pone in ess'ere l'atto terminativo di un più
vasto procedimento, il cui nucleo essenziale
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non è da ricercare esclusivamente neHa no~
mina del Presidente dd Consiglio e dei Mi~
nistri, ovve~o nella suooessiva prestazione
del giuramento.

Vari sono gH aI1gomenti di oI1dine tecnico~
giuridico e di natura politica a sostegno di
codesta tesi ma, data l'alta sede in cui se ne
dovrebbe pa::dare, non è neppure il caso che
siano r"icordati. Ove ce ne fosse bisogno,
sono la lettera e lo :spirito dello stesso arti~
colo 94deIla Costituzione che non consen~
tono dive:r;sa interpretazione, là oV'e si dice
che il Goveirno deve avere la fiducia delle
due Camere, e là ov,e si preoisa che il voto
corntraI'io di una o , di entrambe le Camerè
su una proposta del GoV'erno non importa
obbligo di dimissioni, con la conseguenz'a
ohe SOllo ad iter ultimato con la concessione
della ,fiducia si rileva tecnicamente e r,igo~
rosamente la possibilità di dimissionL

Urta contro logica e oontro princìpti fon~
damenta:li della nostlfa Costituzione il tenta
tivo di accantonare le dichia,razioni pro!gram~
matiche e la pronuncia sulla fiducia, che per~
tanto merita di essere quaHficato come il~
logko e oostituziolllJalmente non corJ:1etto, an~
che per .Ie determinazioni connesse o conse.
guenziali. Si vuole, in tal modo, un'autoriz~
zazione (anche se ,intenzionalmente delimi~

'tata, giusta l'ultimo capov,erso della relazio~
ne) ad esercitare i bilanci delle Amministra~
zio dello Stato ~ per uno o per quattro mesi
poco conta ~ senza che si sappia dal Senato

come ed a quali fini codesto esercizio debba
avvenire. Si vuo.Ie, in tal modo, spoliticizzare
al massimo, ed anche al di là di ogni ragio~
nevole limite, l'esercizio provvisorio, quasi
oggettivizzando compiti e funzioni che in
quanto tali nulla significano ed a nessuna
valutazione politica si prestano, e che solo
hanno rilevanza qualora siano considerati
soggettivamente e strumentalmente, in vista
dei fini politici perseguiti da un dato Go~
verno.

Anche in questa occasione si è ripetuto e
si l'ipete ciò che è accaduto altre volte, e
cioè che Il'esercizio provvisorio venga ohie-
sto ed eventualmente accordato nei confronti
di un Governo diverso da quello che abbia
approntato e plresentato i bilanci. Fatto, que-
sto, in sè, per nulla apprezzabile, anche se

non facilmente evitabile. E che si presenta
in termini ancora più gravi nella speoie, per-
chè i bi,lanci sono stati ip'resentati dal Go~
vema Fanfa:ni per l'attuazione di una poli-
tica di oentro-,sinistra quando ormai la mag-
gioranza che l'avrebbe dovuta sostenere de~
nunciava nei suoi .componenti, e gravemen~
te, le ,ragioni, anche interne, di contrasto
insanabile o di inconciliabiIità; pel"chè detti
bilanci sono stati mantenuti inalterati in vi-
sta dell'attuazione del disegno dell'onorevole
Moro, ,mi,seramente disgregatosi oon la sua
fittizia articolazione e .con faprioristica ed
assurda indicazione, neIra:rea sicuramente
democratioa, di limiti per una maggioranza
concretamente ed aLlo ,stato utilizzabile; e
pe~chè, infine, gli stessi bilanci sono stati
aooettati e ripresentati dal,J'attuale Governo
senza la comunicazione ,del Iprogramma e
degli inevitabili fini politici.

Tutto ciò, in atto, ci induce ad un atteg-
giamento di riserva e di qritica. Resta lo
stato di necessità, H falso problema, come è
stato da altri avvertito sia pUI1e per un di-
ve:rso SiQOpo. Restano le esigenze connesse
con J'ordinato svolgimento deIle funzioni
dello Stato e comWllJque concernenti la ri~
scossione delleent,ra te e l' erOlgazione delle
spese.

Stando così le cose, noi liberali non pos-
siamo non sentire codesto stato di necessità
in cui ci si trO'va e che ci impone di gualrdare
a:ll'eseI1cizio Iprovvisorio, nella presente si-
tuazione, come ad un fatto necessitato e
tecnioo e di considerare quindi valida solo
l'esigenza che l'Amminista:-azione dello Stata
continui:regolarmente nella ris,cos,sione delle
entrate e neHa erogaziane delle spese fino al
teIìmine massimo del 31 ottobre 1963. E CO'll~
seguentemente, prescindendo da ogni consi.
d~razione e valutazione di carattel'e politico
sul nuovo Governo, e senza fare alcun rife-
rimento neppure implicito al voto suHa fidu-
cia, ohe verrà espresso dopo le diohiarazioni
programmatkhe, noi liberali dichiaI1iamo di
asteneI1ci proprio a causa dellri.cordato stato
di InecessÌtà che subiamo in quanto tale ma
che ['espingiamo per il modo con cui è sorto
e per le cause, volontà O' colpa di altri Par-
titi, che ,lo hanno determinato, nella sostan-
ziale disapplicazione di dichiarazioni e prin
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cìpi fondamentali deHa nostm Costituzione.
(Applausi dal centro~destra).

M A R IO T T l . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R IOT T l. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, dal nuovo Governo viene
richiesto a questa Assemblea il voto favore~
vale sul disegno di legge che autorizza l'eser~
cizio provvisorio fino al 31 ottobre 1963 dei
bilanci che sono stati presentati stamane dal
Ministro del tesoro a nome del Governo. Non
si chiede cosa di poco conto, si chiede a qUè~
sta Assemblea un vero e proprio atto di fidu~
cia politica perchè l'esercizio provvisorio, an~
che sotto il profilo giuridico costituzionale,
è un atto di straordinaria amministrazione e
presenta anche aspetti di dImensione politi~
ca piuttosto notevoli.

Con il voto favorevole su questo disegno
di legge il Governo ha la possibilità di ef~
fettuare, per tutto il periodo dell'esercizio
provvisorio, pagamenti delle spese impegna~
te e di incassare tutte le entrate accertate.
Tutto questo senza alcun controllo del Par~
lamento e quello piuttosto ridotto degli stes~
si Direttori delle Ragionerie centrali dello
Stato.

Purtroppo non siamo neanche sorretti da
un consuntivo dei bilanci degli ultimi due
anni dal quale possa venire la conferma del~
la regolare gestione dei fondi del bilancio,
che ci confermi la retta attuazione di un
orientamento politico ispiratore di tutta la
politica della spesa e dell'entrata degli ulti~
mi due esercizi finanziari.

La richiesta del voto favorevole viene
avanzata da un Governo che non ha ancora
avuto la fiducia dei due rami del Parlamen~
to, e costituzionalmente non è nella pienez~
za della sua autorità e dei suoi poteri poli~
tici.

I precedenti a cui si è richiamato lo stes~
so Presidente, senatore Bertone, sono tut~
t'altro che educativi; semmai essi ci induco~
no ad essere vigili custodi e fedeli osservan~
ti dei princìpi della Costituzione che qui ven~
gono violati.

Lo stato di necessità in base al quale il
Governo giustifica la presentazione al Parla~
mento del disegno in questione è in parte un
falso problema; in realtà da parte della De~
mocrazia Cristiana ]1 disegno di Legge sul~
l'esercizio viene presentato solo oggi, a dn~
que giorni dal.la 6caden:z.a, per evitare un
dibattito. Em sufficiente inviare due mesi fa
dinanzi al Parlamento il Governo Pantani
per l'approvazione di questo disegno di leg~
ge. Ervident.ernente la Democrazia Cristiana
ha ritenuto opportuno evitare che nel corso
del dibattito, in sede di esercizio provviso~
l'io, si determinassero manifestazioni di so--
rlidarietà e di .fiducia nei confronti dell' ono~
revole Fanfani da parte di vari Gruppi po~
litici per il semplice fatto che è stato l'uo~
ma che più di ogni altro ha portato avanti
la politica del centro~sinistra rigorosamente,
contro tutte le manovre dorotee, che sin dal~
l'ottobre 1962 tendevano a svirilizzare il con~
tenuto politico e progmmmatico del centro~
sinistra.

Ho ascoltato attentamente il collega For~
tunati e mi aspettavo che, a conclusione del
suo brillante intervento, egli indicasse a que~
sta Assemblea strumenti alternativi per usci~
re da questa Pt?tPosa situazione che deve es~
sere comunque risolta per garantire, assicu~
rare la continuità dell'attività finanziaria del~
lo Stato. Noi socialisti non possiamo ad~
dossarci la responsabilità di una paralisi del~
la vita del Paese anche se decisamente de~
nunciamo la violazione dei princìpi costitu~
zionali e le norme di buona amministrazio~
ne della cosa pubblica.

FRA. N Z A. Non è vero, perchè teori~
camente si potrebbero approvare i bilanci
entro la fine di giugno.

P RES I D E N T E . Potrei prenderla
in parola, senatore Franza!

M A R IOT T I. Prima però deve pre~
sentarsi il Governo ed aver la fiducia dei
due rami del Parlamento.

Perchè non limitare la richiesta di auto~
rizzazione aH'.esercizio provvisorio per un
solo mese e cioè fino al 31 luglio 1963? La
cosa assumerebbe caratter.e pJ:1evalentemente
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élmmmistrativo. Aderisca il nuovo Governo
a questa proposta!

Per il senso di responsabilità che sempre
abbiamo dimostrato di possedere e per il so~
lo scopo di evitare la paralisi dell'attività
delJo Stato, il Gruppo socialista si asterrà. Si
intende che l'astensione socialista non ci im~
pegno. affatto circa l'atteggiamento che il no~
stro Gruppo riterrà opportuno prendere nel
momento in cui il Governo Leone chiederà
al Parlamento la fiducia.

M A I E R . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A I E R. Onorevole Presidente, ano--
revoli colleghi, sono convinto che nessuno,
che abbia sinceramente a cuore gli intere~~
si del Paese, approverebbe un nostro atteg~
giamento che potesse provocare tra cinque
giorni l'arresto della macchina dello Stato,
perchè non è possibile pensare di approva~
re i bilanci nel termine di cinque giorni.
Una simile evenienza getterebbe discredito
sulle istituzioni democratiche e i socialisti
democratici italiani impegnano tutte le loro
forze per impedire che ciò possa mai veri~
ficarsi.

D'altra parte, prescindendo dalla respon~
sabilità per il rit~rdo nell'approvazione dei
bilanci ~ e mi pare che giustificazioni i Il

questo caso Ve ne siano in abbondanza ~~

1'interesse generale del Paese di fronte aHa
realtà della situazione non potrebbe essere
in ogni caso che queIlo di autorizzare l'eser~
cizio provvisorio, come del resto è avvenuto
nel passato in circostanze più o meno ana~
Ioghe.

Nell'annunciare il voto favorevole del
Gruppo socialista democratico al provvedi~
mento legislativo che autorizza l'esercizio
provVisorio del bilancio, avverto che tale
voto deve essere interpretato unicamente
come precisa volontà di non arrecare intral~
ci all'indispensabile funzione amministrati~
va dello Stato. Il nostro atteggiamento è
dettato da ragioni tecniche, facendo astra~
zio ne da ogni valutazione d'ordine politico,
anche se i bilanci per i quali si autorizza
l'esercizio provvisorio per un quadrimestre

sono gli stessi bilanci gIa predisposti dal
Governo di centro~sinistra nel quale erava~
ma direttamente rappresentati.

Le valutazioni politiche saranno fatte in
occasione del dibattito sulla fiducia al nuo~
va Governo e il nostro presente atteggiamen~
to non impegna minimamente il nostro at~
teggiamento futuro, per il quale ci riservia~
ma la più ampia libertà d'azione, dopo ave~
re udito le dichiarazioni del Presidente del
Consiglio.

Non nascondiamo la nostra speranza e il
nostro augurio che tali dichiarazioni, la~
sciando aperta la via ad una formula gover~
nativa di centnrsinistra, possano mitigare
la profonda amarezza provocata in noi dai
recenti avvenimenti.

Alla politica di centro~sinistra i socialisti
democratici restano e resteranno fermamen~
te fedeli. perchè essa ha avuto il consenso
preciso di oltre il 60 per cento degli elettori,
perchè es<;a esprime, anche se ciò non è av~
vertito nel1a maniera giusta, le aspirazioni
della stragrande maggioranza del popolo
italiano, perchè essa è la sola che possa vc~
ramente garantire la tutela degli interes"j
permanenti deJla classe lavoratrice.

P RES I D E N T E. È. iscritto a par~
lare il senatore Iannuzzi. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Onorevoli colleghi,
non mi pare che si tratti soltanto di stabj~
lire se esistano o meno precedenti che giu~
stifichino il voto di oggi. I precedenti ci so~
no e sono rispettabili, ma siamo di fronte a
un problema fondamentale: il dovere, cioè,
da parte del Parlamento, di provvedere al~
l'approvazione dei bilanci e, ove non lo pos~
sa fare nel termine previsto, di approvare
la legge dell 'esercizio provvisorio.

Non debbo ricordare a voi che i Parla~
menti sono storicamente sorti proprio per
il controllo della spesa effettuata dagli or~
gani esecutivi.

Ouesta funzione essenziale permane nei
Parlamenti democratici moderni e perciÒ
quello che oggi siamo chiamati a fare rien~
tra fra gli atti fondamentali, primari, del
Parlamento italiano.
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Detto questo, sono d'accordo che una giu~
stificazione dell'esercizio provvisorio pure
occorra. Ma, mai, credo, come in quest'an~
no, il Senato della Repubblica e la Camera
dei deputati, che ogni anno hanno concesso
senza molto discutere l' esercizio provviso~
rio, si sono trovati di fronte ad uno stato di
necessità più pienamente giustificato.

I bilanci sono presentati, difatti, il 30 gen~
naia. Negli altri anni perciò il Parlamento
aveva quattro o cinque mesi a disposizione
(fino al 30 giugno) per provvedere al loro
esame e alla loro approvazione. Quest'anno
il Parlamento ha cominciato a funzionare il
16 maggio; un certo tempo per la formazio~
ne del Governo, era pure necessario...
(Proteste ).

Voci dalla sinistra e dalla destra. Un mese!

J A N N U Z Z I. ... giorno più o gior~
no meno, settimana più o settimana meno,
anche se il Governo si fosse formato ai pri~
mi di giugno, o prima, la necessità della pre~
sentazione di un disegno di legge per l'auto~
rizzazione all'esercizio provvisorio vi sareb~
be sempre stata (Proteste dalla sinistra).

Siamo, quindi, in uno stato di necessità
reale e giustificatore del disegno di legge
sottoposto al nostro esame.

In verità, tutti coloro che, ,dopo aver an~
nunciato il voto contrario o anche soltanto
l'astensione, hanno contemporaneamente di~
chiarato di riconoscere (ciò che corrisponde
peraltro alla realtà) che la non appI'Ovazio~
ne dell'esercizio provvisorio, impedendo la
esecutori età delle leggi finanziafi.e, produr~
rebbe la paralisi dello Stato ~ in quanto è

noto a tutti che, giuridicamente, la non ap~
pJ:1ovazione dei bilanci mentre non lede la
validità delle leggi finanziarie, ne sospende
l'esecutori a ~ avr,ebbero dovuto indicare un

altro modo (e lo avrei sentito volentieri) per
ovviare a detta, inevitabile conseguenza. Dire
di essere convinti che la negazione dell'eser~
cizio provvisorio importi la impossibilità per
lo Stato di funzionare e non votare la legge
che 10 propone, significa porsi in posizione
inconcepi.bile e contraddittoria.

D'altronde, è nel nostro sistema costitu~
zionale !'impossibilità di ricorrere ,ad altri

mezzi se non all'esercizio provvisorio sulla
base dei bilanci non ancora approvati per
far fronte alle gravi carenze della mancanza
dei bilanci. Vi sono altre legislazioni che pre~
vedono altri sistemi. Secondo un tipo di le~
gislazione, la non approvazione dell'eserci~
zio finanziario lascia in vigore i bilanci pre~
cedenti fino all'approvazione dei nuovi; se~
condo un altro sistema, adottato, per esem~
pio, dalla Francia, può provvedersi median~
te concessione di crediti provvisori coi qua~
li il Governo viene, volta per volta, autoriz~
zato alla spesa. Ma il nostro sistema questo
non consente; il nostro sistema richiede in~
vece che l'esercizio provvisorio implichi l'ac~
cettazione, almeno per un quadrimestre, dei
bilanci presentati e non ancora approvati al
termine di scadenza dell' esercizio finan~
ziario.

Secondo alcune opinioni dottrinali, non
vi sarebbe che un solo rimedio, ove l'eser~
cizio provvisorio non fosse approvato: l'ap~
plicazione dell'articolo 77 della Costituzione,
che consentirebbe al Governo di provveder~
vi con decreto~legge, da sottoporre natural~
mente per la conversione in legge al Parla~
mento. (Interruzioni dalla destra). Altra via
mi pare che non sia stata indicata, a meno
che non si voglia pensare all'impossibile.
(Interruzione del senatore Franza). Sto di~
cendo, senatore Franza, che la dottrina, di
fronte al pericolo del caos in cui verserebbe
il Paese, non ha potuto escogitare altro che
questa via. Se lei pensa che neanche essa
sia giuridicamente valida, ed io posso con~
sentire con lei, spieghi allora il voto contra~
ria annunciato dal suo Gruppo.

FRA N Z A. Approviamo il bilancio.
(Commenti dal centro. Interruzione del se~
natore Tupini). Tecnicamente, onorevole Tu~
pini, è possibile.

J A N N U Z Z I È vero che il Governo
non ha ottenuto ancora la fiducia, ma io
debbo dire che l'esercizio provvisorio, çome
atto straordinario di emergenza. è proprio
previsto per il caso in cui si determinino
situazioni anomale, come questa, perchè se
questo non fosse, allora l'esercizio provvi~

soria" non contemplerebbe tutto l'arco dei
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casi in cui il Parlamento non si trovi in con~
dizioni di approvare, nel modo ordinario, i
bilanci.

N E N C r O N I. Stai scoprendo il para~
pioggia.

J A N N U Z Z I Io dico soltanto, ono~
revole Nencioni, che il voto di fiducia deve
avere una discussione ampia e completa, che
non può farsi qui in pochi minuti. D'altron~
de, la legge che noi approviamo può essere
anche condizionata alla concessione della fi~
duda. Il Parlamento ha sempre, difatti, la
possibilità di revocare le leggi. Non è detto
che se oggi esso approva l'esercizio provvi~
soria, in linea puramente teorica, non pos~
sa domani revocarlo, ove il voto di fiducia
non fosse concesso. Ma questa ipotesi, co~
me ho detto, la faccio sul terreno puramen~
te giuridico. Sul terreno pratico e soprattut~
to della responsabilità politica del Parla~
mento, noi oggi intendiamo approvare l'eser~
cizio provvisorio perchè altrimenti la vita
dello Stato sarebbe paralizzata, mentre non
abbiamo ragione di temere che il Governo
non abbia la fiducia.

Nel dare a questo disegno di legge la pie~
no. approvazione del mio Gruppo, mi augu~
ro che anche gli altri Gruppi, convinti del1a
stessa responsabilità e dello stesso dovere
che tutti abbiamo di fronte alla Nazione, vo~
f.:?;lianofare altrettanto. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Mini~
stro del tesoro.

* C O L O M B O Ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, la
discussione ampia che si è qui svoJta, come
del resto quella che si è svolta stamane in
Commissione (cercherò di mettere insieme
piuttosto gli aspetti che uniscono), ci ha dj~
mostrato come tutti si rendano conto della
necessità di far fronte in qualche modo al~
la situazione che si verrebbe a determinare
qualora il 30 giugno non avessimo l'autoriz~
zazione ad esercire il bilancio. Come è stato

osservato, coloro che non hanno toccato
questo problema lo hanno sottinteso e non
hanno additato una soluzione; ma tocca a
qualcuno certo di additarla. Noi siamo con~
dizionati da questa scadenza, la scadenza del
30 giugno, e se al 30 giugno il Governo non
avesse in mano uno strumento, l'autorizza~
zione del Parlamento per poter continuare
a gestire il bilancio, tutti sanno che cosa
accadrebbe. Questo mi pare che sia un ar~
gomento d'importanza così fondamentale
che tutto il resto delle nostre discussioni,
certamente argomentate, certamente sottili
ed anche preoccupate di aspetti essenziali
della nostra vita costituzionale, assume di
fronte a questo fatto di tale rilievo e di tale
importanza un valore secondario.

Credo che tutti possiamo, o per lo meno
la maggior parte di noi possa trovarsi d'ac~
corda, anche se per vie diverse, sulla neces~
sità di concedere l'eser'CÌzio provvisorio, se
riusciamo a dare a questo atto il contenuto
ed il significato limitato che normalmente
ha l'esercizio provvisorio.

Certo, non mi nascondo che quest'anno la
richiesta dell'esercizio provvisorio avviene
in una situazione che è diversa da quella de~
gli altri anni. Sono stati citati dei prece~
denti, non tutti calzanti con la situazione
nella quale ci troviamo attualmente, ma che
pure a loro modo e nella situazione speci~
fica furono dei precedenti anomali: e come
si trovò allora una soluzione, evidentemen~
te la dobbiamo trovare anche in questo caso.

Sfogliando gli atti parlamentari ho trova~
to una dichiarazione che gli onorevoli "e~
no.tori mi permetteranno di richiamare, an~
che se fatta nelI'altro ramo del Parlamento
da un deputato il quale, annunziando il vo~
to del suo Gruppo, si esprimeva così: ({ Vo~
!rlio semplicemente sottolineare che il signi~
ficato de! nostro voto è tecnico e non stret~
tamente politico. Si tratta di assicurare al~
l'Amministrazione deUo Stato la possibilità
di funzionare almeno fino a quando il Par~
lamento non conceda la fiducia al nuovo Go~
verno. Attraverso le scelte politiche ed eco~
nomiche che esso farà e che si rif1etteran~
no certamente nell'impostazione dei bilan~
ci, avremo la possibilità di formulare in se~
guito un giudizio politico su queste scelte
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e di esprimere la nostra adesione o la no~
stra condanna ». Faccio completamente mio
il contenuto di questa dichiarazione fatta
nel 1958 a nome del Gruppo comunista dal~
l'onorevole Faletra. E credo che le conside~
razioni fatte allora siano veramente calzan~
ti anche per questa situazione. (Interruzio~
ne dall'estrema sinistra). Vedano: fra l'altro,
la differenza tra allora e adesso sta in que~
sto: che allora doveva ancora costituirsi il
Governo a cui avrebbe dovuto essere espres~
sa la fiducia, mentre questa volta vi è un
Governo costituito; poichè le Camere do~
vranno discutere della fiducia a questo Go~
verno, spetterà al Parlamento decidere se
sarà questo o se sarà un altro il Governo
che dovrà gestire l'esercizio provvisorio, e
poi discutere i bilanci e approvarli defini~
tivamente.

Perciò vi è ogni garanzia per il Parla~
mento, nel momento in cui esso concede
l'esercizio provvisorio, che sia evitato che
alla scadenza costituzionale abbia a verifi~
carsi una situazione gravemente dannosa
per il Paese.

Al senatore Mariotti, che ha espresso una
preoccupazione, del resto giusta, dicendo
che la gestione avviene senza alcun control~
lo del Parlamento, io pongo la domanda:
perchè? TI Parlamento continuerà ad eser~
citare la sua funzione di controllo come può
esercitarla sempre con tutti i mezzi che so~
no a sua disposizione: l'interpellanza, l'in~
terrogazione, la mozione, tutto ciò che i1
Parlamento crederà di fare. Del resto, se
questa osservazione va fatta, non va fatta
soltanto per il presente caso di richiesta del~
l'esercizio provvisorio, ma è valida tutte le
volte coe si richiede l'esercizio provvisorio.
Allora è stata valida anche negli anni pre~
cedenti, quando per quattro mesi, quasi ogni
anno, è stato chiesto l'esercizio provvisorio.

Al senatore Fortunati vorrei dire una pa~
rola a proposito della presentazione dei con~
suntivi. Il senatore Fortunati sa che, come
del resto è stato ricordato stamane dall'ono~
revole Valsecchi, nel 1954 è stata presenta~
ta una legge che proroga ~ se così ci si

può esprimere ~ la gestione dell'esercizio

.finanziario all'anno successivo...

FOR T U N A T I. Non è del tutto esat~
to dire che proroga, ma non importa.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Avevo già detto che il verbo può non esse~
re appropriato. In realtà, vi è la possibilità
di gestire ancora per un anno i residui del~
l'esercizio precedente.

È evidente, allora, che il consuntivo non
può essere presentato alle Camere se non
quando vi è una gestione completa. Ecco
quindi come il Governo si è trovato nell'im~
possibilità di presentare almeno per due
esercizi, quello 1961~62 e quello 1962~63, il
consuntivo.

Ma io voglio assicurare il senatore Fortu-
nati (sono appena alle prime ore di eserci-
zio della mia responsabilità di Ministro del
tesoro) che su questo punto verrà portata

. la maggiore attenzione mia personale, e spe~
ro di poter assecondare la legittima richie~
sta del Parlamento di esaminare il più sol~
lecitamente possibile i consuntivi.

Vi è poi un'osservazione che è stata fatta
dal senatore Nencioni, che riguarda la pro-
ponibili tà delI a legge per l' esercizio provvi~
soria al momento in cui questa legge è stata
presentata, in relazione alla situazione nella
quale si trovavano i documenti che erano
stati presentati al Parlamento entro il 30

. gennaio 1963. Egli dice: Quei documenti non
esistevano più e quindi la leRP:e presentata.
per l'esercizio provvisorio si dferiva in
realtà a documenti inesistenti; pertanto non
era proponibile.

A questo proposito vorrei dare al senato-
re Nencioni un chiarimento. La legge per
l'esercizio provvisorio ha fatto esplicito ri~
ferimento ai documenti che erano stati pre-
sentati davanti al Parlamento e quindi in
realtà, attraverso questo richiamo la legge
formale presentata davanti al Parlamento
recepì tali documenti, almeno per quanto
riguarda il mese per il quale allora era ri~
chiesto l'esercizio provvisorio...

N E N C ION I. I morti non si risu~
scitano, onorevole Ministro.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. In
questo caso non si tratta di morti.
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Per quale motivo stamane io ho presen~
tato di nuovo i preventivi? Perchè bisogna~
va regolarizzare tutta la situazione e perchè
vi era la richiesta di un esercizio provviso~
rio che sarebbe andato ben al di là di un
mese, come era risultato anche dalla discus~
sione precedente.

N E N C ION I Il fatto che lei usi il
termine {(regolarizzare» postula una situa~
zione anomala . . .

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Ma
è certo che vi sono dei casi che bisogna con~
tinuamente affrontare! Lei è avvocato e sa
certamente meglio di me che il diritto deve
continuamente far fronte a delle esigenze
nUOVe che si verificano, e ogni giorno deve
mostrare le sue capacità di adeguarsi alla
realtà ~he cammina. (Vivi applausi dal
centro ).

Ecco le- considerazioni che io intendo sot~
toporre agli onorevoli senatori e, in vista
di questa esigenza di urgenza, e soprattut~
to della necessità di non creare nessuna dif~
ficoltà al funzionamento dell'Amministrazio~
ne dello Stato, vorrei rivolgere viva pre~
ghiera al Senato, ringraziai1do il presidente
Bertone della relazione che ha fatto, di vo~
ler approvare l'esercizio provvisorio. (Ap~
plausi dal centro).

P RES l D E N T E. Passiamo all'esame
degli artkoli del disegno di legge. Si dia
lettura dell'artkolo 1.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

Art. 1.

n Governo è autorizzato ad esercitare
provvisoriamente. fino a quando siano ap~
provati per legge e non oltre il 31 luglio
1963, i bilanci deUe Amministrazioni dello
Stato per l'anno finanziario 1963~64, secon~
do gli stati di previsione ,e con ledisposizio~
ni e modalità previste nei relativi disegni
di legge, costituenti il progetto di bilancio
per l'anno ,finanziario medesimo, presentato
alle A:ssemblee legislative il 30 gennaio 1963.

P RES I D E N T E. Il senatore Carelli
ha presentato un emendamento tendente a
sopprimere !'inciso :« fino a quando siano
approvati per legge e non olt!I'e il 31 luglio
1963, ».

A sua volta la Commissione ha presen~
tato un emendamento tendente a sostituire
le parole: «31 luglio}) con le altre: «31 ot~
tobre» e sopprimere, infine, le parole:
({ presentato aUe Assemblee legislative il 30
gennaio 1963 ».

Il senatore Carelli ha facoltà di svolgere
il suo emendamento.

C A R E L L I . Il mio emendamento si
illustra da sè, perchè io intendo dferirmi
semplicemente all'articolo 81 della Costitu~
zione che così si esprime: «Le Camere ap~
provano ogni anno i bilanci e il rendiconto
consuntivo presentati dal Governo. L'e<;er~
cizio provvisorio del bilancio non può esse~
re concesso se non per legge e per periodi
non superiori complessivamente a quattro
mesi ».

È logica quindi la considerazione della
impossibilità di discutere j bilanci in que~
sto brevissimo periodo di tempo che ci se~
para dalla fine di luglio. Ecco perchè ave~
va proposto ra soppressione di questo inciso.

Aggiungo che l'emendamento proposto dal
senatore Bertone a nome della Commissio~
ne può essere considerato pleonastico, men~
tre eliminare !'inciso significa riportarci alla
sostanza della norma costituzionale di cui
all'articolo 81.

Mi sia poi lecito, signor Presidente, dopo
questa mia breve esposizione relativa al~
l'emendamento, mettere in rilievo un'altra
considerazione. La necessità di chiedere
l'esercizio provvisorio pone all'attenzione
del Parlamento il vecchio ed insoluto pro~
blema ,della rapida approvazione dei bilanci.

Molte furono, nelle passate legislature,
le proposte. ma i pareri discordi allontana~
rono le soluzioni possibili fino a rafforzare
notevolmente la convinzione che insormon~
tabili difficoJtà rendano inadeguato ogni sug~
gerimento.

Ritengo invece ottima iniziativa quella in~
tesa a riaprire la discussione intorno ad
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una conside:mziane assertiva tutt'altra che
accantanata.

Occarre riesaminare l'appartunità di in~
dirizzi pratici che, senza nulla tagliere aJla
campleta trattaziane degli argamenti paliti~
ci, sociali, econami,ci, prapri di agni bilan~
cia, permettanO' di ridurre canvenientemente
il tempO', ara specialmente che si vuale far
carrispandere l'annO' amministrativa alJ'an~

nO' salar,e.
Il campita viene ad essere facilitata dagli

articali 26 e 26~bis del nastrO' regolamentO'
dai quali si evince che il Presidente può,
dan-done comunicazione al SenatO', deferire
singoli disegni di legge alle Cammissioni
competenti pel'chè li esaminino e li appro--
vino articolo per articolo, riservando alla
Assemblea l'approvazione finale con sole
dichiarazioni di voto. È vero che il primo
comma dell'articolo 26 pone fra le eccezioni
anche i bilanci, ma non è da escludere che
l'Assemblea possa disporre l'esame di un
emendamento ai fini di includere la discus~
sione dei bilanci tecnici secondo la norma
indicata.

La discus'sione in Aula dovrebbe riguar-
dare i bilanci finanziari, dell'Interno, della
Giustizia, ,degli Esteri, della Difesa e della
Pubblica istruzione.

Ritengo questo l'unico sistema facilmente
attuabiIe senza togliere alla discussione il
carattere di orientamento politico, sociale ed
economico e d'indirizzo programmatico.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

BER T O N E, relatare. La Commissione
osserva che occorre indicare il termine del-
l'esercizio provvisorio. Il senatore Carelli
propone di sopprimere le parole {( fino a
quando siano approvati per legge e non ol~
tre il 31 luglio 1963», mentre la Commis~
sione ha proposto che il termine sia portato
al 31 ottobre 1963, che è il termine massimo
consentito dalla Costituzione. Se non si met~
te un termine, può sembrare che l'esercizio
provvisorio ,del bilancio possa durare cin~
que, sei o otto mesi. (Interruziane ael se~

natore Carelli). La Commissione è d'avviso
che bisogna porre assolutamente un termine

e ritiene che Il suo emendamentO' assarba
quella propasto dal senatore CareJli.

P RES I D E N T E . Faccio rilevare al
senatare Carelli che l'emendamentO' della
Cammis,>ione tendente a sastituire alle pa~
role: «31 luglio 1963» le altre: {(31 atto--
bre 1963» e a sopprimere le parole: {( pre~
sentato alle Assemblee legislative il 30 gen-

naiO' 1963 », assarbe evidentemente l'emen-
damento da lui presentata.

C A R E L L I. Ritiro il mia emendi'lmen-
to pe,r favarire il campito del Senato.

P RES I D E N T E. Si dia allara lettu~
ra dell'articolo 1 con le modifiche propaste
dalla Commissione.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretaria:

Art. 1.

Il Governa è autorizzata ad esercitare
pravvisariamente, fino a quando siano ap~
provati per legge e non aJt.re il 31 attobre
1963, i bilanci delle Amministrazioni dello
Stato per l'anno finanziaria 1963-64, secon-
do gli stati di previsione e con le disposizjo~
ni e modalità previste nei relativi disegm
di legge, costituenti il pragetta di bilancio
per l'anno finanziario medesimo.

P RES I D E N T E. Metta ai voti l'arti~
colo 1. Chi l'approva è pJ:1eigata di alzarsi.

(È appravato).

Si dia lettura dell'articolo 2.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

Art.2.

La presente legge entra in vi gare il ]" l1J~
glia 1963.

P RES I D E N T E. Lo metta ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È appravato).

Metto ai voti il dis~gno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al~
z3!rsi.

(È approvato).
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Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E, Onorevoli colleghi,
lunedì 10 luglio, alle ore 18 il Senato terrà
la terza seduta con l'ordine del giorno: «Co~
munkazioni del Governo »,

Secondo le intese intervenute questa mat~
tina nella riunione dei Vice Presidenti del
Senato e dei P,resi,denti dei Gmppi, è stato
stabilito il seguente calendario: il giorno 1
avranno luogo, come ho già detto, le comu~
nicazioni del Governo; il Senato si riunkà
poi il giorno 3, alle ore 10, per dare inizio
alla discussione,

T ERR A C I N I, Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I, Signor Pres'1dente, con
molto rispetto vorrei fare una errata corri~
ge, nel senso che la decisione è stata presa
non in seguito ad una intesa, termine che
implica l'unanime accordo, ma a maggio~
ranza. Nella riunione tenuta stamane, infat~
ti, noi non concordammo con le conclusioni
accolte.

P RES I D E N T E. Intese, oltre tutto,
sono intervenute col Governo.

Annunzio di nomina dei membri
di Commissione parlamentare d'inchiesta

P RES I D E N T E. Comunico che, do~
vendosi provvedere alla ricostituzione della
Commissione panla:mentare d'inchiesta sul
fenomeno della «mafia» previiSta dalla leg~
ge 20 dicembre 1962, n. 1720, ho chiamato
a far parte della Commissione stessa i se~
natori:

Adamoli, Alessi, Bergamasco, Cipolla, Cre~
spellani, Donati, Gatto, Simane, Granzotto
Basso, Milillo, Militlerni, Parri, Piasenti,
Scotti, Spezzano e Varaldo.

Camunico altresì che il Presidente della
Camera dei de,putati ha chiamato a far par~
te della Commissione i deputati'

Amadei Giuseppe, Assennato, Di Giannan~
tonia, Donat Cattin, Blkan, Gatto Vincenzo,

Guadalupi, Guidi, Li Causi, Misasi, Nicosia,
Sca1faro, Veronesi, Vestri e Zincone.

Di comune accordo. i Presidenti delle due
Assemblee hanno scelto ,quale Presidente
de'11a Commissione il senatore Pafundi.

Annunzio di nomina dei membri
di Commissioni parlamentari

P J{ E S I D E N T E . Comunico di aver
designato a far parte della Cammissione
parlamentare per la vigilanza sulle radio~
diffusioni di oui al decreto legislativo del
Capo pravvisoria dello Stato 3 aprile 1947,
n. 428, articalo 11, e alla legge 23 agostO'
1949, n. 681, articolo 1, i senatori Alberti,
Battaglia, Bolettieri, De Unterrichter, Fer~
retti, Micara, Moneti, Manni, Schiavetti,
Spano, Vaccaro, Valenzi, Vidali, Viglianesi
e Zaccari.

Comunico inoltre di aver designato a far
parte della Commissione parlamentare chi,a~

mata ad esprimere ill parere sulla nuova ta~
riffa generale dei dazi doganali, di cui alla
legge 24 dicembre 1949, n. 993, e successive
proroghe, i senatori:

Bonacina, Brambilla, Cenini, Cerreti, De

Michele, Di Rocco, Ferrari Francesco, Go~

mez D'Ayala, Latanza, Magliano Terenzia,

Mariatti, Martinelli, Montagnani Marelli,

Perrino, Pesenti, Ponte, Restagna, Roda, Tu-

rani e Veronesi.

Annunzio di presentazione

di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comuntco che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Fiore, Bitossi, Traina e Di Prisco:

«Corresponsione di una indennità una
tantum ai pensionati del Fondo di previden~
za per gli addetti ai pubblici servizi di tra~
sporto» (1);
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Fiore, Bitossi, Traina e Boccassi:

«Riconoscimento dei diritti quesiti dei
pensianati sattufficiali e truppa dei corpi
speciali militari callacati a ripasa prima del
10 luglio, 1956» (2);

Salerni:

«Istituziane del trihunale di Paala}) (3);

Ferrari Francesco:

« Madifica dell'articolo 7, ultima parte, del
decreta~legge luogatenenziale 10 settembre
1918, n. 1446, relativa alla misura massima
di cantributa da parte degr!i utenti di strade
vicinali }) (4);

« Agevolazioni fiscali per la praduzione dei
vini liquorosi }) (5);

« Madifica dell'articala 9 del deoreta legi~
slativa del Capo, provvisaria della Stata 18
marzo 1947, n. 281, relativa al cantributa del~
la Stata per opere di irrigazione in Puglia e
Lucania}) (6);

~

«Modifica del seconda camma dell'ar~
ticola Il del r-egio decr-eta~legge 2 settembre
1932, n. 12,25, recante pwvv,edimenti per la
difesa econamica della viticaltura}) (13);

Penoaltea:

«Relaziani al Parlamenta in matena di
rapparti int,ernazianali }} (7);

«rDiscipli:na dell'usa deUe armi da fuaca
da parte ddJ.e Forze di polizia e narme sul~
l'impiega de,]le Forze medesime}} (25);

Romagnoli Carettoni Tullìa e N enni
Giuliana:

« Abrogaziane degli articali 559, 560 561,
562 ,e 563 del Cadice penal]e in materia di
adulterio, e concubinato }} (8);

Fe;noaltea, Nenni Giuliana e Ramagno~
li Carettoni Tullia:

«Abrogaziane dell'articalo 587 del Codi~
ce penale in materia di amicidio e di le~
sione persanale a causa di anare }} (9);

Nenni Giuliana e Romagnoli Carettoni
Tullia:

« Modificazione delle narme del Cadice ci~
vile -in materia di patria pat,està }) (lO);

Nenni Giuliana, Romagno,li Carettoni
Tullia, Lussu, Barbareschi, Alberti e Bona~

fini:

« Modifica degli articali 252, 260, 279, 280,
284, 288, 290, 291, 293, 294, 297, 311, 312 e
313 del Codice civile e soppressione degli
articoli 278 e 289 dello stesso Codice in ma~
teria di fili azione illegittima ed adulterina »

(11);

Vidali:

« Istituzione della zona franca nel territo~
rio di Trieste}) (12);

Nencioni:

« Modifica degli articoli 1,g7 del Codice pe~
naIe e 489 del Codioe di procedura penale
per l'estensione dell'istituto deHa provvisio~
naIe al giudizio penale}) (14);

Franza e NBncioni:

«Modi'ficaJzione ,dell'mtico1o 3 della legge
2 luglio 1952, n. 703, contenente disposizio~
ni in materia di finanza local,e}} (15);

Nenciom e Pranza:

« Modifica aU',articolo 13 della legge 8 feb~
braio 1948, n. 47, sulla disciplina deUa stam~
pa}} (16);

«Istituzio\ne in via temporanea ed ecce-,
zional,e di elenchi di persone abilitate sotto
la personale I1esponsabiHtà del notaio, per
la presentazione dei titoli, ai fini del ,pTO~
testo. ai sensi ,dell'articola 44 de:lla legge
cambiaria» (17);

« Estensione alle diffusioni .mdiatelevisive
del diritto di rettifica previsto dall'articalo 8
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, r,ecante
disposizioni suna stampa >} (19);

«Norme sul <riconoscimento e la regola~
mentazione dieHe partecipazioni dei Camuni
e delle Provincie a società per azioni» (20);
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"Moditiica dell'articolo 15 del]a legge 8
febbra'io 1948, n. 47, in rdazione agli arti~
coli 57, 528 e 725 del Codice penale, sulla
responsabilità degli addetti aHa diffusione
della stampa periodica» (21);

({Modifica dell'articolo 1 della legge 4
marzo 1958, n. ,127, contenente modi:ficazio~
ni aHe diSiPosizioni del Codice penale rela~
tive ai reati commessi col mezzo della stam~
pa e nuova regalamentazione della ~espon~
sabilità del direttore della stampa perio~
dica» (22);

Disegno di legge costituzionale. ~ « Mo~
dificazione allo Statuto regionale del Tren~
tino-A.lto Adige in relazione all'istituzione
dell'Ente nazionale per l'energia elettrica
(E.N.E.L.) » (23);

Disegno di legge costituzionale. ~ « Mo~

di,ficazioni allo Statuto regiona'le della Valle
d'Aosta in ,rdazione all'istituzione dell'Ente
nazionale per l'energia elettrica (E.N.E.L.) »
(24);

Nencioni, Pranza, Penetti e Crollalanza:

"({ Modifica delle disposizioni contenute nel~
la legge 8 novembre 1947, n. 1417, concer~
nente <la potestà tI'ibutaria dei Comuni in
materia di pubbliche affissioni e pubblicità
affine» (18);

Moltisanti:

({Istituzione del ,tribunale di Noto» (26);

« Ripristino delle decorazioni al valore
militare per atti compiuti nella guerra di
Spagna» (27);

Piore:

«Modifiche alla legge 25 febbraio 1963,
n. 289, avente per oggetto la Cassa 'Previ~
denzae assistenza a favore degli avvocati
e procuratori» (\28);

Granzotto Basso:
({Norme \]Jer l',applicazione di dispositivi

di sicurezza sugli autoveicoli» (29);

«Modilficazione aHa legge 20 febbraio
1958, n. 93, sull'assicura2(ione obbligatoria

dei medici contro le malattie e le lesioni
causate dall'azione dei raggi X e delle so~
stanze radioattive» (30);

N enni Giuliana:

«Aumento del contributo annuo per le
Case di 'l'iposo per artisti drammatici di
Bologna» (31);

Donati, Moneti e Berllisario:

« Norme relative ai concorsi e alle nomi~
ne dei direttori didattici» (32);

Chabod:

« Modalità di attuazione della zona franca
della Valle d'Aosta» (33);

Zelioli Lanzini e Lorenzi:

« Proroga de1termine previsto dall'arti~
colo 1 della legge 23 ottobre 1962, n. 1562,
relativo alla cessazione dal servizio dei sa~
nitari e delle ostetriche ospedali eri » (35);

V allauri:

«Contributo finanziario dello Stato per
il risanamento del bilancio dell'Ammini~
strazione provinciale di Gorizia» (36);

Vallauri, Tessitori e Zannier:

«Norme integrative per l'applicazione
della legge 16 dicembre 1961, n. 1525, re~
cante agevolazioni tributarie a favore degli
stabilimenti industriali del territorio del
comune di Monfa1cone e del territorio del~
la zona portuale Aussa"Cornoin provincia
di Udine» (37);

Picardi:

«Costituzione in Comune autonomo del~
la frazione Ginestra del comune di Ripacan~
di da in provincia di Potenza con la deno-
minazione ,di Ginestra» 1(38);

De Luca Angelo, Spataro, Magliano Giu~
seppe, Bellisario e De Dominicis:

«,P,rovvedimenti straordinari per l'Abruz~
zo e il Molise » (39);
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Alberti:

« ,Provvedimentli [per incrementare la col~
tivazione del noociuolo}) (40);

Tupini:

« Provvedimenti finanziari per la Capita~
le}) (41).

Annunzio della Relazione .generale sulla si-
tuazione economica del Paese .per l'anno
1962

P RES I D E N T E . Comunico che il
Ministro del bilancio, anohe a nome del Mi~
nistro del tesoro, in data 29 marzo 1963 ha
trasmesso .la Rdazione generale sulla situa-
zione economica del Paese per l'anno 1962
(Doc. 1).

Annunzio di relazione del Presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno, in data 20 aprile 1963, ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo unico della
legge 18 marzo 1959, n. 101, la relazione
annuale (Doc. 2).

Annunzio di Nota preliminare
al bilancio di previsione

P RES I D E N T E . Comunico che il
M~nistro del tesoro, in data 24 aprile 1963,
ha trasmesso la Nota preliminare generale
al bilancio di previsione per l'esercizio filllan~
ziario 1963-64 (Doc. 3).

Annunzio di relazione sulla regolazione dei
corsi d'acqua, .presentata dal Ministro dei
lavori pubblici

P RES I D E N T E . Comunico che, ai

sensi deLl'articolo 3 della legge 19 marzo
1952, n. 184, iJ Ministro dei lavori pubblici,
d'intesa con il Ministro dell'agricoltura e

delle fOI1este, ha presentato la relazione che
dà conto dei progressi compiuti fino a tut~
to i,l 31 ottobre 1962 nell'esecuzione delle
opere previste nel piano orientativo per la
sistematica regolazione deHe acque, nonchè
delle modificaziani apportate e da appor~
tare al piano stesso.

Tale Irelazione è stata di,stribuita agli ono~
r,evoh :senatori.

Annunzio di elezione di ,giudice
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Informo che il Pre-
sidente del,la Corte dei conti ha comunicato,
a norma dell'articolo 2, ultimo comma, del~
la legge 11 marzo 1953, n. 87, contenente
norme sulla costituzione e sul funzionamen~
to della Corte costituzionale, che il Collegio
della Corte dei conti, convocato il 26 feb-
braio 1963, ha eletto il dottor Giovanni Bat-
ti,sta Benedetti, Presidente di Sezione della
stessa Corte, giudioe della Corte costituzio-
nale, in sostituzione del defunto dottor Ma-
rio Cosatti.

Annunzio di comunicazione del Presidente
della Corte dei conti

P RES' I D E N T E. Informo che il
President'e della Corte dei conti, con, let-
tera in data 18 maggio 1963, ha comu~
nicato che la Sezione della Corte stessa
istituita a norma dell'articolo 9 della leg-
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha diohiarato
illegitt~me alcune deliberazioni adottate
dagli organi di amministrazione dell'Istitu-
to nazionale della pr.evidenza social,e, del-
l'Istituto nazionale per l'assicurazione con-
tro 'le malattie e d!elf.I'stituto nazionale per
l'assicurazione contro :gli infortuni sul la-
voro.

La Corte, che avn;,bbe dovuto fare la co-
municazione alle CameI1e entro i sei mesi
dalla presentazione dei conti consuntivi e
dei hilanci di esercizio da parte degli enti
sottoposti a controllo a norma della legge
suddetta, ha ritenuto di farne slUbito par-
tecipe il Parlamento, ,in vista della impor~
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tanza dei princìpi e criteri d'ordine gene~
rale affermati nell'occasione.

Il documento tè depositato in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla ,Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi~
iuzionale con lettere in data 16 febbraio,
9 aprile, 10 maggio, 15 maggio, 30 maggio,
8 giugno, 16 e 22 giugno 1963, ha trasmesso
copia delle sentenze, con le quali la Corte
stessa ha dichiarato l'illegittimità costitu~
zionale:

~ del primo comma dell'articolo 123, ed in

conseguenza del secondo comma dello stesso
articolo e del secondo comma dell'articolo
136, delle disposizioni transitorie del Codice
civile (Sentenza n. 7, depositata il 16 feb~
braio 1963);

~ del secondo comma dell'articolo 1 del

decreto legislativo del Capo provvisorio del~
lo Stato 13 settembre 1946, n. 303, ratificato
con la legge 5 gennaio ,1953, 11.35, in materia
di rapporti ,di lavoro (Sentenza n. 8, deposi~
tata il 16 febbraio 1963);

~ del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 novembre 1962, n. 2635, relativo ad
espropriazione di terreni per rifO'rma fon~
diaria (Sentenza n. 9, depositata il 16 feb~
braio 1963);

~ dell'articolo 253 del Codice postale e

delle telecomunicazioni approvata con regio
decreto 27 febbraio 1936, n. 645. e conse~
guenzialmente degli articoli da 2 a 8 e del~
l'articolo 11 del decreto legislativo luogote~
nenziale 2 aprile 1946, n. 399, in materia di
apparecchi radio elettrici (Sentenza n. 39,
depositata il 9 aprile 1963);

~ del regio decreto~legge 2 gennaio 1936,

n. 85, concernente la disciplina della produ~
zione e del commercio della canapa e delle
sue successive modificazioni r,ecate dai ,regi
decreti~legge 3 febbraio 1936, n. 279; 11 giu~

gno 1936, n. 1393; 8 novembre 1936, n. 1955;
dagli articoli 3, 4, 6 e 10 del decreto legisla~
tivo luogotenenziale 17 settembre 1944, nu~
mero 213; dalla legge 30 giugno 1952, n. 813,
e dagli articoli 2 e 3 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 17 novembre 1953,

'
n. 842 (Sentenza n. 46, depositata il 9 aprile
1963);

~ della legge approvata dall'Assemblea re~
gionale siciliana il 5 novembre 1962, recante
« Modilfiche alla legge regionale 20 gennaio
1961, n. 7, concernente provvedimenti in fa-
vore delle imprese armatoriali)} (Sentenza
n. 49, depositata il 9 aprile 1963);

~ dell'articolo 25, secondo comma, del de~

creta del P,residente della Repubblica 26
aprile 1957, n. 818, in materia di assicurazio-
ni sociali (Sentenza n. 65, depositata il 10
maggio 1963);

~ dell'articolo 2109, secondo comma, del
Codice civile, hmitatamente all'inciso «do~

pO' un anno di ininterrotto servizio » (Sen-
tenza n. 66, depO'sitata il IO maggio 1963);

~ dell'articalo 16 della legge regionale si~
ciliana 4 aprile 1956, n. 23,recante norme di
polizia m~neravia (Sent,enza n. 68, deposita~
ta illS maggio 1963);

~ del primo comma dell'articolo 9, del te~

sia unico 5 gennaio 1939, n. 1016, sull'eser-
cizio della caccia, nella parte in cui subordi~
na la validità della licenza di caccia e di uc~
ce1lagione al pagamento delle quate d'iscri~
zione al CO.N.I. e alla Sezione locale della
Federazione italiana deUa caccia (Sentenza
n. 71, depositata illS maggio 1963).

~ dell'articolo 162, secondo COll'ma, del

testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
I approvato con regio decreto 18 giugnO' 1931,

n. 773, e del primo camma dello stesso arti~
colo nella parte dove è detto « che li prov-
vede del foglio di via abbligatorio, se neces-
saria)} (Sentenza n. 72, depositata il 30 mag~
gio 1963);

~ dell'articolo 30, secondo camma, della

legge 5 luglio 1961, n. 641, contenente dispo-
siziani sulle pubbliche affissioni e sulla pub~
blicità affine (Sentenza n. 73, depositata il
30 maggio 1963);
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~ della legge regionale della Valle d'Aù~
sta approvata, in sede di rinvio, il 4 ottobre
1962, recante norme in materia di tutela del
paesaggio, antichità, eccetera, nelle parti in
cui attribuisce ad organi della Regione po~
teri spettanti ad organi dello Stato (Senten~
za n. 76, depositata il 30 maggio 1963);

~ degli articoli 3, 5, 6 e 9 della legge della
Regione siciliana 9 aprile 1954, n. IO, con~
cernente !'incremento delle attrezzature turi~
stiche, climatiche e termali della Regione
(Sentenza n. 77, depositata il 30 maggio
1963) ;

~ dell'articolo 17, primo comma, del de~
creto presidenziaLe 26 aprile 1957, n. 81'8 in
materia di assicurazioni sociah (Sentenza
n. 84, depositata '1'8 giugno 1963);

~ del disegno di legge della regione Tren~
tino~Alto Adige 6 novembr,e 1962 Decante
norma transitoria per i concorsi a posto di
sanitario condotto (Sentenza n. 86, deposi~
tata 1'8 giugno 1963);

~ dell'articolo 20 della legge della pro~
vincia di Bolzano 7 gennaio 1959, n. 2, Te~
caute nonne sul riordinamento del'le asso~
ciazioni agrarie per 1'esercizio dei diritti
sulle terr,e comuni (Sentenza n. 87, deposi~
tata 1'8 giugno 1963);

~ della legge 10 dicembre 1961, n. 1441,

contenente modHìcazioni al decreto legisla~
tivo 11 marzo 1948, n. 409, conoernente la
sistemazione delle OIpere permanenti di pro~
tezione antiaerea già -costruite dallo ,Stato
o a mezzo di enti .locali (Sentenza n. 91, de~
positata il 18 giugno 1963);

~ del1'articolo 16 del Codice di procedru~
ra penale (!Sentenza n. 94. depositata il 18
giugno 1963);

~ del decreto del Presidente della Repub~
blica 28 dicembre 1952, n. 4269 riguardante
espropriazione di terreni per riforma fon~
diari a (Sentenza n. 104, depositata il 22 giu~
gno 1963);

~ del decreto del Presidente della Repub~

blica 16 gennaio 1961, n. 106, che attribuisce
efficacia erga omnes al contratto collettivo

9 dicembre 1957, per i lavoratori del settore
lattiero caseario e del decreto del Presiden~
te della Repubblica 16 gennaio 1961, n. 105
in quanto si riferisca alle categorie di lavo~
ratoI1i dipendenti dalle centrali del latte e
dai centri di trattamento e confezionamento
del latte alimentare (Sentenza n. 106, depo~
sitaia il 22 giugno 1963);

~ dell'articolo 234, secondo comma, del

Codice di procedura penale (Sentenza n. 110,
depositatta n 22 giugno 1963).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, dal
mese di febbraio ad oggi sono pervenute or~
dinarnze emesse da autorità giurisdizionali
per la trasmissione alla Corte costituzionale
di atti relativi a giudizi di legittimità costi~
tuzianale.

Tali ordinanze sono depasitate in Segre.-
teria a dispasizione degli anorevoli senatori.

Annunzio di decreti di sCJioglimento di Con-
sigli comunali e di proroga di gestioni
straordinarie di Comuni

P RES I D E N T E . Informo che, can
lettera del 4 aprile 1963, il Ministro dell'in~
terno, in adempimentO' di quanto prescritto
dall'articolo 323 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato còn regio
decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha comuni~
cato gli estremi dei decreti del Presidente
della Repubblica ~ emanati nella semestre

1963 ~ concernenti lo scioglimento dei Con~

sigli comunali di: San Ferdinando di Puglia
(Foggia), Casoria (Napoli), Poggiamarino
(Napoli) e Sala Consilina (Salerno).

La stesso Ministro ha inaltre comunica~
to gli estremi dei decreti prefettizi conoer~
nenti la praroga della gestione stmordina~
ria dei Consigli comunali di: Casal di Prin~
cipe (Caserta) .e !Maglie ('Leece).

I dooumenti predetti sono depositati in
Segret,eria a disposizione degli onorevoli
senatori.
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Annunzio di elenchi dei dipendenti dei Mi.
nisteri dell'interno, della difesa, dei la-
vod pubblici, dell'agricoltura e foreste,
delle poste e telecomunicazioni e delle fi-
nanze autodzzati ad assumere un impiego
presso enti ed organismi internazionali

P RES I D E N T E. Informo che, ai
sensi dell'artico~o 7 della legge 27 luglio
1962, n. 1114, i Ministri dell'interno, della
difesa, dei lavori pubblici, dell'agricoltura e
foreste, delle poste e telecomunicazioni e del~
le finanze, hanno comunicato gli elenchi dei
dipendenti dei Ministeri stessi ai quali è sta-
ta concessa l'autorizzazione ad assumere un
impiego presso enti ed organismi interna-
zionali.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli s,enatori.

Annunzio di risoluzione approvata
dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente del Parlamento europeo ha tra-
smesso una risoluzione, approvata dal Par-
lamento stesso, sull'entrata in vigore della
nuova Convenzione di associazione.

Tale documento sarà trasmesso aHa com-
petente Commissione.

Annunzio di appello trasmesso
dal Congresso degli Stati Uniti messicani

P RES I D E N T E. Informo che il Con-
gresso degli Stati Uniti messicani ha tra-
smesso un appdlo dei rappresentanti del
popolo messicano per la pace internazio-
nale, il disarmo mondiale, la cessazione de-
gli esperimenti nucleari per scopi di guerra.

Tale appeUo verrà trasmesso alla compe-
tente Commissione.

Annunzio di il"isposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
MinisÌiri competenti hanno i-nviato risposte

scritte ad interrogaziofJ1~ presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in ,allega-
to al I1esoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

PRESIDENTE. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute aJla Presidenza.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

Ai Ministri delle finanze e del lavoro e del-
la previdenza sociale, per sapere per quali
motivi non è stato provveduto:

a) all'inquadramento nei ruoli organi-
ci dell'Azienda autonoma dei monopoli di
Stato del personale giornaliero che si trova
nelle condizioni di diritto previste dall'ar~
ti colo 23 della legge 28 aprile 1962, n. 143;

b) alla corresponsione di tutte le spet-
tanze accessorie (nella stessa misura delle
rispettive categorie di ruolo), nonchè alla
concessione dei giorni di ferie retribuite al
personale dell'Azienda autonoma dei mo-
nopoli di Stato, assunto per lavori stagio-
nali, come disposto dall'articolo 18 della
legge 28 aprile 1962, n. 143;

c) al saldo del sussidio straordinario di
disoccupazione alle operaie tabacchine, pre-
visto dall'articolo 2 della legge 21 dicembre
1961, n. 1371, a favore dei lavoratori rima-
sti disoccupati in conseguenza dei danni
subiti da attacchi di peronospora tabacina.

Gli interpellanti chiedono, altresì, di co-
noscere le misure che, in proposito, saranno
urgentemente adottate (3).

CAPONI, SIMONUCCI

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quali provvedimenti il Go~
verno intenda adottar,e per la conservazio-
ne e la difesa della Laguna e della città di
Venezia, e cioè in relazione ai risultati del
Convegno promosso nel giugno 1960 dallo
Istituto veneto di scienza, lettere ed arti.

Il Convegno ~ ne fanno fede la serietà

deJl'Istituto promotor,e e gli insigni trelatori
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tra i quali lo stesso Presidente del Consiglio
superiore dei lavori pubblici ~ ebbe rigo~
roso caraltter,e storiCDt! scientifico, tecnico e
giuridico. I suoi risultati convalidano il
preoccupato allarme degli organizzatori, i
quali sottolineamno dhe i temi all' ordine
del giorno non riguardavano la rievocazione
delle g.Iorie del passato, ma ,« la vita stes~
sa, l'esistenza stessa di Venezia, il cui splen~
dare, prodigiosament,e emerso dall'acqua,
corre il pericolo di spegnersi sommerso dal-
l'acqua ».

Gli interpellanti rilevano alcune fra .Ie
più gravi ,risul,tanze:

a) graduale sprofondamento di Venezia e
della sua Laguna.

Esso sa:r;ebbe in ragione di centimetri 10
per secolo; il livello stradale dell'antica riva
degli Schiavoni Iè sepolto a 80 centimetri
sotto la pavimentazione ,attuale, ,ed una pa-
vimentazione in ammattonato a spiga si
trova ad 80 centimetri sotto la pavimenta~
zione attuale di ,Piazza San Marco.

Sembra che l'entità deI.1o sprofondamen-
to sia andata aumentando nei tempi più
recenti; ,e bisogna considerare che, all'ab-
bassamento del suolo, si somma il contem~
poraneo innalzamento del livello marino.
Risulta infatti che negli ultimi 60 anni si
è avuto uno sprolfondamento medio decen~
naIe di centimetri 1,7 a Venezia (Santo Ste~
fano) ,e di oentimetri 2 al Lido, ma è da
notare che nel decennio 1931...1940 a Vene-
zia (San Marco) il suolo risulta abbassato
di centimetri 3. Considerando poi che nello
stesso decennio l'aumento generale dello
stesso livello marino tè salito a centimetri
1,9 a Venezia (San Marco) lo sprolfondalInen~
to ,totale è stato pari ,a centimetri 4,9.

Cause dello sprofondamento: in part,e
naturali, in parte dovute all'opera dell'uomo.

Il relatore Leonardi ha auspicato che gli
Enti pubblici «pensino seriamente e senza
rinvii alla difesa attiva della Regina dello
Adriatico, contro !'inevitabile sommersione ».

b) Problemi idraulici lagunari.

Si articolano nel,la difesa della Laguna
dal mare e dai lfiumi; nella dilfesa di Vene~
zia dalle corrosioni delle correnti di marea

e dalla graduale invasione di acque nelle
alte maree; nella diJf,esadella Laguna e della
città di Venezia dagli spandimenti di com-
bustibili l1quidi e dagH inquinamenti cau-
sati dagli scarichi di stabilimenti industria-
li e di fognature.

Venezia aspetta da oltre mezzo secolo la
fognatura.

«Difendendo la Laguna dalla città, ossia
dagli enormi inquinamenti che gli scarichi
civici attualmente provocano nei rii ed in
una vasta zona lag1unar~~ si attuerà anche
una difesa del1a ciNà di V,enezia dalla La-
guna ove 'questa, per detti scarichi, è pu-
trida e ,infetta ed è veicolo di sporcizia e di
molest,e esalazioni che talora ammorbano
l'aria e paiono offuscare lo splendore della
mirabile città)} (relazione Ferro..,Marzollo).

c) Problemi igienico~sanitari per la difesa
di Venezia.

In base ai risultati sperimentali il proble~
ma delle forgnatur,e si impone «come vera
e propria necessità improrogabile}} e con
altrettanta urgenza si pone la difesa dallo
inquinamento dell',atmosfera (relazione Do-
chigi).

d) Problemi concernenti la conservazione
e la difesa dell' edilizia di Venezia.

«-Deficienze del1e costruzioni fatte in an-
tico, trascuranZJe manutentorie di ieri e di
oggi, alcuni fattori conoomitanti di epoca
r,ecente, hanno provocato una condizione di
pericolosità reale; tè necessaria quindi una
maggior,e vigilanza, una tempestività di in-
tervento ed una disponibilità di mezzi eco-
nomici adeguati; senza il che il destino di
Venezia tè purtroppo definito in poche pa-
role: la città andrà in rovina» (relazione
Miozzi).

e) Provvedimenti legislativi per la difesa e
conservazione della città e della Laguna
di Venezia e dei litorali dalle erosioni
marine e dagli altri pericoli e danni che
li minacciano.

La città ,e la Laguna di Venezia sono total~
mente esposte ai pericoli e ai danni che
gravano sui litoraH che separano la Lagu-
na dal mar'e aperto.
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Le leggi in vigore potevano corrisponde~
re alle condizioni in cui si trovavano i nostri
htorali 60 anni or sono, ma non sono ora
più sufficienti a consentire la lotta contro
un mare che sta, di anno in a:nno, raggiun~
gendo livelli sempre alti, contro mareggia~
te che sono sempre più impetuose e più fre~
quenti, mentre le difese dei litorali' diven~
gono sempre più deboli.

La legislazione è divenuta completamen~
te in contrasto con le attuali condizioni
delle spiagge italiane. Occorre anche che il
Magistrato alle acque sia reintegrato in tut~
te le fondamentali attribuzioni della legge
del 1907, dalle quali ~ e in primo luogo

dalla autonomia ~ è stato spogliato (rela~

ziO'ne Sullam).
Tali risuHanze vennero ribadite dal « Con~

vegno internazionale sulla conservazione e
la vita di Venezia)} (4~7 ,ottobre 1962) con
la relazione Miozzi che allarga l'indagine
sull'erosione dei Lidi e sulla minaccia del
loro crollo.

Gli interpellanti inlfine chiedono di cb~
nascere se sia negli intendimenti del Go~
verno:

a) adottare i provvedimenti necessari
a combattere il fenomeno delle erosioni, che
di recente ha investHo in modo drammatico
anche la lfiol'ente spiaggia di Jesolo; e nella
aff,ermativa la natura ed i tempi di att>ua~
zione dei provvedianenti stessi;

b) promuov,el'e l' adeguamen tofinanzia~

l'io e normativa della legge per Venezia alle
'riconosciute specialissime esigenze della
città lagunare edi terraferma;

c) e se il Governo intenda studiare -la
opportunità di richiedere ~ ove occorra ~

la collaborazione dell'U.N.E.S.C..o. per la
soluzione organica dei complessi problemi
di Venezia ~ patrimonio oulturale del
mondo civi,le ~ posti dai Convegni menzio-
nati nelJa present,e interpellanza (4).

GIANQUINTO, SCOCCIMARRO, GAIANI

Al Ministro dell'interno, per çonoscere se,
indipendentemente da una auspicabile azio~
ne della Magistratura, intenda adottaTe, a

carioo del commissario dI'. Schiavone di Mi~
lana, provvedimenti disciplinari meno scon~
certanti del semplice trasferimento da Mi~
lano a Teramo.

Detto funzionario ~ che, dopo avere ar~

bitrariamente arrestat,o un posteggiatore del~
l'Automobile Club di Milano nell'adempj~
mento del suo lavoro" lo faceva oggetto di
selvagge percosse nel proprio ufficio, al pun~
to di compromettergli forse irrimediabil~
mente la vista ~ ha infatti perduvo il di~
ritto di appartenere al Corpo di poliz,ia che,
per essere al servizio di una Repubblica de~
mocratica, deve g,odere e m,eritarsi al mas~
sima grado la fiducia dei cittadini (5).

RODA

Al Ministro dell'agricoltura ,e delle fore.-
ste, (per sapelre 'se, data la situazione eoce.
zionalmente critica che attraversa in ,questo
momento la vitivÌinicoltiura in Puglia, ove
non sO'lo i !Vini !Vengono quotati a prezzi
molto bassi, ma ciI'ca la metà deltl'intera
pToduzione annuale è anoora giacente nelle
cantine,' non rrtenga ,di Idover promuovere
adeguati prov1V'edimenti :di emergenza.

Gli interpellanti, sono convinti che per
una definitiva rimozione delle cause di fon~
do della crisi ooconr,e aViviare a soluzione i
problemi:

1) deHa I1quidazione della mezzadria,
della colonìa e 'del piccolo affitto, nonchè
della concessione ai 'contadini di çontributi
e rprestiti adeguati, al lfine di realizzare un
generale prooesso di trasformazioni coltu~
l'ali, per ottenere produzioni migliori aco~
sti più bassi;

2) della diminuzione dei prezzi dei COll~

cimi, degli anticrittogamici, deHa energia

elettrica, nonohè deHa liberazione dei con~

tadini (la pe1si :fÌscalie contributi ingiusti
ed ,eccessivi;

3) ,della creazione nella Regione di nuo~
ve cantine sociali, dell'ampliamento di quel-
le esistenti e di centrali del vino, in modo
da ottenere un cOlmplesso :di ,impianti e di
attrezzature capaci di asskurare il ritiro, la
lavo1razione, la cOlllsemrazione e il collO'ca~
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mento, in ogni evenienza, dell'intera prod'll~
zione regionale.

Intanto, sollecitano le 'seguenti misure im-
mediate:

1) ammasso da parte deH'Ente riforma
di Puglia, a spese dello IStatIQ, di tutti i vini
di lp'rO'duzione contadina\, giacenti presso
cantine sociali e singole aziende, che risul~
tino di bas,sa gradazione rispetto ai carat~
teri del prodotto locale o di elevata acidità
volabile, al prezw minimo di lke 500 \per
ettogrado, al fine di destinadi alla distil1a~
zione agevolata;

2) concessione dei ,contributi previsti
dall'articolo 21delPial110 V,eJ1de a .favor>c di
cantine sociali ,e cooperativ,e, per il concOT~
ISOstatale negli interessi Isui prestiti di con~
tratti nella misura del 4 per cento ,e pelf le
spese di ,lavorazione deHe uve e di gestione,
nella misura del 90 per cento;

3) proroga dei Iprestiti 'col11ces1siallecan~
tine sociaH, rinnovlQ delle cambiali agrarie
dei piccoli viticoltori sCa'denti nell'annata
agraria, ,e concessione agli slessi di nuorvo
credito di conduziOlne ai sensi ddl'artico~
lo 19 del IPiano Verde;

4) intensificazione deHa lotta contro le
sofisticazioni (6).

GRAMEGNA, CONTE, STEFANELLI,

CARUCCI, KUNTZE, FRANCAVILLA

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, per conoscere se intenda intervenire a
stroncar,e immediatamente le nuove pretese
di aumento delle tariffe aSisicurative per il
ramo automobilistico, che, non risparmian~
do neppure i contratti di scadenza, deter~
minerebbe un'ingiustificata spinta in:f1azio~
nistioa con immediate ripercussioni sul co~
sto dei traJsporti ,e -conseguentemente su
quello della vita.

L'interpellante ritiene più che opportuno,
addirittum morale l'accantonamento di ogni
pretesa di aumento (che è addirittura del
20 per cento) nel cennato settore assicura~
tivo in attesa ohe il medes]mo trovi una àe~
finitiva sistemazione che tenga conto delle
esigenze economiche e sociali della Nazio~

ne, dal momento ahe, in effetti, ,ben Tara-
mente l'infor1ounato o chi per ,esso trova
sollecita ed adeguata corresponsione dei
suoi diritti da parte delle imprese private
di assicurazione, volte unicamente a conso~
lidare un profitto che, nel suo complesso, è
fra i più indecorosi di tutti i settori specu~
lativi (7).

RODA

Al IPreslidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste, dell'industDia e del comme;rcio ,e deUe
finanze, per conoscer,e quali misure iJ Go~
verno abbia adottato o intenda adottare in
merito alla grave situazione venutasi a
creare nel mercato dello zucohero, e in par~
Licolare per conoscere:

1) cosa liisulti al Governo circa i motivi
e le cause recenti ,e r,emote dell'attuale misi;
se risulti che la carenza dello zucchero sul
mercato, che dà Luogo a speculazioni e in~
debiti profitti, tragga or,igine anche da un
interessato occultamento di rilevanti quan~
ti Là di prodotto (si parla di alcuni milioni
di iquintali) con una manovra che comporta
anche 'rilevante danno per l'Erario, per la
conseguente evasione fiscale;

2) se il Governo abbia ritenuto di di~
sporre, su quanto sopra segnalato, le op~
portune indagini, anche controllando i dati
risultanti agli organi della poliizia tributaria;

3) se il GoveJ1no abbia adottato misure

veramente efficaci per alrginare l'aumento
dei prezzi, anche mediante app:rovvigiona~
mento sul mercato estero; ,e in tal caso,
con quali 'risultati apprezzabili per i consu~
malori;

4) se <il Govemo intenda porre allo
studio misure, anche energiche, per evitare
il ripetersi di congiunture del genere, che
mentre danneggiano ed -irritano li consuma~
tori tutti, consentono ingiustificati e scail1~
dalasi profiU,i per i produttori zuccherieri,
che speculano su una tipica posizione di mo~
nopol,io ingiustificata sia sul piano tecnico
che sul piano economico, caratteristico
esempio di una strozzatura che, pCir Il'inte~
resse di pochi privilegiati, sacrifica le esi~
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genze dei produttori e dei consumatori e in
definitiva quelle dell'intera collettività na~
zionale;

5) se, in via immediata, il Governo in~
tenda adottare provvedimenti atti a mag~
gionnente tute:are, anche con interventi nel
settore contrattuale, i bieticoltori, l1eJl)im~
minente campagna saccarÌifera, contro le
interessate manovre del monopolio zucche~
riero (8).

NENNl GiuliaJlla, TORTORi\.

Al Ministro dei lavori pubblici, vista la
legge 22 giugno 1922, n. 889, con la quale
si stanziavano lire quattordici milioni per i
provvedimenti re:ativi ai danni prodotti dal
rigurgito delle acque sotterranee nell'abita~
to di Carato;

vista la 'legge 21 dicembre 1955, n. 1320
~ emanata su proposta delnnterpellante ~

con la quale ~ sempre al ,fine di eliminare

il predetto fenomeno ~ si stanziavano altre

lire quattrocentocinquanta milioni per ope~
re di drenaggio sotterraneo, per riparazione
e completamento della rete idrica e fognan~
te e per la impermeahi'1izzazione della rete
stradale nel1a zona sud~occidentale gella
città;

conslde:mto che le opere previste dalla
prima e da~la seconda legge sono state com~
pletamente eseguite, ma il fenomeno per~
dura e molti abitati di Corato sono aNagati
nei sotterranei e trovansi in situazioni di
permanente pericolo;

che appare a questo punto indispensa~
bile un approfondito e definitivo accerta~
mento scienti,fico di carattere idrogeologico
da parte di tecnici specializzati nella mate~
ria e di alto Vlalore, congiuntamente ai va~
lenti tecnici del Genio civile di Bari e di~
retto a stabili~e:

a) quali siano .le reali cause de'l per~

durare del fenOlmeno nonostante che le
opere previste dalIe leggi speciali siano state

tutte eseguite;

b) se e qua1i mezzi debbano attuar~

si per sradicare interamente il fenomeno.
ora e per l'avvenire;

!'interpellante ohiede di conoscere:
a) se intenda disporre cOIn la maggio~

re sollecitudine l'accertamento idrogeolo~
gico anzidetto, a seguito del quale dovran~
no essere presi i provvedimenti tecnici e fi~
nanzÌJari rispondenti alle conclusioni dei
tecnici;

b) se intenda, frattanto, d'intesa con

Il Comune di Corato, attuare tutti quei prov~
vedimenti di urgenza che si rawvisino man
mano necessari al fine di ovviare alle si~
tu azioni di pericolo in atto (9).

J ANNUZZI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quali misure intenda adotta~
re per rimediare aUa grave carenza di fondi
per <la ricerca scienti,fica, come risulta dagli
stanziamenti per l'esercizio 1963~64, che ha
inizio con il 1° luglio 1963. I due principali
enti di Stato finanziatori della ricerca scien~
tÌJfica, il Consiglio nazionale delle ricerche
e il Comitato nazionale per .J'energia nu':
cleare, hanno stanziato per il 1963~64 un
tota'le di 18 miliardi invece dei 30 del bi~
lancio precedente e invece dei 44 che sa~
rebbero appena sufficienti per garantire un
minimo sviluppo della scienza e della tecno~
logia italiana.

Il Consiglio nazionale delle ricerche potrà,
infatti, disporre di soli 8 miliardi, invece
dei 10 dell'anno ,finanziario in corso, ed in~
vece dei 14 che esso aveva richiesto; i>lCo~
mitato nazionale per l'enengia nucleare
potrà disporre di 'lO miIiardi invece dei 20
dell'anno finanziario in corso, ed invece dei
30 previsti dal suo secondo piano quinquen~
nale di sviluppo.

I! Padamento, nella legislatura che è testè
finita, ha votato una legge per la ricerca
scientl,fica, era sorto persino un Ministro
senza portafoglio per la ricerca scientifica,
ma a che è servito tutto ciò?

In Iquesti <giorni gli scienziati italiani
stanno precisando i loro piani e i loro pro~
getti di ricerca per ]'anno finanziario 1963~64.
La notizia della decurtazione dei fondi de~
stinati a questo scopo li ha rattristati e
mortificati.

Pertanto gli interpellanti chiedono di sa~
pere che intenda fare il 'Governo per porre
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immediatamente rimedio alla grave carenza
denunciata e per rendere fiducia ai nostri
ricercatori, garantendo loro almeno una
cifra di investimenti nOoninferiOore a quella
dello scorso anno., fino a quando. ~ casti~

tuito il nuava Gaverno ~ il prablema possa
essere pasto di fronte al Parlamenta ed al
Paese nel quadro e nella dimensiane che
merita (10).

V ALENZI, PESENTI, PERNA

Al Presidente del Cansiglia dei ministIi
ed ai Ministri dell'agricaltura e delle fare~
ste e del lavara e della previdenza sociale,
per essere informati sulle lara intenziani in
ordine al mantenimento delle pramesse elar~
gite durante la recente campagna elettarale
alle categarie dei coltivatari diretti per:

a) la cancessiOone degli assegni fami~
liari;

b) l'elevamento dei mìnimi di pensia~

ne a lire 15.000 mensili;
c) l'eragazione dell'assistenza farmaceu~

tica a campletamenta dell'assistenza mutua~
listica di malattia (11).

AUDISIO, SECCHIA, ROASIa, Boc~
CASSI, MARCHISIO, VACCHETT<\

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
in merita alla palitica che il Gaverna ,inten~
de attuare al fine di realizzare una salleci~
ta e cancreta applicaziane dei cancetti
espressi nella Statuto. speciale, allegata II
del Memorandum di Landra, a tutela deUa
parità di diritti e di trattamento. dei citta~
dini italiani di lingua slavena del Territorio.
di Trieste (12).

VIDALI

Ai Ministri del lavara e della previdenza
saciale e dei trasporti e dell'aviaziane civi~
le, per canascere, a seguita della grave
sciagura di ,Persana di Serre (pravincia di
Salerno.) che ha visto precipitare un pullman
della capienza di appena 32 pasti e savrac~
carica invece di ben 90 braccianti, can il
canseguente tragica bilancia di 4 marti e 68
feriti, non pachi dei quali in gravissime can~

diziani, se essi nan ,ritengano. lara indera~
gabile davere non saltanta disparre perchè
nella massima sallecitudine passibile ven~
gana pienamente accertate e rigarasamente
perseguite in sede pena:e tutte le respansa~
bilità, dirette e indirette, del vragica epi~
sodia, ma, anche e saprattutta, se in questa
draulmatica accasiane non ritengano. di do~
vere finalmente stroncare la triste piaga del
« caporalata », tuttara i,mperan'te nella cam~
pagna della 'Piana del Sele, malgrado le 'ri~
petute denunzie avanzate dal dapoguerra
ad oggi da parte delle arganizzaziani sin~
dacali, e che è in definitiva alla base della
sciagura di Persana.

Gli interpellanti fanno plresente, infatti,
che i 90 bmccianti a bordo del pullman pre~
cipitata, molti dei quali ragazzi e ragazze
dai 10 ai 14 anni, erano stati ingaggiati nei
Comuni ,viciniari per ,essere accupati a sat~
tosalaria presso le aziendeagricale della
Piana del ,Sele da parte di un « caporal,e »,
uno dei tanti, proprietario del pullman, se~
dicente caltivatare diretto e in effetti iIIler~
cant,e di braccia da lavaro; ,ed erano stati
ingaggiati, carne è nella pratica del capora~
lato, dietro. un corrispettiva che incide lar~
gamente sul bassissima salario. di questi
braccianti e che viene falsamente plresenta~
to quale prezzo del trasparta andata e ri~
torno.

Gli interpellanti ritengono, dunque, che
sia giunta l'ara finalmente di porre termine
alla piruga incivile ,e vergognosa del capara~
lato, che fina ad oggi ha potuto prosperare
soltanto. per la complioe aoqui,escenza delle
autarità pravinciali e ,dei pubiblici uffici, as~
serviti ai più retrivi interessi della proprietà
terriera e in aperta vialazione della legge
sul collocamento. e della legge sul lalVOTa
minorile (13).

CASSESE} ROMANO

Al Ministro. senza portafoglio. per la rifor-
ma della pubblica Amministrazion~, per ca~
nascere ,quali provvedimenti siano previsti
e in partioolare se intenda dar luaga all'invio
a Trieste di una Commissione, come già a
suo tempo an:nUlllciata, per la definitiva e
concreta saluzione dei problemi ancora con~
traversi nell'applicazione della legge 1600/60
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per la sistemazione dei dipendenti del ces~
I

sato G.M.A. nel Territorio di Trieste.
L'interpellante fa riferimento:

agli articoli 3 e 4 della citata legge con~
cementi il riconoscimento dello stato giuri~
dico di « dipendenti di ffuolo dello Stato \}

con attribuzione di funzioni equiparate per
coefficiente alla qualifica, nella carriera a
ciascuno spettante per diritto maturato, in
analogia a quanto disposto dalla legge 19
luglio 1962, n. 959 e l'emissione dei decreti
di assegnazione con specificazione della qua~
Hfica in quanto questi decreti sono i iprovve-
dimenti determinanti nell'inquadramento
dello Stato;

all'articolo 6 concernente la pari,ficazio-
ne del tjrattamento economico, a tutti gli
effetti, a quello dei dipendenti di ruolo di
pari coefficiente eon il pagamento dei vari
accessmi (mi'ssionj, ore straoI'dinarie, premi
in deroga, ecc.) e la solleoita liquidazione
delle pendenze arretrate dal 26 ottobl'e 1954;

all'articolo 7 per rerogazione agli aventi
dkitto al trattamento previdenziale I.N.P.S.
delle rispettive quote di pensione e per la
chiarificazione di varie questioni ancora in-
solute 'riguardanti la quiescenza dello Stato;

all'applicazione della legge n. 90 dell1961
(articoli 14 e 64) in favore dei salariati pre-
v'ia riapertura dei termini a valere dalla no-
tilfica del decreto di assegnazione (essendo
decaduti i te,rmini per tale applicazione sen-
za preavviso da parte delle Amministrazioni) ;

alla soluzione di varie controversie cOln~
cementi i dipendenti dal Ministero del lavo-
l'O e della previdenza sociale, in parte occu-
pati presso il Centro addestramento mae-
stranze (C.A.M.) e la Sezione lavoro e assi-
stenza disoccupati (S.E.L.A.D.);

alla soluzione di alcuni problemi pairti-
colaTi relativi aH'inquadramento nell'impiego
civile di numerosi ex dipendenti della Poli~
zia civile inquadrati nel ruolo speciale ad
esaurimento (14).

VIDALl

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

Al Ministro dei trasporti e dell'aVlÌa-
zione dvile, per sapere per quali mo-
tivi negli orari ufficiali delle Ferrovie
statali non è stato ancora corretto il chi~
lometraggio, che è errato, fra Reggia ma~
rittima e Messima marittÌima, e che, come
da tempo la Direzione generale delle Ferro-
vie statali ha riconosciuto davanti alPar-
lamento, non è affatto di 15 chilometri, ma
soltanto di 12 chilometri circa; il che si con~
verte in un continuo e sensibile danno in
fatto di tariffe per il trasporto, sia dei Vliag~
giatori, sia delle meI'ci, sia degli automezzi;
e per sapere, inoltre, per quali ragioni non
vengono una buona volta aperti al pubblico
i grandiosi e comodissimi soprapassaggi
della stazione marittima di Messina, co~
stringendo i viaggiatori a lunghe e snervano
ti attese sulle banchine spesso molto venti-
late di quella stazione, per attendere le ma-
novre dei carri ferroviari, che si svolgono
con la necessaria lentezza, ed esponendo i
viaggiatori stessi perciò a incidenti, che in
qualche caso, purtroppo, sono stati finan-
co mortali (6).

BARBARO

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per sapere se non creda
di a:lìfrontare e risolvere l'annoso, impor-
tante problema della grande teleferica del~
l'Aspromonte e di Montalto in provincia di
Reggia Cala:bria, per viaggiatori e per mer-

ci, la quale, partendo dal porto di Reggia e
attraverso la cima del monte Pentimeli, toc~

chi Ortì e anche S. Stefano d'Aspromonte,
raggiungendo l'affermata e ben nota zona

turistica di Gambarie e successivamente,
con una portata minore, la vetta di Mon~
talto a quota 1948; e ciò in considerazione
dell'attesissima, necessaria valorizzazione
turistica eshva ed invernale, oltre che eco~
nomica della zona, la quale per la sua situa~
zione geografica di centralità mediterranea

e per la sua grande, luminosa e antichissi~
ma storia, è fra le più belle, interessanti e
attraenti del mondo (7).

BARBARO
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Al Presidente del Comitato dei ministri
per ill MezzO'giornO' e al Ministro dei lavori
pubblici, per sapere se non credanO' neces~
sario e quanto mai urgente provvedere alla
costruzione dell'acqruedotto nel comune di
Condofuri iSuperiore e altresì alla costru~
zione di quello della fraziO'ne di S. Carlo,
la quale è in luna stalto di assoluto abban~
dono, e perciò merita di essere sorretta con
tutti i provved~menti, che si richiedono e
che si ritengano necessari (8).

BARBARO

Al Ministro della marina mercantile, di
fronte all'avvenuta ,cO'ncessione dell'autono-
mia funzionale ad un gruppo privato nel
porto di Vado Ligure, gli interroganti chie~
dono di sapere se non ritenga tale provve.
dimento lesivo ddla riaffermata necessità
della gestione pubblica dei porti.

Chiedono, inoltre, se non ritenga intanto
opportuno un pronto intervento per la tu~
tela dei diritti dei lavoratori portuali va~
desi, onde non vengano danneggiati da tale
grave provvedimento lesivo dei loro inte-
r,essi (9).

BARBARESCHI, MACAGGI

AI Ministro della marina mercantile, per
conoscere se nan intenda revacare immedia-
tamente la concessione alla società Forni~
coke dell'esercizio del pontile di Vado Li-
gure in regime di « autonomia funzionale »,
il cui annuncio ha causato la grave deci-
sione di uno sciopero generale nei porti
ita:liani.

Tale cancessiane è avrvenuta in contrasto
con le assicurazioni farnite dal MinistrO' del~
la marina mercantile ai sindacati dei lavo~
ratori portuali e viene ad assecondare i rin-
novati tentativi dei grandi gruppi privati di
trasformare il carattere pubblico dei porti,
nel momento in cui tutta l'azione delle ca~
tegorie interessate è diretta alla revoca del~
le 'aJutonOlmie funzionali già concesse e che
si sono rivelate pregiudizievoli all'unità tec~
nica ed economica dei porti (lO).

ADAMoLI, MINELLA MOLINARI

Angiola, VIDALI

Al MinistrO' delle partecipazioni statali,
per sapere quale indirizzo rifletta la smobi~
litazione del centro produttivo di Serbariu
(Carbania), smobilitazJione che è in corso
cantrariamente alle assicurazioni recente~
mente date dal Ministero a delegaziani ope~
mie del bacino;

per sapere inoltre quali ragioni abbia~
no motivato tale cambiamento di indirizzi
produttivi che hanno così gravi conseguen~
ze sulle maestranze e sulla pO'polazione 1n~
tera (lI).

SPANO

Al Ministro delle finanze, dell'industria e
del commercio e delle paI1tecipazioni statali,
per oonoscere quale via intenda seguire il
Governo per impedire che sia rinnovata alla
soÒetà Pertusola la concessione della mi~
niera di Raibl, con grave danno deH'indu~
stria piombo~zindfera italiana e di tutta la
ecanomia nazionale (12).

SPANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per sapere se sia a conoscenza degli in~
genti danni verHìcatisi giorni ,fa nei cO'muni
di Crotone, Scanda'le, Rocca di Neto, dove
quasi ,tutte le colture e più particolarmente
bietola, grano, ortaggi, sono state comple-
tamente distrutte o gravissimamente dan~
neggiate e se e quali aiuti intenda dave agli
agrico.ltori colpiti che, in massima paI1te,
sono oolti\natori diretti ed assegnatari del-
l'Opera '\Ialorizzazione Sila.

L'interro:ga:nte fa pr,esente che sia l'Ispet~
torato agrario, sia l'Opem Sila hanno già
eseguito dei sopmlluoghi per const'a'tar-e i
danni (13).

SPEZZANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere i motivi per i quali l'Istituto profes~
sionale di Stato per l'industria e l'artigia~
nato con sede in Acri (Cosenza) è affidato
da circa 5 anni ad un commissario straO'r~
dinario e se non ritenga necessario dare al~
l'Istituto gli ordinari organi amministrativi
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non solo per rispettare le leggi dello Stato,
ma anche per favor.ire lo sviluppo dell'J sti~
tuta (14).

SPEZZANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere i motivi per i quali, a distanza
di circa 40 mesi, non è stato ancora ese~
guito il disposto della legge 27 febbraio 1960,
n. 188, per la erezione in Cosenza di un mo~
numento al ricordo del sacrificio dei fra~
telli Bandiera e degli altri MartÌ'ri; se e co~
me intende giustificare la mancata esecu~
zione della legge .e se non ritenga neces~
sario richiamare gii organi competenti per~
chè rispettino ed eseguano le leggi dello
Stato (15).

SPEZZANO

Al Ministro dell'interno, per sapere:

1) se ritiene congruo il provvedimento
di trasferimento dalla Questura di Milano
alla Questura di Teramo del commissario
dr. Sohiavone, accusato di were prelevato,
trasportato nel proprio ufficio e di avere
duramente percorso, tanto da procurargli le~
si ani gravissime, il signor Palmo Cuoccio;

2) se, in considerazione della gravità
dei htti ed al fine di impedire che il discre~
dito ricada indiscriminatamente su tutti i
membri della Questura di Milano, non ri~
tenga di disporre, pur nel rispetto delle pre~
rogative deHa Magistratura, una indagine
volta a stabilire chi ha collaborato con il
dr. Schiavone nella commis'5ione degli atti
iill-criminab il i di aui sopra .e se vi sia qual~
cuno cui si possa addebitare la ,responsabi~
lità di avere favorito il dr. Schiavone omet~
tendo o comunque ritardando la denuncia
alla Magistratura di fatti così gravi come
quelli di cui si discute (16).

MARIS

Ai Minist'ro del lavoro e della previdenza

sociale, per conose-ere se non ritenga equo
ed .opportuno disporre l'emanazione di ap~
posho decreto per la corresponsione di un
sussidio straordinario di disoccupazione in

favore delle maestranze addette alJa lavo~
razione della foglia di .tabacco nei magaz~
zini delle concessionarie speciali, operanti
nelie provincie di Ohieti e di Pescara,
maestranze che, per insufficienza di marche
assicuratìve, non possono beneficiare del
sussidio ordinario: esse, a causa della ri~
dotta produzione della foglia di tabacco, do~
vuta in parte all'esodo della mano d'opera
agricola verso l'industria ed in parte ai
danni della peronospora tabacina, non han~
no potuto totalizzare il numero minimo (52)
dei contributi postulato dall'alrticolo 76 del~
la legge 4 agosto 1935, n. 11827, e successive

I modifiche, onde acquisire il titolo al sussi~
dio ordinario di disoccupazione.

Trattasi di oltre 2.000 operaie per le quali
la ;avorazione della foglia di tabacco (ed il
conseguente sussidio di disoccupazione al
termine della lavorazione) costituisce la
fonte principale se non uni.ca di meni di
vita per nuclei familiari.

Non è d'altronde possibile rioccupare le
tabacchi ne in altre industrie, sia pure a ca~
rattere stagionale, poichè nelle provincie di
Chietie di iPescalra difettano tali possibilità
ed il numero di disoccupati iscritti negli
uffici di collocamento non consentirebbe
un tale eventuale impiego.

Tali rilievi consentono l'augurio che il
Ministro vorrà prendere nella dovuta con~
siderazione l'invocato provvedimento te~
nendo presenti l'eccezionalità de] caso e lo
stretto bisogno delle lavoratrici che non
hanno raggiunto il minimo dei contributi
assIcurativi (17).

PACE

Al Minist,ro dei lavori pubblici, per sape~
re cosa è stato fa'Ho per costringere le So~
cietà elettriche, concessionarie delle acque
del fiume Trionto in provincia di Cosenza,
a rispettare ed eseguire la legge 27 dicem~
bre 1953, n. 959, in forza della quale è do~
vuto ai Comuni del bacino imbrifero mon~
tana un canone annuo 'di lire 1.300 per ogni
chilowatt di energia con'Oes1sa.

Più particolarmente chiede di sapere cosa
ha fatto il Ministero, in seguito alla legge
interpretaNva del 1957 che ri1solve esplidta~
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mente i casi come quelli delle Società con~
cessionarie ,delle acque del Trionto, e se, in
forza di detta legge interpr,etativa, sOIno sta~
te notit£Ìcalte le ingill1n~ioni di pagamento.

Ed infine se nan ritiene che ogni ritardo
umilii l'autorità dello Stato e danneggi i Co~
muni interessati non solo per Ja sempre rin~
viata malizzazione del credito quanto per~
chè l'accumula:I1si dello stesso (vi sono or~
mai arretrati di un ,decenlJllio) potI'ebbe far~
ne per:deve le garanzie (18).

SPEZZANO

Ai Ministlli dei trasporti e dell'aviazione ci~
vile e della marina mercantile per sapere se
è a loro conoscenza:

1) il gravissimo stato di disagio di cui
soffre l'economia sarda a causa della inswf~
ficienza dei mezz,i marittimi di tra!sporto di
merci da e per l'Isola, insuffioienza che,
specie negli ultimi mesi, ha assunto carat~
ter,e patalogico e dimenLSioni ampie ed al~

laI'IDanti.

Ciò in quanto le due navi traghetto, la
TYl1sUS e la Hermaea, in servimo sulla linea
Golfo Aranci~Ci'Vitavecchia (che hanno ri1Ve~
lato la loro notevole iuacLelguatezrza a fron~
teggiare le esigenze del tIiaffiCO fra la Sar~
degna ed il continente allidhe qoondo sval~
gano servizio regolare ed in cOintempora~
nea),debibono assai Ispesso viaggial1e alter~
naNvamente o per le neoessarie riparazioni
conseguenti alle frequenti avarie o per la
revisione periodioa prevista dalle norme vi~
genti;

2) il delicato problema ohe si è venuto
det,erminando in questo ultimo anno mel1cè
la incapacità dei me2)zi della Tirrenia ed il
pericoloso disservizio che si verifica rego-
larmente neN'inO'ltro delle merci ~ in en~
trata nell'l,sola ~ in attuaziane del servi~
zio cumulativo ferroviario-m.aI1Ìttimo.

Un notevol'e iDigorgo si registm oI1mai co~
stantemente nei porti continentali che ser~
vano l'Isola e, in particolaTe, in quello di
Civitavecchia, per cui le merlCÌ di11ette in
Sar,degna sostano in tali luoghi di transito
per settimane e in oerti iCa'si, anche per
mesi.

È da aggiungelr'e inoltre dhe i tra1sporti
giungono in SaJ1degna assai spesso « scondi~
zionati », manomessi e parzialmente incom~
pleti.

L'interrogante ch~ede inoltr,e di conoscere
le ragioni V'e:re e sostanziali che hanno sem~
pre Impedito al Ministro dei trasporti di
impiegare, anche nei casi di necessità, la
nave tlragheHo « Reggio », che pUJ1e era sta~
ta costruita con un contributo d,i 1 mi1iar~
do e 500 milioni di Hre da parte deHa Cassa
per il Mezzogiorno e con il <pI1edso propo~
sito di adibh~la a nave di riserva nel servi~
zlio Swdegna; ciò dhe invece non ,SIiè mai
verilficato, nOlIlostantle le preS/santi richieste
e le vivaci prot~s'te della Regione Sar<da,
nemmeno quando le due navi trasporto Ty~
rus ed Hermaea ha:nno dovuto sospendere
totalmente il servizio, a causa di gravi gua~
sti, per un periodo di 100 giorni! ...

Da parte del Minilstro deHa marina mer~
candle si desidera sapere anche perchè la
società Tirrenia non sia stata indotta, nem~
meno di fronte al cospicuo aumento v,erifi~
catosi nel settO'l'e d.ei trasporti, a migliorare
quantitativamente e qualitatirvamente i pro~
pri mezzi per mettersi in grado finalmelIlte
di aSSlolVlere ai propri obibllighi nel modo
più raziona,le pOSls1ibile, non escluso queHo
di adibire al sel1Vizio merci apposhe navi,
sepalrandolo dal seI1Vizio viaggiatori (19).

DERIU

Al Ministro della marina mercantile, per
sapere se si sta pracedenldo aH'aJooertamen~
to della demanialità dene aoque dellio stagno
di Cabras e per saper'e inoltre se 1'0nO'reV10le
Ministro non intenda sollecitalre iUrgente~
men te la Capitameria di pO'rto di Cagliari
al fine di giungere, quanto prima, allla de~
finizione dell'accertamento, così da rvenire
incontro aHe legittime richie'st,e dei pesca~
tori e ddla popolazione di Calbras riportan~
do :anche alla normalità una situazione tesa
ed esasperata (20).

PIRASTU

Al Ministro dei lavori pubblici, per s:ape~
re se è stato tralsmesso al Ministero dei la~
vori pubblid da parte del Genio dvile di
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CagHari ~ opere madttime ~ il progetto
~ corredato da tutti i rpareT,iprescritti degli
Enti a ciò competenti ~ per la costruzione
di un porto nel territo,rio di Santa Giusta~
Oristano.

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
ed in quali forme ,il Minist'ero dei lavori
ipubblici intende finanziare o promuovere
il ,finanziamento, di detta opera, indirspen~
sabile per UIIla eftettiva industria>lizzazione
e comunque per lo 's,viluppo economico di
Oristano e delle zone drcostanti (21).

PIRASTU

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, premesso che l'articolo 8 della legge 6

dicembre 1962, n. 1643, ai ,fini di stabilire
per gli Enti locali l'ammontar'e delle entra~

te prende come base '1'« esercizio 1959~60 »;

che detto esercizio non esiste in quanto
per la legge n. 191 del 4 marzo 1958 la de~

correnza deIJ'esercizio amministrativo deve
coincidere con l'anno soiar,e;

chiede di sapere in qual modo il Mi~
nistro interpreti tale disposizione e se non
ritenga che, per ragioni di equità, l'espres~
sione «esercizio 1959..60)} debba intendersi

come la media dell'esercizio 1959 e dell'eser~
cizio 1960 (22).

SPEZZANO

Al Presidente del ConsigHo dei ministri
ed al Ministro degIi affari esteri, per cono~
scere quali passi diplomatici siano 'stati i.n~
irapresi presso il Gov,emo della Repubblica
federale tedesca alfine di evitare il ripeter~
si di. manifestazioni di discriminazione na~
zionalirsta e razzista nei confronti dei nostri
connazionali ohe l,avorano in quel 'P3!ese e
di cui sono l'ultima testimonianza i vergo~
gnosi cartelli razzistici apparsi in numerosi

ristomnti ,e locali pubblici di Norimberga
per impedire l'ingresso ai cittadini italiani
(23).

PAJETTA Giuliano, MAMMUCART,

V ALENZI, BRAMBILLA, GRANATA
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Al Ministro delle finanze, per sapere se
non ritenga conveniente agli interessi ge~
nerali del Paese l'abrogazione del diritto era~
riale sullo zucchero dedvante dal melasso,
di cui all'articolo 5 del decreto legislativo
29 settembre 1956, n. 1109, al ,fine di age~
volare, nelle particolari circostanze di gene~

l'aIe crisi di tale prodotto, la produzione di
zucchero nazionale (24).

LIMONI

Ai Ministri dell'agricoltura e dene foreste,
delle lfinanze e dei lavori pubblici, per sa~
pere se siano a conoscenza dei gravissimi
danni provocati nel basso veronese dagli
allagamenti del 14~15~16 maggio 1963, in se~
guito ai quali molti corsi d'acqua della
zona 'sono straripati, sommergendo colture
in atto e in molti casi invadendo anche le
stalle e k abitazioni rurali.

Nei ,comuni di Cologna Veneta, Roveredo
di Guà, Santo Stefano di Zimella, Minerbe,
Bevilacqua, Terrazzo, Legnago, Sanguinetto,

i Cerea, Casaleone e Gazzo Veronese risultano
irrimediabilmente compromesse le colture di
frumento, patate, tabacco, medicai e prodot~
ti articoli per uso industriale, molto diffuse
nella zona, e danni non ancora vaJutabili,
ma sicuramente assai gravi, !banno srubìto i
frutteti spedalizzati, pescheti e meleti, che
in alcuni comuni come Terrazzo, costituisco~
no la fonte principale di reddito.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti si intendano adottare per ve~
nire incontro alle popolazioni rurali così
duramente colpite e soprattutto se, in vista
del ripetersi con sempve maggiore frequen~
za di talj oala:mità, non si,a il caso di stu~
diare ,finalmente una soluzione definHiva
dei problemi idrologici del Basso Veronese.

Secondo il parere dell'interrogante, infatti,
sarebbe necessario disciplinave e coordina~
re l'azione dei vari consorzi di bonifica e
miglioramento ~~ alcuni di limitato com~
prensorio ed impari ai compiti loro affidati
~ e soprattutto accelerare i lavori di siste~
mazione del fiume Fratta~Gorzone e del
Tartaro.Canal Bianco: questi ultimi da
tempo sospesi, nonostante i finanziamenti a
disposizione (25).

LIMONI
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Al Ministro della sanità, per sapere .se sia
a conoscenza che l'Amministrazione provin~
ciale di Cagliari ha ceduto in appalto ad
una sodetà privata, 1<a({ Salus », un servi~
zio di preminente inter,esse pubblico, quale
quello della cura dei malati di mente e se
sia a conoscenza dei motivi che hanno indot-
to gli organi tecnici provilllciali dipendenti
dal Ministero della sanità a concedere l'au~
torizzazione per l'ape<rtura e l'esercizio del~
la clinica ,({ Salus », nella quale i malati, se~
condo quanto è stato denunciato anche nel~
la relazione della Commissione del hilancio
del Consiglio provinciale di Cagliari, ven~
gono sottoposti ad un t,rattamento non ri.
spondente aIle norme di legge e contrario
ai princìpi di umanità.

L'interrogante ohiede di sapere se l'onore~
vale Ministro non intenda pll"omuoveI'e una
inchiesta per accertare i fatti che hanno
commosso l'opinione pubblica sarda e per
promuovere provvedimenti che ristabilisca~
no la legalità violata e clhe ,garantiscano
ai malati di mente l'assistenza e la cura
neceSS<l'rie da parte degli Enti a ciò pre~
posti (26).

PIRASTU

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
stee dell'industria e del commercio, per sa~
pere se siano a conoscenza che la Società
saccarifera sarda (Eridania) ha annunciato
la sospensione dell'attività, per la prossima
campagna, dello zuccherificio di Oristano e
se siano, altresì, a conosoenza che, questo
anno, le coltivazioni bieticole in Sardegna
<l'llzichè estendersi sono notevolmente dimi~
nuite.

L'inter'rogante desidera conosoere quali
interventi intendano promuov,ere gli onore~
voli Ministri per indurr,e la iSaocarifera SaT~
da ad attivare lo zuccherHìcio di Oristano
almeno per la lavorazione della produzione
bieticola ohe sarà oonferita dagli agricol~
tori dell'Oristanese, alfine di impedirr'e un
ulteriore gravissimo ridimensionamento del~
la coltivazione bieticola sarda.

La chiusura di detto stabilimento, illifat~
ti, non 'solo rappresenta un duro colpo alle
prospettive di industrializzazione dell'Ori~

stanese ed un danno economico per i ibieti~
coltori sa1rdi ma avrà anche una influenza
negativa sullo sviluppo e sulla ripresa delle
coltivazioni bieticol,e nell'Isola, in un mo~
mento in cui si sviluppa ~ <l'nche mediante
l'allarmismo suscitato nell'opinione pubbli~
ca cir,ca una presunta deficienza di zucche~
ro ~ una ampia manovra degli industriali
saccariJferi per condizionaI'e alle loro soelte
e ai loro interessi la produzione ,ed il mer~
cato dello 2llicchero (27).

PIRASTU

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scel1e se, in ,riferimento al 'Ventilato proget~
to per un collegamento autostradale Fer~
mra1Portogaribaldi, mOll ritenga di interve-
nire per riv:edere i criteri di plfogettazione
in atto, onde assicurare, ,già neUa fase di
studio e di elaborazione dei piani, come
successivamente in 'sede di attuazione, una
scelta che meglio risponda all'interesse p'U'b~
blico, per l'dlettiv,a soddisfazione di sen.
titeesigenze, nell'int'ento di ervitare supeT~
flue ripetizioni di tracciati st,radali esistenti,
uno almeno dei quali (iFerrara.Tresigallo~
Portogaribaldi) con 'spesa ,relativamente mo~
desta appare suscettibile di assicurare quel
rapido, economico ed agevole collegaill1ento
di Ferrara con il mare, ohe si vOI'rebbe con~
seguir,e con la pI'ogettata niUorva arteria; e
rendendo possibile, in pari tempo, il mi.
gliore raccordo delle spiagge ferrare si (e
della strada ,statale Romea) COIl Bologna,
secondo il tracciato: IPortogarribal&Comac~
c'hio~Valle Pega. Valle Mezzano-Bando-Argen~
taMolinella~Budrio-Bologna, con buoni col~
legamenti a ,Portomaggiore e Minerbio (28).

TEDESCHI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ,ed al ,Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno, per sapere s'e
s~ano informati della gravissima provoca~
zione attuata dalla società Annunziata di
Ceccano, ,la quale lin data 10 giugno 1963 ha
sospeso senza alcuna giiusti,ficazione 425 ope~
rai su 480 circa ,fino allo luglio p. v., susci~
tando il !risentimento e l'indignazione di
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tutta la cittadinanza. La società Annunzia~
ta ha pr,eso il grave provvedimento dopo
che si ,era rHiutata di partecipare ,agli iJl~
contri chiesti dai Sindacati presso l'Ul1iio~
ne degli industr,iali e presso l'Ufficio pro~
vinci aIe deI lavoro di 'Prosinone, nonchè
presso l'Ufficio regionale del lavoro di ROoma,
per discuteve alcune rivendicazio.ni azj,en~
dali avanzate dalla Commissione interna e
dai Sindacatli, costringendo Je maestranze
ad una serie di scioperi nel corso della ver~
tenza che dura da oltl'e due mes.i.

Per sapere inoltre se non ritengano ne~
cessario ed urgente intervenire con a.degua~
ti provvedimenti al fine di ott,enere che la
sOocietà Annunziata, trist,ement,e nota per i
luttuoSii ,fattoi di un anlno fa, sia indotta a
rient,rare nella legalità e a rispettal'e i di~
ritti democratici e sindacali dei lavoratori,
t,enendo presente anche che la stessa So~
ci età ha Oottenuto l'appoggio per l'utiHz~
zazione di un'area demaniale presso IiI por~
to di Napoli, un mutuo di un miliardo di
lire per l'ampliamento del suo sta!bilimento
di Ceccano ed altri mutui ,ed agevolazioni
per la costDuzio.ne di un nuovo stabilimento
in provincia di Prosinone in base alle leggi
per l'industrializzazione del MezzogioDl1o
(29).

COMPAGNONI, V ALENZI, PERNA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono
scere le misteriose rag,ioni che hanno impe-
dito .finora lo sviluppo di un lavoro OiI'ganico
e continuativo lungo .Ja strada statale n. 131,
denominata «Carlo Felice », congiungente
Cagliari con Sassari---Porto Torres.

Detta strada, indicata cOome 'la «dorsale
sarda» per la sua posizione geogralfioa e
per l'importante funzione che svolge neHa

intera Regione, doveva essere trasformata in
{(superst,rada» e, cons'eguentemente, allar~

gata fino a 16 metri e ripartita in quattro
corsie, rettifica,ta in molti punt'i tortuosi e
difficili, liberata :finalmente dalla pesante e
fastidiosa esistenza dei troppo numerosi
«passaggi a livello ,f,erroviari» che ranen~

tana ,ed Oostacolano 100scorrimento del traf~
fico. Tutto questo lavoro doveva ess,er,e

svolto e portato a termine, secondo le ori-
ginarie previsioni e i ,fOormali impegni assun~
ti dagli organi competenti, in un periodo di
t,empo ,non superiOor'e a 7 anni,

Senonchè, dall'inizio dei Javori sono stati
realizzati appena 20 chilometri di strada da
Caglliari e sono in corso i lavori nel tratto

Porto TO'l'res-Sassari, SiUalttri 19 chilometri.
,Per il resto non risultano ancora neanche

progettati i vari altri tronchi stradali e nem~
meno affidate le progettazioni. Tutto ciò Ja-
scia prevedere, con assoluta e paurosa evi~
denza, che nei 7 anni preventivaN, non sa-
ranno portati a termine i lavori previsti
neppure su un quinto deJ.I'intera strada. E
ciò mentre altre strade della Penisola, di
ben altra lunghezza e di ben altro impegno
teonico efinanziariOo, sOono state ultimate e
aperte al tlraffico lin un periodo non supe-
riore ai tl'e anni.

L'interrogante, pertanto, anche ,in consi~
derazione del malessere determinatosi neHa
pubblica Oopinione isolana (nOon bisogna tra~
scurare infatti che, oltDe tutto, la ,pres,enza
divenuta mmai permanente di attr,ezzature
cantienistiche in diversi punti della «Carlo
Felioe » rende non solo strozzata e difficolto-
sa ma addirittura pericolosa la circolaziOone
degli auto'VIeicoli, il cui numero è in costan-
te aumento nell'Isola, la quale si avvia fati-
cosamente alla sua {(,rinascita» economica

e sOCliale), domanda all'onorevole Minis1!ro
precise assicurazioni ciJrca l'esistenza dei fì~
nanzia,menti occorrenti, lo stato delle pro-
gettaziOoni e gM intendimenti degli organi
competenti in ordine alol'ultoeriore esecuzio-
ne dei lavori ,ed al tempo preciso della loro
totale conclusione.

Una assicurazione 'esplicita ,ed autOorevole
da parte del Ministro circa il mantenimen~
to degli impegni già assunti varrebbe a tran-
quillizzare gli ambienti regiOonali, i quali non
riescono, tra l'altrOo, a dimenticare che la
Sardegna tè stata esclusa da altri prOovvedi-
menti intesi a soddisfare le esigenz,e in cOon-
tinuo aumento della v;ita e del lavoro in
fase di .evo]uzione in ,tutta Italia, qruale ad
esempio il magnifico piano delle auto-
strade (30).

DERIU
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Al Ministro dei lavori pubblici e al Presi~
dente del Comitato dei ministri per H Mez~
zogiorno, per sapere se non ritengano quanto
mai necessario e urgente procedere alla
immediata ripresa dei lavori di definitivo
ampliamento e di completamento .dell'im~
portante porto di Reggio, già da molto tem~
po progettati e anche in parte finanziati; e
ciò in ,considerazione soprattutto del sem~
pre crescente e perciò molto promettente
traffico, che richiede Thna sempre maggiore
ampiezza del bacino ,relativo e una sempre
maggiore disponibilità di moli e di ban~
chine (3J).

BARBARO

Ai Ministri della difesa e dei trasporti e del~
l'aviazione civile, per sapere se non credano
quanto mai necessario e urgente procedere
all'appalto immediato dei lavori, già da mol~
to tempo progettati e anche finanziati, per
la costruzione della pista di volo nell'impor~
tante aeroporto di Reggia Calabria, in con~
siderazione sia del traffico sempre crescen~
te, sia della buona stagione, che consente di
portare a termine gli attesissimi e addirit~
tura vitali lavori nel più breve tempo possi~
bile (32).

BARBARO

Ail Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sa1pere se sia a conoscenza che l'Opera

valorizzazione Sila ha eseguito sequestri
conservativi contro numerosi assegnatari del
crotonese per crediti nè liquidi nè esigibili
relativi alle decorse annate agrarie;

se non ritenga di dov,ere subito interve~
nire presso l'Opera perchrè, in attesa dello
acclaramento dei conti, abbandoni dette
procedure che, per giunta, sono arbitrarie
ed in contrasto con gli impegni più volte
assunti dal Governo di difendere ed aiutare
i piccoli agricO'ltori, misure indispensabili
nel crotonese perchiè alla crisi generale si
aggiunge queUa particolare conseguente ai
danni verilficatisi neUe decorse annate per la
siccità e per le alluvioni (33).

SPEZZANO

Ai Ministri dell'interno e degli affari este.-
ri, per sapere qua'li motivi abbiano sugge~
rito il divieto di visitare la Sardegna, dove
erano ufficialmente invitati, ai componenti
la delegazione sindacale sovietica che si tro~
vava nei giorni scorsi in Italia;

per sapere inoltre se tale divieto nOonri~
veli il disegno di accentuare in modo anti~
distensivo le relazioni internazio.na:i del~
l'Italia .eon l'Unione sovietica (34).

SPANO, TERRACINI, SECCHIA,

V ALENZI, PERNA

Ai Ministri dell'agricolbura e deUe ,f,ore~
ste, delle finanze e del ,lavoro e della previ~
denza sociale, per conoscere quali provve~
dimenti intendano adottare per venire in~
contro alle aziende agricole ed ai braccianti
della 'regione campana duramente danneg~
giati dalle recenti avversità atmosferiche,
ohe hanno ,causato in larghe pIaghe la tota~
le peJ:1dita del,le produzioni in atto.

L'interrogante chiede di conoscere altre~
sì se non si ritenga in via di urgenza:

di disporre adeguati stanziamenti ai
fini dell'app'licazione della legge n. 739 del
1960;

di provvedere all'immediata delimita~
zione delle zone danneggiate ai fini della
concessione degli sgravi fiscali previsti dalla
stessa legge;

di dispoHe l'immediata convocazione
delle comrnissioni tecniche provinciali per
la riduzione dei canoni di affitto nelle zone
colpite, ai sensi della legge n. 567 del 1962,
ed eventualmente deUa commissione centra~
le perchè siano impartite le opportune di~
rettive;

di disporre gli opportuni interventi a
favore dei braccianti agricoli privati, neUe
stesse zone, delle prime e più concrete pos~
sibilità di occupazione stagionale (35).

GOMEZ D'AYALA

Al Ministro del turismo e dello spettaco~
lo, 'Per saper,e se sia informato che in conse~
guenza del sempre più diffuso inquinamen~
to delle acque marine da idrocarburi, le
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scarie alease infestanO' lunghi tratti di ca~
sta, rendendO' le spiagge cantinentali e delle
nostre rinamate isa'Ie mena ricetti've che
per il passata, can evidenti natevali dannI
per le attività turistLche ed alberghiere.

E per canascere quali pravvedimenti sia~

nO' stati assunti, in vista dell'apertura della
stagione halneare, per avviare ai gravi in~
canvenienti denunciati (36).

AUDISIO

Al MinistrO' dell'agricaltura e delle fare~
ste, per canasceI'e leragiani per 'le quali
fina ad oggi nan è stata adattata decisiane
alcuna sul ricorsa prodatta dall'I spettare
campartimentale dell'agricaltura per la re~
giane calIlJpana nell'attabre 1962, nei mO'di
e termini previsti dalla legge 12 giugnO' 1962,
n. 567, aV1versa le deteI1minaziani delila Cam~
missiane provinciale di Napali per l'equa
affitta relativo alle annate agmrie 1961~62 e
1962~63.

L'interragante ohi'ede di canascere altresì
se il Ministro intenda adattare gli appartu~
ni provvedimenti sia ai fini della sallecita
definiziane della de!licata questiane sia ai
,fini dell'adaziane della grave amissians che
si traduce, stanti le numerose sallecitaziani
da parte di parlamentari, dirigenti sinda.ca-
Il e diretti interessati, in un vera e prapria
rifiuta di atti di ufficiO' (37).

GOMEZ D'AYALA

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed ai Ministri dell'industria e del cammer-
cia e dell'agricaltura e delle fareste, per
sapere se voglianO' aSSUliller,e iniziative al
fine di far cessare definitivamente l'inquina~
menta delle aoque del lfiume Bormida da
parte della stabilimentO' tAiCNA--iMantecatini
di Cengio (Savana) ohe da un tralPpa lunga
periada di anni ha rovinata tutta la ecana~
mia della ,vallata, rendendO' precarie le can~
diziani di esistenza deUe papalaziani dei Ca~
muni interessati.

E per essere infarmati se rispande a cri~
teri di serietà la natizia fatta circalare at~
traversa certa sta'mpa, secanda cui la Di~
reziane di quella stabilimentO' avrebbe spe~
rimentata un « nuavo ariginale sistema di

depuraziane che pe~metterebbe la tatale ba~
nilfica delle acque utilizzate rper le lavara~
ziani )} (38).

AUDISIO, !SECCHIA, RaASIO, Boc~

CASSI, MARCHISIO, V ACCHETTA

Al IPlresidente del Cansj,glia dei ministri,
per sapere se intende sattapone al c.I.P. il
problema di una immediata riduziane delle
tariffe elettriche in favare delle aziende che
svo.lgona attività artigiane, al fine di carrl~
slPandere alle generali aspettative delle ca~
t~garie interessate che, dapa i pravvedi~
menti istitutivi dell'Enel, hannO' espres~
so le giuste esigenze di pater usufruire di
un alleggerimentO' dene attuali anerose s'Pe~
se, nel quadra di un nuava indirizza ecana-
mica intesa ad incentivare la sviluppa di
tutta 1'artigianata italiana (39).

AUDISIO, !SECCHIA, ROASIO, Bac~
CASSI, iMARCHISIO, V ACCHETTA

Ai Ministri deWindustria ,e del commer~
cia e del la<vora e della previdenza saciale,
per sapere se intendanO':

a) predisparre la convocaziane di una
canfer,enza nazional<e sui problemi ecana-
mici, produttivi ,e saciali dell'artigianatO' ed
i'mprese minori;

b) praparre l'estensiane e .la equipara-
ziane delle prestazioni sanitarie ed ,econa-
miche per gli artigiani a livella di quanto
già ricanasciuta per i lavaratari subardi~
na ti;

cansideranda che le categarie dell'arti-
gianatO' italiana hannO' uI1gente bisogna di
sentirsi incaraggiat'e da precise idanee mi-
sure di inoentivaziane per le lara attività
produttive (40).

AUDISIO, ISECCHIA, RaAsIa, Bac~
CASSI, IMARCHISIO, V ACCHETTA

Al MinistrO' dell'agricoltura e delle fare~
ste, per sapere se ritenga di prendere le
adeguate iniziative per:

a) istituire la balletta di accampagna-
menta della zucchera dalla produziane al
cansuma;
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b) dis>pmre la proibiziane di ogni fer~
mentazione dapa il 31 dicembre di agni
anno;

c) elevare la gradaziane alcoolica lega~
le, per i vini immessi al consumo, dagli at"
tuali 9 e 10 gradi, ris1pettivamente per i vini
bianchi e rassi, alla misura alcoolica comu~
ne di 10 gradi Malligand.

Tali urgenti misure si inseriscano nel
quadro di una più efficace lotta per la ['e~
pressione d'elle frodi nel sett'ore vinicolo
(41).

AUDISIO, SECCHIA, ROASIO, Bac~

CASSI, MARCHISIO, V ACCHETTA I

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e delle finanze, per conoscere quali provve...
d~menti sono stati assunti in favore dei con"
tadini residenti nei Comuni della zona di
Acqui (Alessandria) e delle zone del Ver~
bano (Novara) e della 'provincia di Torino
per i danni da essi subìti con le recenti
grandinate.

E se, di fronte al continuo ripetersi dei
fenomeni grandiniferi dhe tanti gravi dan~
ni prQvocano su estese zone agricole già
dissestate dallo stato di permanente crisi,
non ritengano urgente ed indispensabile
provvedere ad adeguate misure di difesa
attiva contro la grandine (42).

AUDISIO, !SECCHIA, ROASIO, Boc~

CASSI, MARCHISIO, V ACCHETTA

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se non ritenga indispensabile
far fronte agli impegni assunti da tempo
nei confron ti del Consiglio nazional,e delle
ricerche, in modo che questi possa disporre
dei Iquattordici miliardi indispensabili ai
programmi di ricerca e se più in generale

nO'n ritenga di affrontare, finalmente, in
modo adeguato, tutto il problema deHa d~
cerca scientifica, base fondamentale di
progresso sociale ed economico (43).

MONTAGNANI MARELLI, BRAMBILLA,

MARIS

Al Ministro della difesa, per conoscere
se risponda al vero la natizia del trasferi~
mento deUa Scuola servizi ed assistenza da
Rieti ad altra località dell'Ita,ua centrale.

L'interrogante si permette comunque di
far presente che l'eventuale minacciato
provvedimento sarebbe in contrasto con la
vecchia convenzione che l'Amministrazione
della difesa accettò, a suo tempo, con il co~
mune di Rieti, e che la reazione della popo~
lazione di Rieti ~ ormai affezionata a que~
sta istituzione dopo la soppressione della
Scuo,la allievi ufficiali ~ mal sopportereb~

be un provvedimento di questo genere, at~

to soltanto a declassare e deprimere ulte~
riormente una provincia come quella Sabi-
na, la quale meriterebbe ben altro, soprat"
tutto per il sincero attaccamento alle Forze
armate dello Stato (44).

BERNARDINETTI

Al Presidente del Consiglio dei ministri:

a) per conoscere se non creda che uno

dei primi, dO'verosi atti di questa legislatura
debba essere la concessione della pensione
ai Combattenti della Guerra Libica, della
prima guerra mondiale e ,delle guerre suc-
cessive, secondo le numerose proposte di
legge presentate nella legislatura prec~dente
e non portate a termine per l'a cessaZJione del~
la legislatura stessa;

b) se, conseguentemente, il Governo

non ritenga di dover presentare 'Sollecita-
mente al Parlamento un disegno di legge che
detta concessione contenga.

C,interrogante ritiene essere preferibile
che l'iniziativa parta dal Governo, soprattut-
to per l'indicazione precisa della copertura
della spesa ed è certo che ad essa darà la sua
piena solida,rietà il Parlamento acchè si tra-
duca finalmente in un atto positivo e con-
creto la gratitudine dovuta ai Combattenti
italiani (45).

JANNUZZI

Al Ministro dei lavori pubblici. L'articolo
11 della legge 24 luglio 1962, In. 1073, « PlroV-
vedimenti per lo sviluppo della Scuola nel
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tri,ennio dal 1962 al 1965 » prevede l'emana~
zione del regolamento per la compilazione
dei progetti per la eostruzione degli edifici
destinati alle scuole per il compl,etamento
dell'obbligo e alle smale secondarie di ogni
tipo, entro sei mesi.

I sei' mesi sono trascorsi, ma il regola-
mento non risulta sia stato emanato. Ciò
pone in serie difficoltà i Comuni che devono
approntare i progetti delle scuole dell' ob~
hUgo.

Risulta inoltre che i Provveditorati alle
opere pubbliche non emanano decreti di
approvazione di progetti per la scuola del~
l'obbligo, pr,esentati dai Comuni, non es~
sendovi il «regolamento ».

Si riohiama pertanto 1'aUenzione del Mi-
nistro sul grave disagio ,dhe deriva alla
scuola e sull'aggravio di oneri a carico dello
Stato e dei Comuni poichè è noto che col
continuo aumento dei prezzi aumenta anche
il costo delle opere programmate e si chiede
di conoscere quanto intenda fare per dare
immediata eseouzione all'articolo 11 della
legge 24 luglio 1962, 11. 1073 (46).

FARNETI

Al Ministro dell'interno, poichè nei gior~
ni scorsi la Questura di Milano ha ritirato
il passaporto ad un funzionario sindacale
che doveva recarsi all'estero ad un Congres-
so, motivando il ritiro del passaporto -con
un giudizio penale pendente, pur non essen~
do !'interessato chiamato a presentarsi avan~
ti ad alcuna Autorità giudiziaria, si chiede
di conoscere:

quali istruzioni siano state impartite e
quali ritenga di dovere impartire alle Que~
sture affinchè il regio decreto 31 gennaio,
1901, n. 36, portante norme per il rilascio
del passaporto per l'estero, sia interpretata
ed applicato nel pieno rispetto dei diritti co-
stituzionali di libertà e di presunzione as-
soluta di innocenza dei cittadini anche se in
attesa di giudizio.

È noto infatti, che le Questure, richiaman~
dosi all'articolo 3, n. 3, della legge citata, ne-
gano o ritirano il passaporto a cittadini nei
confronti dei quali l'Autorità giudiziaria non
ha emesso mandato di cattura e che non so-

no tenuti a comparire ad una data prefissata
avanti al magistrato, ma che sono puramen-
te e semplicemente in attesa di un processo,
che, il più delle volte, sarà celebrato a di-
stanza di anni.

Talvolta i,l passaporto viene concesso no-
nostante il giudizio pendente.

Si realizza così ~ da parte delle Questu~
re ~ l'esercizio di un patere discrezionale
che la legge non prevede nè può tollerare
e, il più delle volte, un vero e praprio abuso
di potere, perchè, nell'assenza di un prov-
vedimento del magistrato e fuori dei casi
tassativamente indicati dalla legge, l'Auto-
rità amministrativa limita la libertà del cit~
tadino (47).

MARIS

Ai Ministri del bilancio e del tesoro, per
conoscere le loro determinazioni in ordine
alle più volte prospettate possibilità di ema~
nazione di provvedimenti atti ad istituire un
efficace ed adeguato sostegno creditizio per
l'impianto e l'esercizio delle attività artigia~
ne e per lo stimolo alla creazione di forme
cansortili e cooperative fra artigiani, a bas-
so tasso di interesse, con pubbliche garan~
zie e con la necessaria snellezza e tempesti~
vità per gli atti deliberativi (48).

AUDISIO, SECCHIA, ROASIO, BOCCASSI,

MARCHISIO, VACCHETTA

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se è informata sulla situa-
zione di numerose cantine sociali le cui dif~
ficoltà nella carresponsione di congrui ac~
conti ai conferenti si sono aggravate anche
dopo l'entrata in vigore della legge 2 giugno
1961, n. 454, che col disposto degli articoli

19 e 21 avrebbe dovuta sollevare dal disa-
gio economico e morale tali enti cooperati~
vi, tanto necessari per salvaguardare le pro-
duzioni vitivinicole. E se non ritiene di in-
tervenire per autorizzare particolari istituti
di credito ad applicare tempestivamente le
provvidenze previste in favore delle cantine
sociali (49).

AUDISIO
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Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
sce:re i precisi intendimenti del Governo:

a) sul completamento della diga fora~
nea del porto di Molfetta, le ,cui opere più
urgenti, già progettate in via di massima,
richiedono UJna spesa di circa 230 milioni
di lire;

b) sulla eliminazione della cosiddetta
secca delle Monacelle che ostacola i movi~
menti portuali.

L'interrogante ~ critf,erendosi anche a suoi
precedenti interventi e a ripetute e formali
promesse governative ~ ritiene la indispen~
sabilità deUe dette opere al fine di rendme
più efficiente e garantita la funzionalità del
porto di Mol,£etta, nella sua attività indu~
strialee peschereccia, tenendo conto che
ormai gli sviluppi economici e l'entità del~
la popolazione interessata alla vita maritti~
ma di quel grande e prog1redito centro pu~
gHese non consentono che il problema deb~
ba rimaner,e oltr,e insoluto (50).

J ANNUZZI

Al Ministro delle finanze, per sapere se in~
tende proporre adeguate misure per rego~
lamentare e semplificare al massimo la ma~
teria che riguarda l'aocertamento e la riscos~
sione dell'LG.E. sulle vendite dei vini, con~
siderando che le sperequazioni sopravvis~
sute alla benefica abolizione dell'imposta di
consumo sui vini continuano a creare note~
vole disagio nelle categorie interessate (51).

AUDISIO

Al Mini,stro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se sono allo studio provvedi~
menti che concorrano ad alleggerire an~
Dualmente la situazione delle giacenze di
vini comuni non conservabili e che preve~
dano la cessione obbligatoria alla distilla~
zione di tutti i sottoprodotti della :vinifica~
zione, per assicurare gli onesti operatori
del settore vitivinicolo dalla sleale concor~
renza di abili sofÌsticatori e speculatori (52).

AUDISIO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e della sanità, per conoscere quale coordi~
namento sia stato defìnitivamente stabilito
fra i due dicasteri in ordine alla interpreta~
zione ed applicazione di varie ed importanti
norme che disciplinano la produzione ed il
commercio dei vini.

Ed in particolare, per conoscere con esat~
tezza l'elenco degli antifermentativi permes~
si e di quelli vietati durante i processi di vi~
nifìcazione, di imbottigliamento e di conser~
vazione dei vini (53).

AUDISIO

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e degli affari esteri, per eSlsere infor~
mati sull'attuale stato delle pratiche atti~
nenti l'annosa questione del ripristino del
tronco ferroviario Cuneo~Ventimiglia~Nizza,
distrutto durante la gumra.

Per l'evidente inter'esse dell'economia e
del turismo nazionale è tempo ormai di sa~
per superare ogni riserva e procedere rapi~
damente alla ricostruzione di tale impor~
tante via di comunicazione (54).

AUDISIO, SECCHIA, ROASIO, Boc~
CASSI, MARCHISIO, VACCHETTA

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere gli emolumenti percepiti dai
dirigenti della RAI~TV e le funzioni alle
quali essi dirigenti sono preposti (2).

CARELLI

Al Ministro dell' agricoltura e delle fore-
ste, per conoscere quali provvedimenti in.
tenda adottare per sanare una situazione,
ohe minaccia di divenire drammatica, a cau~
sa del totale bloDco degli acquisti di vino
giacente presso le cantine dei coltivatori di.
retti di zone caratteristicamente definite vi~
nicole quali ad esempio: zona di s. Eufe~
mia Lamezia, Bella di Nicastro, Sambiase,
Castelli Romani, zona Prenestina, zona
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Monterotondo, Mentana viterbese, piana
Pontina, e a causa dei bassissimi prezzi of~
ferti dai grossisti per vini di alta gradazio~
nee tipici ai coltivatori diretti.

Gli interroganti fanno presente che, men.
tre i viticoltori non riescono a vendere illo~
ro prodotto, centinaia di migliaia di ettoli~
tri di rvino, di provenienza ignota, 'vengono
impo:rtati e messi in commercio nelle zone
sopra elencate, da parte di società commer~
ciali ben note (3).

MAMMUCARI, SCARPINO

Acl Presidente del Cons1g1io dei ministri
e al Ministro degli affari esteri. Inl'ebzione
alle notizie, non smentite, pubblicate il 3
marzo 1963 ,dal giornale «La Nazione », a
proposito di una rete di microfoni installa-
ta nella nostra Legazione di Praga e scoper~
ta da elementi del nostro controspionaggio,
si chiede di conoscere:

1) se tale notizia, di cui è evidente la
gravità, risponda al vero;

2) in caso a£fermativo, se i microfoni
siano stati installati dallo spionaggio ceco~
slovacco, nel periodo in cui la Legazione
venne diretta dal signor Aillaud;

3) se analoghe scoperte siano state fat~
te, dal nostro contro'spionaggio, in altre Le.
gazioni nelle capitali di Paesi sovietici;

4) se in particolare risponda al 'vero
(quanto riportato dallo 'stesso giornale) che
il nostro Governo avrebbe volutamente evi~
tato ogni forma di protesta;

5) in caso affermativo si chiede di co~
noscere i motivi che hanno suggerito al Pre-
sidente del Consiglio ed al Ministro degli
esteri una linea di condotta tanto remissi-
va, dinanzi ad episodi inquaHfkabili, che
attentano alla libertà e alla sicurezza delle
nostre rappresentanze all'estero, ed offen~
dono il prestigio della Nazione;

6) quali provvedimenti il Governo in.
tenda adottare per impedke il ripetersi di
simili ,fenomeni (4).

NENCIONI

Ail Minisltro delle finanze, per conoscere
quale fondamento abbiano le voci, che insi-

stentemente circolano, relative al minaccia.
to trasferimento in altro Comune dell'Uffi~
cio di zona dei monopoli di ,Stato di cohi.
vazione dei tabacchi da iSpecchia (Lecce) o
della soppressione in detto Comune del.
l'ufficio medesimo.

Tali deprecati provvedimenti creano ma~
lumore ,e disagio tm i numerosi coltivato<ri
interessati, con danno per ila produzione del
tabacco, che già versa in grave crisi (5).

FERRARI Francesco

Al Ministro dell'agricoltum e delle fo<re-
ste, per sapere se non ritenga necessario ed
ul'gente assegnare alla provincia di Leece
fondi adeguati allo scopo di evadere o'ltre
500 domande di coltivatori diretti per l'ac-
quisto di macchine agricole con il contri~
buto dell'O !Stato le per nmporto di circa
Hre 100 milioni ,essendo esigui i 17 milioni
già attribuiti.

A parte il fatto che la provincia di Leece
ha benefìciato in preoedenza in misura no.
tevolmente inferiore nei confronti delle al-
tre provincie pugliesi, la forte carenza di
mano d'opera agricola in detta provincia, a
catUsa ddl'emig:mzione, potrebbe in parte
essere sostituita con la meccanizzazione (6).

FERRARIFrancesco

>'\1Ministro dell'agriooltura e delle fore-
ste, per conoscere il motivo del,ritardo nel-
l'approvare il consuntiiVo dell'ammasso olio
di oliva dell'anno 1961 per oltre 38.000 ql.
la cui contabilità fu trasmessa dal Consor-
zio ag,rario provinciale di L,ecDe sin dal giu-
gno 1962, e per segnalare il malcontento
esistente tra i produttori conferenti, che
alla distanza di un anno circa non possono
percepire quanto l'Oro compete (7).

FERRARI Francesco

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quale azione abbia svolto o int,enda svod~
gere in relazione al grave atteggiamento as-
sunto dal Vice IPre£etto di Genova in occa"
sione della vert,enza su questioni sindacali
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insorta tra l'Amministrazione e i dipenden~
ti provinciali.

Il Vice IPrefetto in <una riuniO'ne di irufer~
mieri canvacata reoentemente pressa l'Isti~
tuta psichiatrica di Qual'ta dei Mille è giun~

tO' a minacciare i lavaratari, che avesserO'
decisa di esercitare il dkitta di sciapera, di
mabiHtaziane farzosa al l,avara mediante
cartolina precettO' e di denuncia all'Autari~
tà giudiziaria.

Questa inaiUdilta interferenza degli argani
pr,efettizi in runa ,vertenza sindacale che sta~
va a,venda H sua democratica sviluppa, ha
avuta carne canseguenza quella .di ina~
sprire la situaziane, tanta più che il 'P,resi~
dente della provincia, incoraggiata eviden~
temente dall'aziane dei rappresentanti laca~
li del Gaverna, ha inviata ai dipendenti degli
Istituti psichiatrici di Cogoleta e di Quarto
dei Mille lettere di cO'ntenuto intimidata~
l'io dirette anche esse ad impedire l' eserci~
zia legittimo del diritto di sciaperO'.

Gli intelrraganti chiedonO' un intervento
immediato del Ministro allo scopo di impe~
dire che l'azione dell'autorità locale di Go~
verno assuma aspetti di parte e anticosti~
tuzionali e ad evitare che il profondo disa~
gia creato in segu.ilto allo sciopera, originata
anche dagli atteggiamenti inconsulti assunti
dalla Prefettura le dall ìAmministmzione pra~
vinciale, abbia a prolungarsi e ad aggra~
varsi (8).

ADAMOLI, FABIANI, GIANQUINTO

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fo~
reste e dell'industria e del commercio,
per conascere se corrisponda a verità

la natizia di un accorda stipulato ~ trami~

te il Ministro del cammercia can l'estera
~ da arganismi economici, tra i quali la

Federconsorzi, con i Governi della Nazione
spagnola e della Nazione tunisina e con So~
cietà ed Enti delle rispettive Nazioni per
l'importaziane in Italia di decine di mi~
gliaia di tonnellate di vinO';

se sia vera ohe sono state sinora impor~
tate e messe in commercio circa 50.000 (cin~
quantamila) tonneUate divina su tutta j}

territario nazianale;

se sianO' state esaminate le canseguen~
z,e m.egative che l'accardo ha già determina-
to a danno dei caltivatori diretti vitlicolto~
l'i, che si manifestano sia con il blacca del~
le vendite del pradotta, che can la caduta
dei prezzi a livelli assolutamente nan com~
pensativi del lavora applicato e del capitale
impegnata (9).

IMAMMUCARI, COMPAGNONI

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri,
per 'Conoscere quali pmvvedimenti sianO'
statli pl'edisposti per par.re rimedio alla si~
tUazJione oreat!asi a seguita deH'aumento del
prezzO' dello zUiochera all'ingrossa e al det.
taglia, alle manovre di io:niboscamenta di
grosse partite di ZJuoohero da parte delle
maggiori sacietà produttrici, all'anormale
ratpporto oreatasi tra le società e i piccali =
medi produttori di bietale da mcchero (lO).

IMAMMUCARI, COMPAGNONI

Ai Ministri del lavora e deUa previdenza
sociale e dell'industria e del commercia,
per sapere se non intendanO' intervenire
pr,essa la direzi.one della « Lucky Shoe Com~
pany S. p. A.» di Trieste av,endo tale dire~
ziane annunciata !'intenta di licenziare cir~
ca 1.000 lavo'l'atori entm il 25 maggio 1963.

L'interragante ,rileva la gravità del prov~
vedimento in fase di attluazione e della mi~
naccia che incombe sulla totalità delle mae~
stranze dell'azienda in relazione alle diffuse
voci secan'da le quali Ila società inte[}de}1eb~
be cessare del tutto la sua attività a Trie~
ste e rileva altresì che il pravvedimenta, al~
tr,e ad incrementare la disaccupazione la~
cale già tanta preoccupante, castituisce una
violazione all'accardo intercanf,ederale sui li~
cenziamenti per riduzione di personale (11).

VIDALI

Al MinistrO' ,dell'industria e del cammer~
cia, per conascere quali sianO' le effettive
praspettiv,e della raffineda Esso Standard
I taliana di Trieste in relaziane aUe natizie
di una prababile 'Cessaziane della sua atti~
vità e camunque di una sua imminente ri~
duziane di attiv-ità.
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L'interrogante rHeva la gravità dell'allar~
me da trempo esistent,e nelle maestranze
della raffineria, che, pur avendo notevoli
possibilità di sviluppo, subisce da anni un
processo di graduaLe declassamen to in con~
seguenza del mancato rammodernamento
degll impianti. L'azienda, sorta nel 11891, ha

d'ato un cospicuo contributo alle fortune
economiche della !Standard Oil in Italia ed
allo S'viluppo dell'economia triestina e, con
gli opportuni provvedimenti di potenzia~
mento della sua capacità produttiva, avreb~
be le migliori possibilità di contdbuire va:-
lidamente al mercato nazionale ed estero
anzichrè essere Iridotta a :deposito costiero
atto a riceveI'e prodotti 1finiti da altre raffi~
nerie, ,come appare essere nelle intenzioni
dei dirigenti delLa società con grave danno
per i lavoratori interessati e per l'intera
economia cittadina (12).

VIDi\.LI

Al Ministro dei lavori pubblici, sulla pos~
sibilità di ricostruzione delle case danneg~
giate o cronate durante l'alluvione del 16~17
sett.embre 1960 nell'abitato di Laveno (Bre~
scia), in quanto l'impervia e franante si~
tuazione della zona consigl:i.erebbCi anche
col faViore dei locali abitanti, di spostare
la prevista ,rireostruzione sovvenuta da con~
tributo statale verso il fondo della valle su
ter,r-eno pianeggiante più sicuro e social~
mente ,ed economicamente più propizio (13).

RaSELLI

Ai Ministri dell'interno e della diifesa, per
sapere se non ritengano necessario ed UT~
gente, a tuUi i fini istituzionali dell'Arma
dei carabini,eri, di provvedere alla istitu-
zione di un Comando di starzione in Racale
(Lecce), che con il censimento derI 1961 ha
raggiunto quasi 7.0,00 abitanti ed a cui po~
trebbe aggr-egarsi il comune di Alliste con
la fra~ione di Felline, per ciTca 6.000 abi~
tanti, distaooando H tuHo da:! Comando sta~
zrione dI Taviano, che ha già una popolazio~
ne di 9.000 abitanti (14).

FERRARI Francesco

Ai Ministri dell'interno e della difesa, per
sapere se non ritengano necessar,io ed ur-
g,ente, a tutti i <fini istituzionali dell'Arma
dei carabinieri, di provvedere alla istitu~
zione di un Comando di stazione in Matino
(Lecce), che con il censimento del 1961 ha
quasi :mggiunto una popolazrione di 11.000
abitanti distaccandolo dal Comando di Pa-
l'abita che con CoHepasso ha già una popo~
laz,ione di oltre 16.000 abitanti (15).

FERRARI Francesco

Ai Ministri dell'rinterno e della difesa, per
sapere se non rit,engano necessario ed l1r~
gente, a tutti i fini istituzionali dell'Arma
dei carabinieri, di provvedere alla istitu-
zione di un Comando di stazione in Melis-
sano (Leece), che .con il censimento del 1961
ha raggiunto una popolazione di circa 6.000
abitanti, distacoandolo da quello di Casa~
rana che ha già una popolazione di 15.000
abitanti (16).

FERRARI Francesco

Ai Ministri dell'interno e della difesa, per
sapere se non ritengano necessario provve-
dere alla istitrurzlione di un Comanda di le~
gione dei carabinieri in Lecoe, capaluago
del Salento, aderendo, alla richiesta insi~
st,ente di quel Cansiglio provinciale, le cui
a:rgamentazliani sona state ritrenute valide
dal Comanda generale dell'Arma (17).

FERRARI Francesco

Al Ministro, della pubblioa istruzione, per
conasoere se intende presenta ve apposito
disegno di legge per esaminare la situazio-
ne dene circascrizioni scollastiche esistenti in
Italia e poss~bilmente aumentanIe il nume~
l'O adeguandalo alle 'aocresdute esigenze di
servizio, e particolarmente esaminare quelle
esistenti in provincia di Leece cr,eamdone
una in Trkase, capoluago di Callegia sena-
tariale, ed un'altra in Casarana, centra più
popoloso del Capo di Leuoa (18).

FERRARI Francesco
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Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
conascere se nDn riti.ene necessaria presen--
tare appasita disegna di legge per tmsfar~
mare il LiceO' musical.e «TitO' Schipa» di
Lecce in Canservatoria, aderendO' alle an~
nase insistenti richieste degli enti lacali che
,hannO' sin'aggi profusa ingenti somme (19).

FERRARI Francesca

Ai Ministri della pubblica istruzian-e e dei
lavori pubblici, per canaslCere se intendanO'
presentaTe appasita disegna di legge per
pmvvedere ai laoali necessari per il funzia~
namenta dell'Accademia di belle arti .ed an~
nessa Lioea 'artistica di Lecce che, pur isti"
tuiti di recente, hannO' assunta 'Praparziani
importanti, a can l'aoquista di una stabile
con suala edirficataria a questa adiacente
per la oastruziane dei labamtari che ben as~
salv-erebbe le finalità istituzianali, .oppure
pravvedere alla castruziane della sede c'Om.
pleta su terrena che verrebbe c.eduta gI1a.
tuitamente dall'Amministraziane provinciale
di Lecc.e (20).

FERRARI Francesca

Al Ministro delle finanze, per saperle se
non ritiene neces.saria, aderendO' ane i.nsi.
stenti annase richieste del Cansiglia camu~
naIe di Casarana, per l.e accresciute esigen.
re, di provvedere aH'istituziane di un ma.
gazzina di vendita di generi di manapalia
in Casarana (Lecce), su cui gravita per un
raggiO' di ckca 8 chilametri una papalaziane
di altre 120.000 abitanti (21).

FERRARI Francesca

Al MinistrO' dene lfinanz,e, per sapere se
nan ritiene urgente e nec.es.saria, alla scapa
di aUeviare i disagi dei lliumerosissimi col.
tÌ\natari di tabaccO', ripTistinare la zana di
Nociglia (Lecce), ingiustmcatamente sop-
pJ:1essa dall'tAmministI1azione autonama dei
manapali di Stata, in confarmità del paTere
espressa dalla Direzianecompartimentale
caltivatori tabacchi di Lecce (22).

FERRARI Francesca

Al Ministro delle finanze, per sapere se
nan rit,iene nec.essaria ed urgente adattare
il pravvedimenta di funzianamenta dell'V.f.
ficia delle impaste diI1ette di Tricase (Lecce),
in esecuziane del decreta istitutiva delPre.
sidente della Repubblica (23).

FERRARIFrancesco

Al Ministro delle lfinanze\, per canascere
se, in adempimentO' del dec.reta del Presi.
dente della Repubblica, di istituzione del.
l'UfficiO' del registra in Trkase (Lecce), non
ritiene di adattare d'urg-enza il pravvedi.
menta di funzionamenta dell'Ufficio mede.
sima (24).

FERRARI Francesca

Al Ministra dene paste e delle telecamu.
nkazioni, per invitar-e l.a Sacietà es-ercizi
telefanici a dare sallecita esecuziane ai la.
vori di teleseleziane nel camune di Matina
(Lecce), crbe ha una popalaziane di circa
11.000 abitanti e che da t1empa attende, pur
ay;enda adempiuta a quanta di sua campe.
tenza (25).

FERRARI Francesca

Al Mini,stra delle paste e delle telecomu.
nicaziani, per invitare la Società es,eTcizi te.
lefanici a praVlVedere ad estendere la r-et-e
tel~fonica urbana nel camune di Ruffana
(Leoce) e fraziane di T'Orrepaduli, che cOIn
il censimenta del 1961 ha superato gli 8.000
abitanti, e per la quale è stata fatta espres.
sa ed insistente richiesta e messa da tempO'
a dispasiziane lacali adeguati (26).

FERRARI Francesca

Al MinistrO' dene paste e delle telecamu.
nicazianJ, per invitare la SDcietà ,esercizi te.
lefanici a provvedeTe ad estendere la rete
tdef'Onica urbana nel camune di Tauris<ano
(Lecce), dhe can il censimentO' del 1961 ha
superata i 9.000 abitanti, e che da tempO'
insist-entemente ne ha rattO' richiesta, af~
frendo i locali necressari (27).

FERRARI Francesca



Scnato della Repubblica ~ 71 ~ IV Legislatura

25 GIUGNO 19632" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere se e quando ritiene .di
dar,e esecuzione al pmvvedimento, a SIUO
tempo adottato, d'istituziane di una sta~
zione forestale in Tricase (Leece), provve~
dendo ai locali neoessalri, all'arredamento
degli uffici ed al personale adeguato (28).

FERRARI Francesco

Al Ministm dell'interno, per conoscere se
ritiene neoessaria !'istituzione in Casarano
(Lecce), centro più pO'poloso del Capo di
Leuca, di un distaocamento di palizi,a stra~
dale da tempo insistentemente richiesto dal~
le :autorità lacali (29).

FERRARI Francesco

Ai Ministri dell'agrkaltura e delle fore~
ste, deI,l,e fin<anze, dell'int,erno e del lavoro
e della previdenza saciale, per conoscer,e se
non intendano adattare urgenti pravvedi~
menti in favaI'e dei contadini deUe cantra~
de Cupina Grassi, FerraTi, Pi'zzamammarelle
e ALfieri facenti parte dell'agra del comune
di Martina Franca (Taranto), che hanno
avuto semi distrutti i rmccolti dalla viol,enta
grandinata abbattutasi nel giorrno 14 mag~
gio 1963.

La suddetta grandinata ha semidistruttO'
i raccolti attuali e compromesso quelli fu~
turi, avendo seriament,e danneggiato gli im~
pianti di vigneto.

L'interrogante, al fine di aUevdare le gra~
vi candizioni in cui vengono a trovarsi al~

c'Une centinaia di famiglie di cantadini im~
provv,isamente private di qualsiasi reddito,
chiede di sapere se i Ministri non ritengano
di dover disporre ~analagamente a quanto
è stato fatto nei oasi ,simili ~ esenziani fi-
scali, sussidi straordinari ed altri p'rovvedi~
menti di assisten:lJa.

L'interrogante ch'iede, altresì, di conosce~
re se i Ministri, di fronte alle frequenze del~
l,e calamità atmasferiche a cui sono sO'g.getti

i contadini, nan ritenganO' di presentare
propaste di legge che prevedano, la costitu~
zione di un F ando nazionale per la difesa
dal,le calamità atmosfedche (30).

CARUcçI

Ai Ministri diel,J'agricO'ltura e delle fore~
ste e delil'interno, per sapere 'quaIi proV!Ve~
dimenti intendanO' prendere a favoTe dei
coltivatori del Basso IPolesinej ed in parti~
colar,e di quelli del comun'e di Porto Tolle,
gravemente danneggiati dal1e gelate inver~
llIali, daHe continue piogg.e di questi giorni
e dalle grandinate. Ai danni molto gravi,
causati quest'inverno dalle gelate alla col~
tura del grano, si dehbano aggiunger,e quel~
li ancar più gmvi causati dalle piogge e
daHe gr;anrdinate ai vÌlgneti, ai medicai e
alla barbabietola, danni che hanno deter~
minato un ulteriore aggmvamento delle già
precarieoondizioni economidhe di numero--
se piccole e medie aziende agricole.

La situazione venutasi a creare dalle can~
t~n'Ue a'vversità atmosferiche ha suscitato
notevoli pJ1eoccUpaZiml!i neglti ambienti eco~
nomici della zona, ma soprattutto ha creato
un grande disagio fra i cO'Itiva:tari diretti
particalarmente calpiti d quali attendono
can ansia urgenti e concreti provvedimenti
atti a reca're loro un immediato sollievo (31).

GAIANI

Ai Milnistri degli affari esteri, ,dell'indu~
stria e del commercio e di grazia e giusti~
zia, per conoscere il puntO' di vista del Go~
vemo sul,la Risoluziane n. 233, relativa al
IV rapporto annuale dell'AgenZiia Europea
per l'Enel1gia NrudeaI'e (E.N.E.A.), approva~
ta daU':i\:ssemblea Consultiva del Consiglio
d'Europa; e in particolare se il Governo
italiana intlenrda prendere o abbia preso ini~
ziative nel senso indlicato in eLetta r,isolu~
zione, che soHecita i Govlerni degli Stati
membri a ratificare la Convenzione del-
l'O.C.I.D. suUa Tesponsabilità civile nel set-
to:t1e dell'energia nucleare (32).

SIBILLE

Al Presidente del ConsrgIio dei ministri
ed ai Ministri degli a,ffari est1eri e dell'indu~
stria e del commercio, per conoscere il pun~
tO' di vista del Gov;erna sulla Raocomanda~
zione n. 351, relativa ai pÌiani di sviluppo,
di rÌCon'VelCSionee di poIitka regionale deUe
Comuni,tà EurO'pe1e, apprO'v1ata dalI'ASisem~
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blea Cansul,tiva del Consiglio d'Europa; e
in particolave se il Govemo italiano intenda
prendere a abbia pr,esa iniziative nel senso
indicata in detta raccamandazione.

L'interragante richiallIla altDesì l'attenzio~
ne del Gaverno suHa Raccamandazione nu~
mero 242, approvata dall'Assemblea Con~
sultiva del Cansiglio d'Europa, rehtiva al
nnanz,iamen:to deigran:cli lavori delle coUet~
tività locali nell'ambito degli sfo'rzi di va~
lorizzazione e di adattamento del territo~
ria compiuti nel quadro del Mercato Co~
mune 1(33).

SIBILLE

Al PtresÌidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri degli affiari esteri e dell'indu-
striae del commercia, per conoscere il pun~
tO' di vista del Gov:erno sulla Risoluzione
n. 241, ve1atiV'a al1e deliberaziani particolari
da organizzlare sugli affiari di compet,enza
dell'O.C.D£., a:pprov,ata dall'Assemblea Con~
su1tiva del Oonsiglio d'EUlropa; e in parti-
colare se il Go'vevna italiano intenda pren~
der:e a abbia preso iniziative nel Isenso in-
dicato in detta risoluzione (34).

SIBILLE

Ai Ministri degli afEani esteri e del1'agri~
caltura e delle faveste, per IconOSCeTe il pun~

tO' di vista del GaveI1l1!a sulla Raocamanda~
zione ,n. 340, rdati,va alla Conferenza euro~
pea per le angani:zzaziani prafess,ianali dei
prodatti vinicoli e alcaalici, approvata dal~
Li\!ssemblea Consultiva del Cansliglia d'Eu~
rapa; e in partical>are se il Governa italia~
no intenda prendere o abbia preso inizia~
tive nel sensO' indicato in ,detta raccaman-
dazione, che inv,ita i Governi degli Stati
membri ad affrettare gli s1Ju>diiper una di~
sciplina definitiva della materia attraverso
un'apposita Convenzione (35).

SIBILLE

Al P!residente del Cansiglia dei Mini~tri
ed al Ministri degli affari esteri e >dei tra-
sporti e dell'aviazione civile, per conoscere
il punto di vista del Governo sulla Racco~
mandazione n. 341, relativa alla lotta contro
i rumori, approvata dall'Assemblea Consul-

tiva del Consiglio di Europa; e ,in partico~
lare se il Governo italiano intenda prende~
re o abbia preso iniziative nel senso indica~
to in detta raccomandazione, che invita i
Governi degLi Stati membri a prendere sen~
za indugio una serie di misure tendenti a
ridurre i rumori (36).

SIBILLE

Ai Minist/['Ii degl,i affari ,esteri, della pub-
Mica istruzione, del lavora 'e della p'r,evi-
denza sociale e dell'interno, per conascer'e
il punto di vista del Governo s.ulla RaC'co~
mandazione n. 345, relativa alla oostituzio~
ne di un'iAgenzria europea per l'utHizzazione
dei valointari nella cooperazione tecnica, ap~
provata daU'AsS'embl<ea Oonsultirva del Con~
siglia :d'Europa; e in particolare se il Ga~
v,erno italiano intenda prendeI'e o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
mccomanda:zione, che invita i Go'Verni degli
Stati membri a predisporr,e ,quanto prima
gli studi necessari per .una soHeCÌtta cr'ea~
zione di un'iA;genzia etJIropea per l'utilizza~
zione dei volont,ari nella coo'Pera~ione tec~
nica (37).

SIBILLE

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri deg1i affa:m esteri, dell'indu~
strÌ>a e del commercio e del cammer-cia con
l',estero, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla RaccomandaZiione n. 346, re-
lativa ,agli scambi commerciali fra la zona
atlantica e le altre parti del mondo, app'ra~
'Vata dall'A:ssembl,ea Cansultiva del Consi~
glio d'Europa; e :in particolare se il GoveT~
nO' itali:ano intenda prendere a abbia preso
iniziative nel senso indÌiCato ,in detta racco~
mandazione, che raccamanda ai Gaverni de-
gli Stati membri di adotta:J:1e Ulna serie di
misru:re atte a creare un v;asto mercato co~
mune atlanN1co e a ,faoilitar,e al tempo stes~
so gli scambi commercial[ tm questa zona
e il resto del mondo (38).

SIBILLE

Al Piresi>dent,e del Consiglio dei ministri
'ed ai Ministri degli affari esteri, dell'in~
dustI1ia e del commercio e del commercio
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con 1'es.tero, per conoscere il punto di vista
del Governo .sulla Raccomandazione n. 347,
rela'tiva alla int,egrazione politica ed econo~
mica dell'Europa, approvata dall'Assemblea
Consultiva del Consiglio d'Europa; e in par~
ticolare se i'l Governo itaMano ,Intenda pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso in~
dicato in dietta raooomandazione, che rac~
comanda ai Governi degli Stati membri del~
la C.E.E. di giungere quanto prima possibile
ad UiIl accordo per l'adesione della Gran Bre~
tagna al Mercato Comune (39).

SIBILLE

Al Piresidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere il punto di vasta del Governo sulla
Raccomandazione n. 349, relativa alla ratifi~
ca delle Conrv,enzioni del Consig'Ho d'Europa,
approvata dall'Assemblea Consultiva del
Consiglio d'Europa; e in particolare se il
Governo italiano intenda pren1dere o abbia
preso iniziatiV'e ne'l senso indicato Ìll1detta
raccomanda1zione, ,che sollecita i Governi
degli Stati memhri a prooedelrerulla firma
e alla ratifica delle convenzioni del Consi~
glio d'Eumpa ancora in 'sospeso.

L'interrogante chiede altresì d~ conoscere
il punto di Vlista del Governo italiano Sillcia~
scuna delLe conV'enz1oni non ancora ratifi~
cate dall'Italia (40).

SIBILLE

Al Ministro delle lfinan~e:

1) per conoscere anzitutto la ,esatta ero-
nistaria dei fa t,ti a seguito dei quali è sltato
em~sso il 'provveddn:nento dell'Autorità giu~
diziruria a carico del Presidente deH'Azienda
monopolio banane;

2) quali circostanZ!e siano state accer~
tate e quali provvedimenti siano sìlati presi
o si vogHano prendere per assicurare la re~
gola:rità del slervizio e per far cessare lo sta~

t'O di non legittimo privHegio di cui godono
gli attuali 'co:noessionari;

3) per conoscel1e, poi, se sia necessario
ricorrere al sirstema dei concessionari di
vendita per la distrihuzione delle banane.

L"interrogante desidera inoltre avere no~
tizie daH'onorevole Ministro de1Je finanze
sull'andamento dell'Azienda nonchè sugli
impegni internazionali e sulle misure che
intende prendere per render più accessibili
1e balnane ai consumatori e per evitare che
si ve:rilfiCihinosul meroato deHa frutta situa~
zioni di disagio a danrno dei nostri agric'OI~
to,ri nei I})eriodi dd malss:imo afflusso di ba~
nane.

L'interrogante desidera anche conoscere
quale sia !'incidenza dei servizi del Mono-
polio sul co'sto ,delle balnallle e se l'onorevole
MinistTo non intenda proporre, ed eventual~
mente per qual'i ragioni, l'abolizione di una
gestione dell'O Stato c'Ome queHa delle ba~
nane (41).

SPAGNOLLl

A~ Ministro dei lavori pubblici, per sape~
se se è a conoscenza che il ponte che con~
giunge l'abitato di sm (frazione di Orista~
no) COlDle campagne e con li oentri di tra~
sformazione dell'ETIFS Illon è stato ancora
riparato dai danni subiti in conseguenza
dell'alluvione ,che ha co]pito, drca tre mesi
or sono, rOrisltanese le si trova tuttora in
condizioni di IpeJ1kolosità e di intransita~
bilità.

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
l'onorevole Mini,stro non 'ritenga opportuno
dhe il Genio cÌIVile di Cag:l>iari proV'Veda a re~
staurare l'opera comprom.eSlsa dall'alluvio~
ne ristalbHendo le comunka:zioni interrotte
su una strada che è neoessaria per l'attività
econOlIllka, sovrattutto, dei contadini della
zona (42).

PIRASTr

Al MinistrO' del la:voro e deUa previdenza
~ociale, per conosoere se ritiene giusto 10
o:rientamento deH'I.N.\P.S. di negare ai su~
peJ1stiti di pensionati dei trattamenti di
previdenza sostitutivi della assicurazione ge~
nerale obbligatoria per Ja invalidità, vec~
chiaia e superstiti, deceduti durante la en~
trata in vigore deIJa legge 12 agolsto 1962,
n. 1338, H diritto lalla liquidazione della pen~
sione supplementare per i contributi ver~
'sati ,all'I.NJP.S. ove questi non possono dare
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luogo a Hquida~iane della pensiane auto~
noma.

A parere dell'interrogante l'articala 5,
comma sesto, della legge n. 1338 sopraci~
tatal concede il diritto ai superstiti dei pen~
sionati in parola, .anche nd caso che la
rnoJ:"tedel dante oausa ,sia awenuta in epoca
anterio:r,e alla ent.tata in vigO'J:1eddla legge
n. 1338, e ciò 1n baise ad 'Una favarevole in~
teIìpiretazione dell' articO'lo 5 della legge
stessa che ha inteso ,cdlmare la laouna pro~
dottasi a seguito della dichiamzione di in~
costituzionalhà ,dell'articolo 27 del decreto
deJ P3'esidentle della RepubibHoa 818 del
1957 (43).

DI ,PRISCO

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, per conoscere quale intervento intenda
attuaDe e iquali ipTovve!dimen:ti adattare per
bloccare l'azione delle Sacietà ,e Compagnie
di assicurazione ita!liane tesa ad impO'I1re in
rotti i Comuni d'Halia -l'aumenta ~ che
può .giungere sino al 20 :per centO' e o:Jtre ~

dei premi di assiouraziO\D!e per lIe automÙ'-
bili di quai!siasi cilindrata e potenza e ad
annullare ~ sempDe a:Ilo sCOlpO di imporre

onerosi aumenti idei premi ~ ancihe le oon~
venzioni stipulate can Enti, fra i quali
1'A.C.I.

Gli interroganti \fanno presente che l'OIPe~
razione trarrnata daHe Società e lCompagni,e
di assicurazione ~ se si permettesse che
fosse condotta a termine ~ determinereb~

be un 'generale aumento dei prezzi, delle 'ta.
.riffe, del costo dei 'Servizi e quindi un gene~
rale aumento delco'Sto della vita, e colpi~
Tebbe non ,solo professionisti, pkcoli e medi
operatori economici, impiegati e lavorratori,
per i quali l'automobile costituisce un mez~
zo indispensabile per Isvolgere la ,loro atti~
vità e per recarsi al luogo :di lavoro, date
le grandi distanze da coprire e 'l'assoluta
inadeguatezza dei pubblici 'Servizi di trra~
sporto, ma tutta la popolazione (44).

MAMMUCARI, V ALENZI, COMPAGNONI

Al P're>sidente del Consiglio dei ministri,
per conOlscere se, di !fronte allo scandalo
e'Splaso all'!A.MJB., non ,raVivisi l'ungente ne-

cessità di provvedere ,aflÌndhè sia !posto ter~
mine all'esLsteillza di IUn Ent,e, che asso1lrvce
in modo contrario agli interessi <dei consu~
matori la Ifunzione di aoqui'rente e di di'stri~
bu:tor,e ~ in modo monopolistico ~ delle

banane .e che si maillilfesta ormai nettamen~
te pleonastico e anaoranistico nel quadro
deJr.economia Ìt>aHana (45).

MAMMUCARI

Al Ministro dell'inte'rno, per conoscere se
non ravlvi,si 'la neceslsità di intervenire ail fine
di imporre il rispetto della legge al comune
di Tivoli, ave", nonostante 1113reiterate ri~
chieste scritte di oltre un terzo dei consiglie~
ri comunali ~ il gruppo consiliare comunista

~ per la convocazione del .consiglio comu~
naJe, il SÌJndaco non ottempera all'obbligo
della riunione dell'Assemblea, 'e OIVe,nono--
stante la gravità e la mole dei problemi am~
ministrativi da vedere e da risolvere, non si
fa cenno a 'convocazicme del Consiglio per
la discussione del bilancio prev.entivo 1963
(46).

MAMMUCARI

. Al Ministro delle finanze, per conoscere se
non ritenga neoessario inteI1Venire ~ al fine
di assicurare le prerogative della Regione
Friuli~Venezia Giulia in materia di ammini~
strazione del suo patrimonio minerario ~

aflÌncbiè sia negata qualsiasi proroga di coJ~
tivazione della miniera di Cav.e del Predil
alla RAIBL--IPERTUSOLA ed alla nomina di
un Commissario governativo per la gestione
provvisoria della miniera dal 10 luglio 1963
fino al momento in ,cui 'la Regione autonoma
del FriiUli~Venezia GiiUlia potrà decidere in
merito all'assegnazione definitiva della con~
cessione mineraria.

L'interrogante rilm.l1a l,a necessità di un
tale provvedimento che dO'VI'ehbe esser.e ac~
compag.nato dalla istituzione di una Com~
missione consulth7a ~ composta dai rap~
presentanti del Consiglio provinciale di Udi~
ne, del Consiglio comunale di Tarvisio e dei
Sindaoati dei lavoratori deUa miniera ~ dhe
,dovrebbe coadiuvare il Commissario go~
vernativo mentre il Commissario stesso do~
vrebbe affidare la coltivazione della miniera
ad una azienda mineraria dicarattene plU!b~
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blica per questa periodo,. La .gestiane cam~
missariale davveiblbe ,garantire la cantinuità
produttiva e predisp'0rre la caltivaziane del
giaci:menta secaJ1'da i criteri maderni della
tecnica mineraria senza pregiudicare le fu~
ture iniziative della Regiane, Igarantenda la
piena accupaziane delle maestranze in farza
all'attuale azienda, la prasecuziane dell'an~
zi,anità aziendale dei lavoratori a tutti gli
effetticantrattuali ,e di legge, la rvalidità degli
accordi aziendali stipulati, l'instaurazi'0ne
di un clima di normali rapporti tm la dire~
zione aziendale ed i lavarratari nel rispetta
dei di.ritti sindacali ed i~ ripristina delle
istituziani saciali e ricreative sappresse ed
il migliaramenta delle attrezzature degli im.
pianti la,gistici, igienica~sanitari e di sicu~
rezza (47).

VIDALI

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fare~
ste e delle finanzle, per canascere, di frante
ana gra'Ve crisi in atta nel mercato, del vino,
in IPuglia e Lucania, cansideranda ohe la
crisi :si risolve, oltre che ,can le di'verse farme
di contributi deEa Stata, soprattutto C'0n
pravvedimenti che, agenda direttamente sul
mercato, vinicola, abbiano, per effetto la
elevaziane dei prezzi, se il Gaverna intenda:

1) prop'0rr,e al Padamenta pravvedi~
menti legislati1vi ohe consentano, la distilla~
ziane a tassa agevolata per praduzione di
,aoquaviteed alcaol, co,n la riduziane della
tassa di fabbricazione del 98 per cento e il
prezzo, ,del vin'0 per la distillaziane nan in.
feriare a lire 500 l'ettogrado, franca cantina
produttore;

2) praporre a1 Parlamento pravvedi~
menti legislativi per accantanamenta di una
quantità di vino, seI1bev'0le nan in£eriare al
30 per cento, del pradatto attenuta dai pro~
duttari, can 'lID contributo, per l'accantana~
menta, nan inferiare a lire 1.300 per ett'0-
litro,;

3) disponee che la misura del contributo,
sugli interessi deifinanziamenti ,eseguiti
dagli Istituti di eredita e sulle spese di ge~
stiane sia elevata al massimo cansentito,
per l'esercizio, in carsa, dalle dispanibilità

previste dall'artical'0 21 della legge 2 giugno,
1961, n. 454 (Pi,ana Verde);

4) tener canta che, per una efficace azia~
ne dei provvedimenti legislativi anzi detti
nella Puglia ,e nella Lucania, la distillaziane
a tassa ag,ervalata debba riguardare una
quantità di vino, nan inferiore ad un mi~
liane di quintali s'0la per le anzi dette re~
gi'0ni 1(48).

J ANNUZZI

Ai Ministri c1ell'agricoltJUra e delle foreste,
dell'interna, delle lfinanze e del lavoro ,e
della previdenza sociale, per conoscere qua.
li pravvedimenti intendano, prendere per ve~
nire incontro ai bisogni immediati dei can.
tadini delle oantrade di :Samibria, Crocifia,
Valle, Reina, Cannatelle e Mallpartuggio tfa~
centi parte dell'agra di Mussameli (pravin~
cia di Caltanissetta) che hanno avuta semi~
distrutti i propri vigneti e le cal1Jure gra~
narie dalla vialenza della grandinata abbat.

tut'a'si nel giarna 26 maggio, 1963.
L'interrogante chiede di sapere se gli '0na-

revali Ministri non intendano adattare esa~
neri fiscali, provvedimenti a:ssistenziali e di
altra natura per venire incantro ai bisogni
di lav'0ratori privati improvvisamente del~
l'unica J:1eddita e s'e non ritengano oppor~
tuna pramuQIVlere proposte di legge per la
istituzione di un Fonda nazionale contro, le
calamità atmasferiohe (49).

CARUCCI

Al Ministro dei traspart\i e dell'avia~
ziane civile, per canascere i motivi che
hanno, indatto il Governa ad aumenta~
re di 50 lire il prezzo dei biglietti fer-
roviari di alcune liinee, quali Roma~Fiu-
mi cina, Roma-iCi;vitaViecchia; ad autorizzare
le Società ,eseroenti nel Lazia autalinee per
il trasporto di viaggi,atari a maggiorare del
10 per cento i pr.ezzi dei higlietti sing'0li; a
dare il benestare all'A.T.A.C. per l'aumenta
di 40 live del prezzo del higlietto singola
sulle linee Rama~Tivoli; e per sapere se il
Governa è cansapevale deUe conseguenze
negative ohe tali aumenti determinano, sulle
condizioni di vita dei cittadini, ahe sona



Senato della Repubblica ~ 76 ~ IV Legislatura

25 GIUGNO 19632a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

castretti a :spastarsi nei Camuni capoluo~
ghi di mandamenta a nella capita,le;

per conosoer,e se il Governo si rende
conto della spinta che in iillan~era così auta~
revole 'Viene data all'aumenta del costo della
vita e al peggiaramento delle condizioni di
esistenza della pO'polazione :lavoratrioe di
una Regione, quale il Lazia, ave scarse sono
le fanti di Lavoro, acuta è la crisi della
piccola e media praprietà colì1vatrice, asso~
lutament,e de:ficitaria è la sede del1e scuole
medie inferiori e superiori (50).

MAMMUCARI, COMPAGNONI, MORVIDI

Al Presidente del Consiglia dei ministri,
per sape:re se sia a conosoenza della preO'c~
oupaziane suscitata a Trieste dall'arrivo in
parto dell'incrociatore lanciamissiIi U.S.A.
{{ Little Rock ", naveacmmiraglia della VI
Flatta del Mediterraneo.

Tale avvenimento appare, infatti, 'estre~
mamente pernicioso per i,l parto di Trieste,
che ha nella svillUPPo dei 'SlUoitraffici can
tutti i Paesi, 'e :speciawente can quelli del
mando socialista e con quelli recentemente
:resisi indipendenti dal colonialisma, 1'IUJlica
praspetti'Va per superar,e la grav,e crisi ohe
la trav;aglia in tutta questo dapaguerra pa~
nendala in candiziani di inJf,eriorità rispetta
ai porti internazianali e nazionali concar~
renti.

lLe manifestazioni org~nizzate dalle auta~
rità locali per accaglier,e l'incrociatare arma~
tO' di missili teleguidati can testata ad espla~
sivo canvenzianale o nucleare, .carne le ma~
nifestaziani già annunciate per ,la v:enuta
della lanciamissiIi {{ Garibaldi }} e la mO'stra
della marina da guerra in accasione della
Fiera di Tr:i.este, lungi dal rappresentare av~
v:enimenti festosi a dal pater essere presen~
tate come iniziati,ve istruttive per la papa~
Jazione scalastioa a forier,e di pra:ficui traffi~
ci, rappI1esentana saltanta un pericala per
Trieste. Le gnavissime diohiarazioni fatte
dal comandante della VI iElatta, dalle quali
risulta che « sona necessari 'saltanta 15 mi~
nuti di preavvisa per render,e aperativi gli
armamenti della flatta ", non corrispandono
certamente alle necessità di Trieste, che
aspira ad assalvere la sua funzione di pace

e di sede d'incantra fra i papali attraversa
scambi economici e oulturali fra tutti i Pae~
si del mondo, tanto più in quanto la città
saffre oltre dhe del prolungata disagio eca~
nomico ,anche perahè, com'è noto, permane
delicata e praMematica la sua situazione in~
ternazianale (51).

VIDALI

Al P,residente del Cansiglia dei ministri,
per sapere se nan ritenga appartuna,ed
anzi indispensabile ed ungente, addivenire
quanta prima, attraversa disegna di l,egge
di iniziativa governativa, aHa 'sappI1es:siane
del manapalia delle banane, di cui il l'e~
cente soandala ha 'messo ancora una volta
in luce e dproposta all'apiniane pubblica
il cara'Uere non IsaIa inutHe, ma dannasa,
già effioacemente sattaHneata da studiosi e
pubblicisti.

L'1nt,e:rragante riahiama in particolare la
attenzione 'Sul fatto, sul quale pure si è
più 'VaIt.e insistito, dhe tanto i diritti dello
Stato carne la produziane somala patreb~
bero essere assai più utilmente tutelati con
un'appasita tariffa doganale, che prevedes~
se pO'i, per detta produzione, un tI1attamen~
to preferenziale; e dcarda altresì .che la 'SO~
luzione propasta è La sola in armonia cO',}
Trattata istitutiva del Mercato Camune, ohe
pr,evede la progrelssirva soppressiane dei ma~
napoli, anche statali (52).

GRANzaTTO BASSO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fO're~
ste, per conascere:

a) il pensierO' del GO'verna in merita
alla crisi che, con sempre maggiore acutez~
za, t'ravaglia il meI1cata vitivinicalo;

b) se non rit,enga di tenere nel maggior
conto ~ al fine di una equa tonificazione
del mercatO' can .l'aUeggerimenta delle na~
tevoli scorte invendute del prodotto ~ le
proposte formulate dagli Enti locali ed
economici della PUlglia, regione la cui eco~
nomia per tanta parte poggia Isull'attività
viti'Vini:cola (53).

PERRINO
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Al Ministro deUa pubblica Ì'struzione, per
sapere:

1) .se sia a conoscenza del'la sistemazio~

ne data ad alouni 'ruderi venuti alla luce in
Brindisi in via Casimiro durante 'i lavori di
scavo per la costruzione di un edificio; siste~
mazione che ha dato luogo:

a) alla notevole riduzione della lar~
ghezza della via sopra indicata, che è di iIP-
tenso traffico;

b) a gravi inconvenienti di carattere
igìenico~sanitario, essendosi creato run fos~
sato al di sotto del piano stTadal,e;

c) al deterioramento dei pavimenti
musivi venuti alla luce;

2) se non ritooga opportuno, ai fini della
dur,evole conservazione, disporre il trasfe~
rimento del materiale arc1heologico rinve~
nuto al vicino Museo provinciale, che già
,raocoglie 'ricche collezioni arch,eologiche e
materiale proveniente da tutta la pro-
vincia (54).

PERRINO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere:

a) per quali moti'Vi sia stata affidata a
una società privata, quale l'Istituto di me-
dicina del traffico, la pub1blica funzione di
cOlffipiere gli accertamenti sanitari pre¥isti
dal Codioe deUa st'rada nei confronti delle
persone coinvolte in incidenti stradali, .fun-
zione anteriormente assolta da organi della
Pubblica Amministrazione;

b) come si concili che gli accertamenti
sanitari per il rilascio delle patenti di guida
siano devoluti a categorie di medici tassa~
tivamenteaJbilitate per legge (medici mili~
tari, medici delle Ferl'O¥ie dello I$tato, me~
dici provinciali), e i più delicati accerta~
menti sanitari connessi a incidenti anche
mortali siano affidati, inveoe, alla piena di-
screzionalità di medici privati, non aventi
alouna funzione pubblica, e per giunta sot-
tratti a qualunque controllo pubblico della
loro funzio!J],e;

c) per 'quali motÌ'vi si sia fatta imposi~
zione ai cittadini romani, coinvolti anche

negli incidenti più banali, di assoggettarsi
agli accertamenti dell'Istituto di medicina
del traffico, pena il ritiro della patente, e
con l'obbligo di pagare ben lir,e 6.000 di
tassa, quando in tutte le altre città italiane
1a ,questione è ben diversamente disci~
pEnata;

d) chi abbia fissato, e con quali poteri,
l'obbligo del versamento della citata tassa
di lire seimila, e quaH controlli pubblici
vengano esperiti sull'impiego del cospicuo
gettito assicurato dal balzello;

e) se il Ministro può escludere ohe,
negli organi amministratori dell'Istituto, ci
siano .funzionari od ex funzionari del Mi~
nistero dei trasporti, al quale prima com~
petevano le funzioni ora demandate all'Isti~
tuta di medicina del traffico e, nell'afferma~
tiva, se i funzionari in attività di ~eI'lvizio
siano compensati;

f) se infine il Ministro dei trasporti, e
in ,qual modo, intenda diversamente regola~
re la materia, in modo da aoquisire alla
Pubblica Amministrazione l'esercizio di così
deli-cate 'funzioni, salvagua,rdando tra l'al~
tro da !balzelli indebiti i t'itolari di patenti
di guida (55).

BONACINA

Al Ministro deU'agriooltura e delle fore~
ste, per conosceire iquali provvedimenti in~
tenda assumere a favore delle popolazioni
colpite dalle grandinate dei giorni 3 ,e 4 giu~
gno 1963 nell'oltre IPO ed in lLomellina.

Si fa presente che i danni, ad un primo
som,mario esame, sembrano ammontare a
oltre 250 milioni di lire, in particolare nei
comuni oltrepadani di Castana, Canneto Pa~
vese, Montù Beccaria, 'Mont,escano e Santa

Maria della Versa. In ,certe !frazioni di que~
sti Comuni, come Molinazzo, Casa Colombi,
Capellazzo, IPozzolo di Montescano, i vigneti
specializzat>i sono andati distrutti al 100 per
cento (56).

PIOVANO, VERGANI

Ai Ministri del lavoro e della p~evidenza
socia,l,e e dell'industria e del commercio, per
conoscere Iqualeazione abbiano svolto o in~
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tendano Isvolgere in ,relazione alla situazia~
ne ohe si lè creata nello stabilimenta « gri~
dania» di Genova ISampierdarena.

AUe maestranze di tale stabilimenta, già
ridotte all'esigua nwmero di 86 unità dalle
1.400 iniziali, sona state .camunicate altre
58 lettere di licenziamenta che preludana
alla totale smobilitazione dell'azienda.

Si tratta in Igener,e di lavoratori di età
avanzata Cihehanna spesa tutta la lma vita
al servizio di una azienda che ha aumen~
tata incessantemente, ingigantendala, la sua
patenza ecanamica e ,finanziarÌ<a e che ara
ripaga con cinismaed indifferenza la cal~
labaraziane avuta dai suai dipendenti.

La questione Iè tanta più ,grave ,e impo~
ne un opportuna interventa ,gaiVernativa in
quanta alcune lavaraziani già campiute nel~
Ja stabilimenta di Sampierdarena nan sana
cessate, ma sona state oedute, anche in ap~
palta, ad altre imprese (57).

ADAMaLI, MINELLA MaLINARI Angiala

Al Ministra delle partecipaziani statali,
per conosoe:re se nan intenda intervenire
urg,entemente p:I',essa la <Direziane della sta~
bilimenta S.LA.C. di Genava~Comigliana in
relaziane al per:silstente pericolo che grava
sulla papalaziane della zana per le imprav~
vise ,e ripetute esplasiani nei pazzi di spe~
gnimenta delle scorie incandescenti.

Ancara nella giornata di ieri 6 giugna
1963, carne già era aocaduta nel navembre
scarsa, 'si sana 'ripetute i£ragara.se 'esplasiani
con lancio di scade incandescenti cantra le
case vicine 'e suUa pubblica strada, cau~
sanda ,rottur,e di !Vietri,e panica fra la papa~
laziane ohe vive satta l'inouba di imp[rov~
'V',isepiogge di fuoca.

L'interragante chiede ancara se, alt:re a
dispane !'immediata ,esecuzione di quegli
accangimenti tecnici possibili e necessari
che ripartina la tranquillità in quel papa~
l'Osa quartiere, nan intenda il iMini'stra in~
tervenire aHinchè siano finalmente liquidati
i danni causati daUe esplasiani preoedenN
(58).

ADAMOLl

Al Ministra dei lavori pubblici, per ca~
nasoere se, in rdazione alla particalare si~
tnaziane in cui sana venuti a trava1rsi i tra~
spartatari r,esidenti in alcune cittadine del~
la Riviera Ligure, nan intenda cancedere
'Opportune derogheal decreta ministeriale
,recentement,e emanata sulla circalaziane de~
gl,i automezzi.

Infatt<i il divi,eta di circolazione degli au~
tamezrzi nei giarni festivi è ,estesa, per quan~

t'O riguarda il tratta Genava-,OhiaiVaTi della
strada Aurelia, anohe ai giarni feriali e ciò
significa la pruraHsi completa delle attività
degliautatraspartatari che hanna la 10'1''0
residenza fra Recoo, S. MaI'gherita e Rapal~
la paichè nan v'è ,alcun raocarda dal tratta
del1'!AUlre1iaohe tacca questi Camuni can
la strada della Fantanabuana, versa la qiUa~
le Iè stata dirattata il traffico.

L'interJ:1Ogante ohiede che almena v,enga
autarizzata la circalaziane degli autamezzi
scarichi la cui velacità è tale da evitare la
formaziane di calanne che intralcin'O la nar~,
mal,e drcalaZJiane (59).

ADAMaLl

Ai Ministri dell'agricaltura e deUe ,fare~
ste e dei lavari pUlbblici, per sapere se siana
a can'O.scenz'a dei gravi danni pravacati, nel~
la giornata di venerdì 31 maggia 1963, dalle
alluviani ,e dalle grandinate nelle campagne
e negli abitati dei paesi di Bidanì, Nughed~
du Santa Vittaria ,e Sarmdile e se siana a
conasoenza che, in canseguenza di questa
calrumità naturale, l,e calture del grana, i
vigneti e gli ort<i delle campagne di detti
paesi sana stati 'quasi tatalmente distrutti,
la strada pravinciale che callega detti cen~
tri e numera se strade in1erne negli abitati
rese impraticabili, case di abitaziane alla~
gate ,ed il cimitera di Sar,radile grav,ement'e
danneggiata.

i':int,e:rragante desidera inaltre canasoere
quali p:ravv,edimenti intendai10 pr,ende:r:e gli
'Onar,evaH Ministri per aiutare, can inter~
venti straardinari, i caltivatori danneggiati
e per riparar,e subita i danni ripartati dalle
case di abitaziane, daUe strade e dalle ope~
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re pubbliche sovrattutto dal oimitero di
Sorradile (60).

PIRASTU

Al 'Ministro deUa pubblica istruzione, per
conascer,e, con riferimento alla circolare del
Ministero della pubblica istruzione 30 giu-
gno 1962, n. 273, con la quaLe è ,stato:ridotto
da q'l1adriennale a t'l'iennale il corso per
«Segretaria di azienda », «Corrispondente
commerciale in lingue 'estere », «ContabHe
di azienda », pl'esso !'istituto professio-
nale di Stato per il commercio «G. Maz-
zini» di Milana, ed il diploma degradata
al valore di III grado, e con riferimento alla
protesta di dacenti e disoent:i:

1) 'se quanto sopra covrisponda a ve~
rità;

2) quali provvedimenti siano .stati presi

per risolv,ere le questioni che sono scaturite

dal provvedimento (61).
NENCIONI

Al Ministro deHe 'partecipazioni statal,i,
per conoscere se non ,inte.nda int,ervenire ur-
gentemente .nei confronti della ID1rezione del
cantiere navale :Ansaldo di Genova-Sestri in
relazione all'incredibile atteggiamenta as-
sunto in occasione di una spO'ntanea mani-
festazione di cardoglio delle maestranze per
la morte dii Giovanni XXIII.

Infatti la Uire:z;io,ne del cantiere ha comu-
nicato di avere ,inflitto la punizione del rim-
provero scritto a tutti gli operai, agli impie~
gati, ai teonici, dhe ,il 4 giugno 1963, su de"
cisione della 10lro Cammissione interna e
prev'ia comunicazione ai dirigenti, si sono
astenuti dal lavoro in segno di lutto per la
scomparsa di Giovannli XXIII che tanta do-
lorosa emozione ha suscitato nel mondo in~
tera.

L'insensibilità e il livore antiaperaio di
cui numerase volte ha dato pro'Va la Dke"
:z;ione diel cantiere ,Ansaldo, questa volta ha
superato i limiti del Irispetto umano e reli-
gioso e non dovrebbero essere puniti quei
lavoratori che spantaneamente e sincera-
mente, al di sopra di agni conoezione ideo~

logica, hanno voluto render,e omaggio ad
un: ,Papa dhe ha avuto sol.o e sempre parole
di :pace e di Ifrater.nità, ma debbono esser,e
puniti quei dirigenti che, oltre a infrangere
diritti demacratici con questo solo atto, si
sono dimostrati incapaci di comprendere i
senH.menti degli 'Uomini e perciò lincapaci di
esercitare in modo positiva la funzione di
dilrigente (62).

ADAMOLI, ,MINELLA MOLINARI
tAngiala, BERTOLI

Ail Ministro dell'agricoltura e deHe fore-
ste, per sapere se non I1itenga che uno dei
mezzi per il giusto potenziamento e l'ade-
guato esercizio democratica dei controlli

~nella preparazione ,e .nel commercio dei pro-
datti agrari e deHe sostanze di uso agrario
non sia rappresentata dai servizi affidati
dalla legge l(articolo 62 del decreto del lPre~
sidente della R.epubbllica 10 giugnO' 1955,
n. 987), aHe Amministrazioni provinciali;

se può comunicare l'ammontare delle
samme stanziate a !favore deHe :Amministra-
zioni provinciali per l'attuazione e lo svol-
gimento del serviZiio decent:rato;

se noOn ritenga che il Ministero debba
in ITIuturo attenersi più str,ettamente alle
disposizioni della legge anche nel rispetto
del dettato costituzionale (63).

MACCARRONE

Al Ministm dell'agricoltura e delle fore-
ste, per sapere quali provvedimenti abbia
adottato o intenda adottare per v,enire in~
contro alle pO'polazioni contadine dei comu~
ni di IColleco['\Tino e rPicoiano (:P,escara), nel
cui territoriO' ,il 4 giugno 1963 si:è abbattuta
una furiosa Igrandinata causando la distru-
zione pressochè totale delle 'Varie colture,
dal grano ai vigneti e agli oliveti (64).

MILILLO

Al Ministro deUe fìnanz,e, pel' chiedere se,
considerati i gra'Vissimi danni provocati a
tutte le colture (grana, v,igneti e aliveti)
neUe campagne .di Collecorvino e ,Picciana
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(P,escara) dalla distruttrioe grandinata ab~
battuta si in queUe località H giorno, 4 giu~
gna 1963, non 'ritenga daveroso e urgente
alleviar;e Je popolazioni interessate, compo~
ste da mezzadri e piccoli caltivatari diretti,
adottando a loro favore un pravvedimenta
di esanera per l'anno in corso dell'imposta
terreni 'e di quella di reddito agraria (65).

MILILLo,

Al Ministro, del lavoro e della previdenza
sacial,e, premessa che il 4 giugno 1963 sulle
campagne di Callecorvina e Picciano (Pe-
scara) si è abbat1Juta una violentissima gran~
dinata pJ1ovacrundo la distruzione pressochè
completa di tutte le colture, dal grano alle
vigne e agIli olivi,

l'interrogante chiede di conoscere se
l'anor,evole Ministro :non ritenga di dover
dar,e alle masse di coltivatori diretti e mez-
zadJ1i colpiti una prova di soJidarietà so~
ciale, disponendo lo sgravio a loro favare
per .l'anno, in corso dei cantributi assicura-
tivi da ,essi dovuti all'I.N.P.S. (66).

MILILLo,

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere:

se siano stati predisposti i piani per la
costruzione in base alla ,legge istitutiva della
gestione Case lavoratori;

se i lavori per la determinazione dellre~
golamenta di applicazione della pr,edetta
legge ,siano, in fase così avanzata di ,elabara~
zio,ne da rendere possibile l'uscita del rega~
lamento aLlo scadere del sesto mese dalla
pubbLicazio,ne deUa legge sulla Gazzetta
Ufficiale;

s,e l,e tmttativ,e tra gli organi dirig,enti

e la gestione Case lavoratori ,e i sindacati
'rappl'esentativi del persanale dell'Ente ,in
parola per la st,esura ~ casì omne è avve~

nuta per l'Enel ~ del nuovo contratta

di lavaro unilficatorre del trattamento del
personale proveniente dal persona;le I.N.A.-
Casa e dell'I.N.A., siano in corso, in base
alla lettera e allo spirito. dell'articolo 39
della legge stessa;

se la convenzione, che legava rl'I.N.A.~
Casa all'LN.A. sia stata liquidata, così come
la legge stabilisce, in modo da ,rendere la
gestione Case lavoratari pi,enamente auto~
no.ma, specie per la parte ,finanziaria e am~
ministrativa, dall'I.N.A. (67).

MAMMUCARI, Co,MPAGNo,NI,

BRAMBILLA

Al rPresidente del Consiglia dei ministri,
per conoscere se siano stati pJ1esi pravvedi~
menti al fine di sanar,e Ja penosa situazione,
che si Iè venuta a determinare al Cons.iglio
nazianale delle irioerche, al C.N.E.N., e in
tutti gli Enti ed Istituti preposti alla ri-
cerca scientifica, ,ed in particolare alla d~
oerca pura, a seguito dell'esaurimento dei
fondi a sua tempo stanziati e della manca~
ta assegnazio.ne di nuovi /fo.ndi, da utilizzare
per il campleta;mento dei piani di ,ricerca
già predisposti dagli lEnti e approvati dagli
OI~gani governativi e per l'attuazione di nuo-
vi piani già ,fissati dagli Enti stessi.

Gli intemoganti fanno presente che la stasi
nell'attività di rioerca ~ che si manifesta

andhe con la riduzione delle are lavorative
e con la miser,evol,e economia anche sui
mezzi materiali, quaJe la stessa canc,elleria

~ è altamente pregiudizievole non solo per

lo sviluppa deUa scienza ma per la stessa
economia della Nazione italiana, economia
che può tra>rre giovamento, come si dimo~
stra in Paesi quali gli U.S.A., U.R.S.S., Gran
Br,etagna,Francia, Israele e Germania, dal~
l'appHcazione dei ritrovati della stes.sa scien-
za ,pura nei vari campi dell'attività umana
(68).

MAMMUCARI, Mo,NTAGNANI MARELLI

Al Ministro delle finanze, per conoscere
quali provvedimenti abbia praposto per at~
tuare il disposto di .cui al n. 1) dell'articala 8
della legge 18dicembre 1959, n. 1079, al
fine di compensare i Camuni della minare
entrata che si è verificata dallo gennaio,
1962 in conseguenza dell'abalizione dell'im~
posta di consumo sul vino, e sui vini spu~
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manti in battiglia, nanchè deNe relative su~
percantribuziani e addizianali (69).

LI MaNI

Al Ministro del lavara e della previdenza
sociale, per sapere:

1) se sia a conascenza del pravvedi~
menta, presa dalla Direziane generale del~
l'E.N.,P.D.EJP., di ,chiusura, malgrado. le vi~
brate prateste degH inter,essati, lavaratari
mutuati e medid, del Paliambulatoria di
via Marina in Milano., da malti anni funzio-
nante e canv,enzianata con l'E.N.P.I.

Tale Paliarmbulataria era l'unico esisten~
te del suddetta Istituto. ne'lla !provincia di
Mila:na, e serviva all'assistenza paHambula~
tariale di altre 30.000 cittadini fra dipenden~
ti di Enti puibblid e rispettivi familiari.

La !Direziane dell'EJNJP.!D.E.P. non ha nem~
mena prav'veduta a ga:mntire lacantinuità
delle prestazioni ambulatariali, can eviden~
ti canseguenze di disagio. ecanomica e di
camplicaziani nan comuni per i mutuati;

2) se non ritenga necessaria, anohe di
fronte al giustmcata stata di agitazione esi~
stente tra i lavoratari inteeressati, un diretta
ed ungente inteI1venta presso 'la Direziane
generale dell'E.N.,P.D.R,P., pel'chè venga re~
vacato il pravvedimenta di chiusura del
Paliambulato,riasuddetta e predisposta un
ulteriare respansabile esame della situazio~
ne, can la partecipazione degli interessati e
nella sede più apprapriata, e sia conside~
rata in tale circastanza l'appartunità della
istituzione di un poliambulatoria gestita di~
rettamente damEJN.iP.n.E.IP. a Milano., così
come avviene da t'empa per altri grandi cen~
tri nel P,aese (70).

BRAMBILLA, SCaTTI

Al Ministro dei trasparti e dell'aviazione
civile, per sapere se nan intenda pravvedere
affinchè nella linea ferroviaria Vi1erba~Ro~
ma venga ripristinato il biglietto. a tariffa
lacale, abalita da vari anni, mentre esiste
ancara nel tratta Rama~Manziana, carne esi~
ste nella linea Frasinone~Rama di pari lun~
ghezza di quella di Viterba~Rama (71).

MaRVIDI

Al Ministro dei larvori pubblici, per cana~
scere se can l',espressiane '« Gli indici cante~
l1'uti neUe due sohede nan vanna palesati)},
che si legge nella sua drcalare n. 2667 del
120aprile 1962, cantenente nuave norme per
l'aggiudicaziane dei lavari mediante licita~
ziane privata e gare ufficiase, si deve inten~
dere che la segretezza d~gli indici suddetti
debba permanere anohe dopo l'espletamen~
to. della gara, can la canseguente impassi~
bilità di contrallare le gare avvenute e il
giudizio dei vari intevessi sia pubblici che
privati ,eventualmente lesi (72).

MaRVIDI

Al Ministro. delle poste e delle telecom'll"
nicazioni, per sapere se nan intenda oppor~
1Juno disporre l'adaziane di idonei mezzi per
consentire un cantrollo diretta é gratuita
degli utenti sulle ,camunicazioni telefoniche
'\utomatiohe interurbane (73).

MORVIDI

Ai Ministri dei 'lavari pubblici e dell'agri~
coltura e delle foreste, Iper canascere:

l'effettiva entità delle samme stanziate
per la definitiva sistemazione dell'antica ba~
ni,fica dei R. Lagni in prO'vincia di Napoli e
Caserta;

la natura delle opere delle quali 'risulta
disposta !'immediata esecuzione con il pre.
venti,va della relativa spesa;

i tempi di esecuziane dell'intero proget"
to. e le eventuali varianti appartate al piano
origiDariamen~e preventivato (74).

GaMEZ D'AYALA

Al Ministro. dei trasparti e dell'aviaziane
civile, per sapere se ritenga sia giunto il ma~
menta di cancretizzare il nuovo piana rega~
lata re della staziane ferroviaria di Novi Li~
gure (Alessandria), tenuta conto che fin dal
settembre 1962 tale piana prevedeva:

a) lla costmzione di un sottopassaggio;
b) l' allargamen to. ed il prolungamento

dei mavci:apiedi;
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c) la costruzione di adeguate pensiline;

d) il progetto per la costruzione di un

moderno fabbricato viaggiatori.

Poichè i disagi ed i pericoli per i viaggia~
tori che si servono delle attuali insufficienti
attrezzature della stazione di Novi Ligure
tendono ad aumentare, l'interrogante ritiene
urgente siano disposti gli atti per sotJIecitare
tutte le opportune deliberazioni, tendenti alla
effettiva costruzione delle opere previste (75).

AUDISIO

Al Ministro delle partecipazioni statali, per
essere informato in merito alla situazione
dello stabilimento Morteo di Ovada (Alessan~
dria) dell gruppo Morteo di Genova, in rela~
zione a notizie di stampa secondo cui sareb~
be previsto il suo spostamento in altra pro~
vincia del meridione.

La notizia, avendo determinato compren~
sibili preoccupazioni nei lavoratori e nella
opinione 'pubblica ovadese, richiede una tem~
pestiva precisazione da parte del Mini~
stro (76).

AUDISIO

Ai Ministri dell'industria .e del commercio
e deN'agricoltura e delle foreste, per cono~
scere le ragioni in base alle quali il Comita~
to dei ministri per le opere straordinarie
nell'Italia settentrionale e centrale non ha
accolto !'istanza presentata fin dal 18 gen~
naia 1961 dal comune di Pozzolo Pormiga~

l'O, in provincia di Alessandria, con cui si
chiedeva il riconoscimento, per tutto il ter~
ritorio comunale, di !« località economica~
mente dtWressa}} ai fini dell'articolo 8 della
legge 20 luglio 1957, n. 635.

Rilevante è il ,fatto che tale riconosci~
mento sia già stato attribuito al comune di
VHlalv:ernia, il qruale non solo è confinante
con quello di Pozzolo ,Pormigaro, ma pos-
siede le stesse caratteristiche pe:nfino nella
natura geologica del terreno (77).

AUDISIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape~
re se intenda prendere finalmente nella do-

~uta considerazione la richiesta del comu-
ne di SerravaHe Scrivia (Alessandria) per
la costruzione di una variante esterna al~
l'abitato della traversa comunale della Stra~
da statale 35 dei Giovi. tSi sarà rilevato che
la questione non riveste soltanto interesse
locale, soprattutto se si considera che sono
di imminente trasferimento, nel Comune
predetto, importanti complessi industria'li
da altri maggiori Comuni; ma anche sotto
H profilo dell/incremento turistico della zo~
na ocoorre garantj.~e una possibilità di ri~
cezione ben superiore di quella che attual~
mente la strettissima caTreggiata della
Strada statale 35 dei Giovi permette aHa
circolazione.

Durante lunghi Iperiodi dell'anno e, sem-
pre, per alcuni giorni di ogni settimana, il
transito entro l'abitato del comune di Serra~
valle Scrivia si congestiona paurosamente
e si formano inteI1minabili colonne di auto~
veicoli che, I1\.l!morosamente, sono costretti
a sostare, creando turbamento alla quiete e
a'l pubblico ordine, spesso determinando in~
cidenti di varia gravità.

Poiohè le misure di emergenza già adot~
tate (,quale quella pJ.1evista ,dalla legge 24 di-
cembre 1951, n. 1583) si sono appalesate
inidonee a risolvere .efficacemente il proble~
ma della circolazione degli autoveicoli en-
tro l'abitato di Serraval1e Scrivia, !'interro-
gante ritiene ohe la Direzione generale del-
.l'A.N.A.S. dovrebbe provvedere, senza ulte-
riori indugi, nel senso indicato da quella
Amministrazione iComunale.

Trattasi, come è noto, della costruzione
di una 'Variante che dovrebbe avere uno svi~
luppo di 1250 m. (ilVi compreso un tratto
in galleria lungo circa 350 m.) per una spe~
sa complessiva di circa ,800 mi'lioni di lire
(7,8).

AUDISIO

Al Ministro dei lavori pubiblici, per esse~
re informato dello stato delle pratiche inol~
trate dal comune di Silvana d'Orba (Ales~
sandria) fin dal 18 dkembre 1954 in rela~
zione al progetto per la costruzione deHe
fognature comunali per un importo di lire
50 milioni, per il qual,e il Provveditorato
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regionale alle opere pubbliche del Piemonte
aveva espresso parere .favorevole fin dal 30
aprile 1955, con foglio n. 6934.

Da rilevare che, in riferimento alla richie~
sta ministeriale in data 26 marzo 1957, nu~
mero 638 ~ ai sensi delle leggi 3 agosto
1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 184 ~
la predetta amministrazione comunale aveva
fatto pervenire ulteriore domanda in data
5 giugno 1957, n. 765, alla Direzione genera-
le viabilità ordinaria, Divisione VI, a'l fine
di ottenere il contributo per la sistemazio-
ne straordinaria deUe principali vie del con~
centrico, per una spesa prevista in lire
14.230.000.

L'interrogante ritiene che, dopo tanti anni
di attesa, si possa ammettere sia giunto il
momento per un soHecito esame delle ci-
tate pratiche, considerando che il comune
di Silvano D'Orba, per la sua posizione
geografica e pe:r i meriti aoquisiti dai suoi
cittadini, deve poter usufriure di quanto le
leggi prevedono, affinchè opere di primordia-
le dviltà ~ quali l'acquedotto e le fognature

~ vengano finalmente costruite, come in
tanti altri simili comLlni italiani, a dimo-
strazione che l'Italia è ~ almeno territo~
rialmente ~ considerata dal Governo una
e unita, senza discriminazioni politiche (79).

AUDISIO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi in forza dei qruali non
si è ancora provveduto a concedere il « Di~
ploma di medaglia d'oro per otto lustri di
lodevole servizio}} al maestro Roncati Giov.
Battista fu Domenico, nato a Cascinagrossa
(Alessandria) il 12 dicembre 1897.

La relativa pratica è stata debitamente
istruita dal Provveditomto agli studi di
Alessandria fin dal 15 giugno 1962 ed in-
viata al Ministero (Divisione IV) con foglio
portante il n. 7865 di protocollo.

Il Roncati ha accumulato ben 42 anni di
servizio di ruolo, tutti riconosciuti con la
qualifica di «ottimo}} e, pertanto, poichè
si deve ritenere che il diploma viene con-
cesso esclusivamente per premiare la ca-
pacità professionale e la dirittura morale

dell'insegnante, l'interrogante sollecita l'ac~
coglimento della relativa istanza (80).

AUDISIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se intenda provvedere affinchè la domanda
presentata dal comune di Ovada (Alessan~
dria) fin dal 27 dkembre 1958, tendente ad
ottenere la concessione del contributo sta~
tale di cui all'articO'lo 3 della legge 3 agosto
1949, n. 589, e successiv,e modtficazioni, per
la costruzione dell'acquedotto nella frazio-
ne di Costa d'Ovada, sia presa nella dovuta
considerazione, in sede di compilazione dei
programmi esecutivi di opere del genere da
ammettere ai benefici della sopra citata
legge.

Si tratta di un'opera con una Slpesa pre-
vista in lire 20 milioni, per la quale è stato
espresso parere favorevole da parte del-
l'Ufficio del genio civile di Alessandria 'e del
Provveditorato regionale alle opere pubbli-
che, e relativ;amente alla quale già in pas-
sato l'interrogante aveva ottenuto positive
promesse da parte della Direzione generale
urbanistica ed opere igieniohe del Mini-
stero (8l).

AUDISIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa-
pere se le domande presentate dal comune
di Ovada (Alessandria) fin dal 23 dicembre
1959 e 26 febbraio 1960 tendenti ad ottenere
il contributo statale di oui all'articolo 2
della legge 15 febbraio 1953, n. 184, per le
seguenti opere pubbliohe:

a) sistemazione e bitumatrura della stra-
da comunale di San Lorenzo (spesa previ:-
sta in lire 10.400.000);

b) sistemazione e bitumatura della stra-
da comunale di Sant'Evasio (spesa prevista
in lire 2.400.000);

saranno finalmente prese nella dovuta
considerazione, avendo esse ottenuto il pa-
rere favorevole sia dell'Ufficio del Genio ci-
vile di Alessandria, quanto del Provvedito-
rato regionale alle opere pubbliche (82).

AUDISIO
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Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pe:re se la domanda pr,esentata dal comune
di Ovada (Alessandria) fin dal/23 dicembre
1959 per ottenere la concessione del oontri~
buto statale di cui all'articolo 10 della legge
3 agosto 1949, n. 589, e successive modifica~
zioni, occorr1ente Iper rIa costDUZione dell'im~
pianto di energia elettrica nella località
Ciutti, su una spesa glabale prevista in lire
6.782.500, avrà prossimo riscontro positivo.

È da rilevare ohe già il Ministero ha co~
municato in passato che la richiesta era
stata {( inclusa nella graduatoria prevista
dall'articolo 1 della legge 15 febbraio 1953,
n. 184 ». Si tratta ora di prorvvedere adegua~
tamente affinchè i cittadini di quella zona
pos'sano finalmente offrire le loro steariche
alla venerata memoria dell'inventore della
lampadina elettrica (83).

AUDISIO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se intenda intervenire
adeguatamente per far riprendere la costru~
zione degli alloggi per lavoratori (ex gestia~
ne I.iN.A.JCasa) nei comuni di Ovada e Acqrui
in provincia di Alessandria.

Per Ovada si tratta del bando 16048 pub~
blicato in data 18 giugno 1959 per la costru~
zione di 54 alloggi, di cui 30 a riscatto e 24
in locazione. Gli alloggi sono già stati asse~
gnati con graduatoria definitiva in data 29
giugno 1960, ma a seguito del fallimento
dell'impresa costruttrice i lavari sono da
tempO' sospesi ed il cantiere, che porta il
numero 13606, si sta detedorando. Per
Aoqui si tratta, inv,ece, del bando 15396 p'ub~
blicato in data 25 giugno 1959 per la costru~
zione di 84 alloggi, di cui 42 a riscatto e 42
in Locazione.

Finora si è provveduto aHa costruzione di
un primo latta di 54 alloggi, di oui 38 a ri~
scatto e 16 in locazione, tutti già consegnati
ed abitati dagli aventi diritto. Ma degli altri
30 alloggi non vi è ancora nemmeno la
traccia delle fondazioni.

Orbene, considerando le urgenti necessi~
tà presenti ne'lle famiglie dei hworatori che
già dovrebberO' poter usufruiDe degli allog~
gi di loro spettanza, è logioo che grave mal~

contento !'inadempienza abbia provocato sia
ad Acqui che ad Ovada. ,

L'interrogante ritiene che, di TIrante al
dovere civile e morale di mantenere gli i~
pegni assunti con i lavoratori con opportune
l,eggi e, considerando ohe i lavoratori hanno
pagato e pagano i contributi al fine di poter
usrulfruiJr,e degli alloggi appositamente co~
struiti per essi, ogni eventuale difficoltà derb~
ba essere superata nelrpiù br;eve tempo pos~
sibile per rimettere quei cantieri in azione
costruttiva (,s4).

AUDISIO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per essere informati sulla situazio~
ne determinatasi per il territoDio del comu~
ne di Alessandria, dove dovevano essere co~
struiti circa 300 al,loggi nel secondo setten~
nio di applicazione della legge per la costru~
zione delle case per lavoratori.

Poichè fino ad oggi non è stato iniziato al~
cun lavoro, gli interroganti fanno rilevare
che grave maloontento è stato espresso dalle
categorie interessate e, di fatto, rimane in~
comprensibile tanta carenza di iniziative di
fronte alle sempre aumentanti necessità dei
lavoratori e delle loro famiglie di poter di~
sporre di alloggi costruiti con i lara contri~
buti, in forza di norme di legge tuttara ope~
ranti (85).

AUDISIO, BOCCASSI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del tesoro, per sapere se siano in~
formati del grave stato di malcontento e di
accentuata preoccupazione in cui si trovano
i modesti risparmiatari, già clienti della ex
banca Sutto & Gaino di Acqui Terme (Ales~
sandria) ~ le cui passività ed attività sono
state assorbite dalla Cassa di Risparmio di
Torino ~ per gli incomprensibili atteggia~
menti assunti nei loro confronti per quanto
riguarda il rimborso dei loro depositi.

Dopo lungaggini e contraddittorie procedu~
re, a quei depositanti sono stati rimborsati
degli accanti fino ad un massimo del 50 per
cento dell'importo del loro credito verso la
Banca.
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Promesse e voci tendenziose si sono, in
questi mesi, alternate fino a rendere esaspe~
rante l'attesa per una definitiva restituzione
del denaro depositato.

Gli interroganti ritengono sia doveroso
un pronto intervento per assicurare ai depo~
sitanti che ogni ostacolo sarà rimosso nel
più breve tempo possibile, al fine di ridare
tranquHlità a parecchie centinaia di fami~
glie interessate (86).

AUDI S IO, BOCCASSI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere quale provvedimento intenda adotta~
re per pO'ter estendere i benefici deUa legge
27 febbraio 1963, n. 226, anche ai maestri
che alla data del 23 marzo 1939 si trovavano
in regolare servizio militare.

Atteso che la predetta legge stabilisce la
decorJ:1enza a tutti gli effetti della nomina in
ruolo dal 10 ottobre 1939 per i di'rettori di~
dattici e maestri che siano in possesso del
titolo di studio e in servizio non di ruolo al~
la data del 23 marzo 1939,

considerato che la di,sposizione riguar~
da anche i maestri perseguitati politici o raz~
zia:!i che alla data del 23 marzo 1939 non
erano in servizio,

non si comprende perchè da tale dispo~
sizione siano esclusi i maestri che pur es~
sendo in possesso del diploma magistrale si
trovavano in tale data in regolare servizio
militar,e e pertanto nella impossibilità di
fruire del concorso indetto nel 1939 (87).

BOCCASSI

Ai Ministri delle finanze, dell'agricoltura e
deHe foreste, per conoscere se non sia possi~
bile, quanto auspicabile, accelerare, dopo il
già avvenuto passaggio dal Demanio del Mi~
nistero della difesa al Demanio del Ministe~

l'O delle finanze, dell'area, già Campo di for~
tuna dell'Aeronautica denominato « Prada»
in comune di Cividate Camuno (Bresd.a), la
cessione di detto campo al comune di Civi~
date o ad erigenda impresa industriale, on~
de utilizzare la superficie a fini produttivi,
sociali, economici, industriali o agricoli, ne~

cessari aHa sviluppo della zona, nota come
depressa e montana, onerosamente caratte~
rizzata da emigrazione e per tal ragione più
bisognosa di riguardi necessari allo sviluppo
socia,le econom100 anche per le aree depres~
se circostanti. Urge quindi risolvere il pro~
blema della cessione (88).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se gli risulti:

che l'Amministrazione comunale di Con~
cordia sul Secchia, Modena, con deliberazio~
ni consiliari del 6 settembre 1960, 14 settem~
bre 1960 e 16 marzo 1962, ha fatto presente
la grave situazione di quel comune, che tro~
vandosi a ridosso degli argini del fiume omo~
nimo, corre seri pericoli nel caso di una nuo~
va alluvione;

che dopo la grave alluvione del 1960 non
si è ancora provveduto, malgrado le molte
promesse, alla effettuazione dei necessari ra~
dicali lavori di sistemazione degli argini, con
grave malcontento di queHa popolazione, la
quale ogni volta che l'inclemenza del tempo
supera periodi di normalità vive ore di in~
tensa apprensipne.

Per sapere, infine, 'se in relazione allo stan~
ziamento di 22,5 miliardi per l'anno 1963~64
sulla legge 21 gennaio 1962, n. 11, il Ministro
dei lavori pubblid, abbia disposto l'esecuzio~
ne dei necessari lavori affÌnchè siano organi~
camente sistemati gli a'rgini del fiume Sec~
chia con particolare attenzione al tratto del
fiume attraversante il comune di Concordia
che risulta il più esposto ai pericoli di even~
tuali alluvioni (89).

TREBBI

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno ed ai Mini,stri dei lavori
pUlbb li ci e dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se, in considerazione depa
lentezza con la quale si eseguono i lavori di
particolare e urgente utilità pubblica, spe~
cie nel Meridione, e del rilevante numero
di aste d'appalto deserte, non intendano
adottare provvedimenti idonei ad abbrevia~
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re l'iter burocratico delle pratiche, conce~
dendo maggiore autonomia agli uffici pe~
riferici per quanto concerne l'approvazio~
ne di atti relativi a varianti di progetti e al~
la condotta deri lavori (perizie suppletive,
aggiornamento dei progetti, verbali dei
nuovi prezzi, eccetera) (90).

INDELLI

Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
a conoscenza della precaria situazione eco~
nomica dell'Ente 'Comunale di assistenza di
Modena, il quale con le normali entrate dri
bilancio e con le lerogazioni straordinarie
finora rioevute, ,riesce appena ad assicurare
una assistenza del tutto inadeguata ai biso~
gni ,ed alle esig.enze più elementari di vita
agli oltre 1.000 suoi assistiti.

Agli assistiti oontinuativi, infatti, rE.C.A.
di Modena può 'erogal1e un sussidio mensile
massimo di appena 1.500 lire mensili e sono
detti assistiti persone di età superiore ai
60 anni, persone più giovani ma ammalate
e prive di assistenza mutualistica, nudei
familiari con ,a carico persone ammalate od
inabili ad Dlgni prodìcuo lavoro 'pelrchè col~
pite da malattie onerose quali paralisi, po~
liomielite, ,eccetem.

Spedficatamente !'interrogante ohiede se
il Ministro non ritenga neoessario e giusto
aocogliere l'istanza del Consiglio di ammi~
nistrazione dell'E.C.A. di :Modena, tesa ad
ottenere che il contributo ,straordinario del~
lo tStato per il 1963 sia elevato fino a co~
prire tutte le spese assistenziali contenute
nel bilancio preventivo 1963 dell'Ente me~
desi'mo (91).

TREBBI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga opportuno farsi pro-
motore, con la massima urgenza, di un pro~
getto di legge inteso a disciplinare e rior~
dinare la «scuola professionale» di Stato,
riconoscendo alla medesima quella dignità
cfie le compete e inserendola, nell'ordina-
mento scolastico italiano, come scuola de-
stinata a dare ai giovani quella qualiificazio-
ne lavorativa che è diventata indispensabile,
a causa del continuo e crescente progresso

tecnico, per !'inserimento nei vari settori
della produzione, della trasformazione e del~
la distribuzione.

Quanto sopra si chiede anche in consi-
derazione :

a) del fatto che nella passata legislatu-
ra nulla è stato fatto perchè fosse preso in
esame l'l disegno di legge governativo n. 740,
concernente la «formazione professionale
dei lavoratori », il quale, seppure criticabile
sotto molti aspetti, avrebbe potuto costitui.
re la base per un riordinamento dell'istru~
zione professionale;

b) del fatto che gli allievi degli istitutì
professionali commerciali attualmente esi-
stenti sono stati messi in uno stato di grave
disagio per il mancato riconoscimento del
valore di diploma al titolo di studio finale
da essi conseguito e per la decisione, che è
stata presa in sede ministeriale alcuni mesi
fa, di ridurre i corsi di studi da essi fre-
quentati da quadriennali a triennali (92).

VERONESI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
dvile, per sapere se non creda opportuno
disporre perchè vengano spostate le parten-
ze dei seguenti treni della linea Viterbo-Atti-
gliano~Orte come segue:

1) Tr. n. 453 anticiparne la partenza
(ora fissata alle 7,20) in modo da fargli pren-
dere la coincidenza del DD.22 in partenza
da arte per Firenze alle ore 7,44;

2) Tr. 422 da Orte posticiparne la par~
tenza (ora fissata alle 6,25) in modo da
fargli attendere il DD.27 da Firenze che ar~
riva alle 6,33;

3) Tr. n. 421 anticiparne la partenza
(ora fissata alle 13,44) in modo da fargli
prendere la coincidenza dBI DD.72 in par~
tenza da arte per Ancona alle ore 15,06.

Si tratta in ogni caso di spostamenti noo
superiori a 10 minuti (93).

MORV1Dl

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e della sanità, per sapere quali prov~
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vedimenti intendano prendere affinchè sia
posto termine allo stato di deficienza pro~
tettiva della salute degli operai che esiste
da molto tempo negli stabilimenti per la la~
vorazione delle farine fossili di Grotte S. Ste~
fano (Viterbo) e che pregiudica seriamente
anche la salute della popolazione (94).

MORVIDI

Al Ministro della dirf.esa, !per sapere se
esistono motivi .per giustificare il ritardo
con cui la !Direzione generale delle pensioni
(I Divisione P.O. ~ Sezione I) del Ministero

della difesa-esercito provvede alla definizio~
ne della pratica di pensione di riversibilità
in favor,e della signora Geilllilla Felicina, ve~
dova del colonnello R.O. Ticozzelli Giusep~
pe, resident'e a Milano ~ Via Maspero, 55.

E se non ritenga di dover sollecitare ogni
procedura, anche presso gli uffici dipenden~
ti dal Ministero del tesoro, al lfine di per~
mettere alla pr,edetta signora di beneficiare
di tutti i diritti previsti dalla legge, giusta
il decreto n. 2541 del 27 novembre 1962 già
registrato alla Corte dei conti (95).

AUDISIO

Al Ministro del tesoro, per sapere se in~
tenda dare le opportune disposizioni affin~
chè la pratica intestata al signor Marchelli
Paolo fu Giacomo, residente in Ovada (Ales~
sandria), Via Torino 75, abibia sollecito cor~
so per la sua definizione. Si tratta di do~
manda di pensione trasmessa fin dal 24
aprile 1961 alla Direzione generale delle
pensioni di guerra (N.G. Infort. civili) per
la morte del ,figlio, avvenuta il 10 ottobre
1943 per causa bellica. La pratioa porta il
numero 296295/A.G. di posizione e poichè es~
sa è corredata di tutti ,i documenti atti a com~
p:mvare il ,diritto del Marchelli, 1'interro~
gante ritiene doverosa una so'llecita favore~
vale decisione (96).

AUDISIO

Al Ministro del tesoro, per essere in:for~
mato sullo stato della pratica di pensione
P.IP. intestata al s1gnor Asinelli Carlo, resi~

dente a GenO'Va..,Sestri, Via Chiaravagne 22,
e portante il numero di posizione 17344.

È da presumersi che, dato il tempo tra~
scorso, la domanda possa av'er conseguito
il turno fissato secondo l'ordine cronologico
di arrivo alla DiJ:1ezione generale pensioni di
guerra e, pertanto, non possa oltre ritar~
darsi una deliberazione in merito (97).

AUDISIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se ritenga conforme ai princìpi
di retta amministrazione quanto può de~
nunciare il cittadino Carozzi Federico, re~
sidente a Spigno Monlferrato (Alessandria)
~ Corso R.oma n. 8 ~ che, avendo inolt,rato
alla Corte dei conti fin dal febbraio 1953
ricorso per pensione di gu'erra, ha ottenuto
come Ti,sposta una comunicazione in data
15 giugno 1953, con la quale gli veniva no-
tificato che la sua istanza era stata iscritta
nel registro di segreteria al numero 529976.

Poichè dopo dieci anni il Carozzi non
ha ancora ricevuto altra notizia, pare al~
]'interrogante sia più che maturato il mo-
mento di una chiara determinazione in me~
:rito (98).

AUDISIO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conosoere quali provvedimenti di
urgenza intenda pr,ender,e per sollevare il
mercato di alcuni prodotti ortivi (come :zjuc~
chine, fagiolini, patate, ecoetera) ahe, spe~
cialmente in alcune zone pugliesi, come
quella di Molfetta e dintorni, registra in~
genti quantità di prodotti invenduti o ven~
dibili a prezzi bassissimi.

,Per l'anzi detto moti,vo il disagio econo~
mico degli orticoltori interessati è grave e
il loro stato di allarme è giustificato (99).

J ANNUZZI

Al IPresidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se sia a conoscenza delle gravi
conseguenze determinate dall'aumento di
tutte le tariffe portuali, stabiHto dall'Azien~
da portuale dei magazzini generali di Trie~
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ste. In conseguenza di questa misura adot~
tata dall'Azienda portuale già otto tra le
più importanti ditte triestine, che operano
nel commercio internazionale del legname,
hanno deciso di traSlferire la loro attività
nei porti di Fiume 'e di Capodistria.

L'interrogante rileva dhe, come è ormai
stato ufficialment,e confermato, il porto di
Trieste è stato sUi'Perato da ,quello di Fiume
nei tlJ'affici,essenziali per Trieste, di tran~
sito da e per -l'estero e pertanto il recente
aumento tariffario, che va dal 20 al 50 peT
cento nei va'l'i serrvizi, appare tanto più gra~
v,e per l'intera economia triestina.

L'inteprogante rileva altresì l'importanza
decisiva per l'andamento dei traffici triesti~
ni che assumerebbe l'attuazione dei prov~
vedimenti da tempo previsti, annunciati e
promessi in favor'e dell 'Azienda portuale
t:destina ed in primo luogo il passaggio
dell'onere per la gestione feI'rovia,ria all'in~
temo della zona portuale a carico delle 'Fer~
'I"Oviedello IStato così come av,viene in tutti
gli altri porti italiani (100).

VIDALI

Al Ministro delle part'ecipazioni statali,
per conoscere gli intendimenti del Ministe-
ro competente e della Fincantieri nei oon~
fronti del cantiere navale ({ S. Rocco» di
Muggia.

L'interrogante fa presente la viva preoc~
cupazione espressa dalle maestranze dello
stabilimento, di cui si è fatto interprete an-
che il Consiglio comunale di Muggia in un
recente SiUOordine del giorno, approvato al-
l'unanimità, in relazione all'incessante ridu-
zione dell'organico del cantiere attraverso
il licenziamento di mano d'opera specializ~
zata. Il grave declassamento già subìto dal
cantieI'e, che rappresenta uno degli elemen-
ti fondamentali intorno ai quali gravita la
vita economica locale, alla luce dei recenti
proV'V,edimenti determina il dubbio che si
voglia giungere alla chiusulra totale dello
stabilimento muggesano (101).

VIDALI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
st'e. IPr,emesso che nell'annata agraria 1959-

1960 i produttori di ,bietola del crotonese,
quasi tutti assegna tari dell'opera valorizza-
zione Sila, cons'egnarono .il prodotto alla
Siciliana zuccheri e che non ne hanno an~
cora ottenuto il pagamento, nonostante le
assicurazioni delle autorità perilferiche e
centrali del Ministero dell'agricoltura ,e del-
le foreste e del Prefetto di Catanzaro, l'in-
terrogante chiede di sapere se e quali inter-
venti il Ministro abbia fatto presso la So-
cietà debitrice e comunque cosa intenda
fare perc.hè il debito di drca 200 milioni
di lire venga saldato (102).

SPEZZANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per conoscere se, in considerazione del
permanente pericolo di calamità atmosfe-
riche, al quale è esposta l'agricoltura, tal-
chè !'incertezza e l'imponderabHe ne carat-
terizzano reconomiia, non ritenga conve-
ni'ente esaminare l'qpportunità di predi-
sporre adeguati strumenti l,egislativi che,
consentendo [orme di assicurazione obbli-
gatoria delle colture a condizioni possibili,
liberino gli operatori dal costante timore
degli eventi imprevedibili ;(103).

I NDELLI

Al Ministro dell'interno, per oonoscer'e i
motivi per i quali non si provv,ede a for-
nire di personale i distaccamenti dei Vigili
del fuoco ,di Cas-arano, Tlricase e Maglie, in
provincia di Leece, tenuto conto ohe i Co-
muni interessati hanno già messo a dispo-
sizione idonei locali (104).

FERRARI FDancesco

Al Ministro delle poste ,e delle telecomu-
nicazioni, per invitare la Società es,ercizi
telefonici a provvedere ad est,endere la rete
telefonioa uI'bana nel comune di Collepasso
(Leece), che con il oensimento del 1961 ha
superato i 6.000 abitanti, e cihe da tempo
ne ha fatto ,ridhi,esta, offir,endo i locali ne~
cessari (105).

FERRARI Francesco
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Al Ministm delle finanze, per sapere se
non ritenga opportuno disporre un'inchiesta
allo scopo di stabilire se i criteri adottati
per la formazione della graduatoria delle
operaie tabaochine stagionali della provincia
di Lecce, inquadrate in ruolo in virtù dell'ar~
ticolo 23 della legge 28 marzo, 1962, n. 143,
sono in conformità di legge ed improntati
ad equità, anche perchè non si è tenuto >co'l1~
to del >carico familiare delle concorretnti,
dandosi precedenza su presunta capacità alle
concorrenti di giovane età e non a quelle di
matura esperienza (106).

FERRARI F~ancesco

Al Ministro delle poste e delle teleçomu~
nicazioni, per invitare la Sodetà esef\cizi
telefonici a proV'vedere ad estendere la rete
telefonica uI"bana nel comune ,di Specchia
(Lecce), che con il censimento del 1961 ha
quasi raggiunto i 5.000 abitanti, e che da
tempo ne ha fatto richiesta, offrendo i lo~
cali neoessari (107).

FERRARI Francesco

AI Ministro dell'interno, per conosoere
la sÌ'1Juazione del comune di Ossimo (Bre~
scia), che, avendo perduto un qiU'aJrtoe più
dei suoi elettori, ai sensi dell'artioolo 8 del~
la legge 16 maggio 11960, n. 570, dovrebbe
essere posto in condizione di rinnovare in~
tegraImente il Consiglio.

Si c!Mede, inoltre, sulla base di analoga
situazione, una risposta per quanto riguar~
da l'indizione delle elezioni del comune di
Barno, attualmente retto dal Commissa~
Il"ioprefettizio.

Infine, in seguito alla costituzione del
nuovo comune denominato rPiancogno, com~
posto dalle frazioni già appart,enenti ai co--
muni di Barno e di Ossimo, IPian di Barno,
Cagna di Barno, Annundat'a di Barno, e
Cagna di Ossimo, si chiede analoga rispo~
sta per quanto riguarda !'indizione delle
elezioni anohe in detto nuovo Comune, retto
anche questo dal Commissario prefettizio,
tenuto pr,esente peraltro ohe ,risuha in cor~
~o di esame da parte della G.P.A. di Bre~
scia, l'aggregazione amabitato ,di Cagna di
detto Comune degli aibitanti di Borgo Ol~

cese, ohe ora ammini,strativamente appaI"
tengono al limitrofo comune di Cividate Ca~
muno.

Sulle dette tre questioni si chiede di
conoscme il pensiero del Ministro, tenrutosi
conto dei competenti rapporti del Prefetto
di Brescia e dell'opinione pubblica delle lo~
cali popolazioni interessate tendenti ana ce~
lebrazione elettorale a] più presto possi~
bile (108).

ROSELLI

Ai iMinist,ri della sanità, dell'interno, del~
!'industria e del >commercio e dell'agricoltu~
ra e delle !foreste, per sapere se siano in~
formati delle 'ripetute proteste dei cittad,ini
del comune di lFiO'rano (Modena) i quali la~
mentano che i fumi ed i gas di scarico delle
ceramiche riunite Star e Stella ex San Gior~
gio, deternninano grave danno alla salute
degli abitanti e alle colture lagricole;

per sapere se ri'Su:tti loro che l'Ispetto~
rata del lavoro, con lettera del 15 novembre
1962, imorma le Autorità locali e gli abi~
tanti interessati di avere s'Volto i necessari
sopralluoghi ed a seguito dei medesimi, eon
apposita ordinanza, disposto:

1) depurazione di fumi di combusti~
bile delle naJfte, dei forni di cottura della
Ceramica 'Stella;

2) sopraelevazione dei reIativ:i caIl}ini;

3) adozione delle misure intese ad as~
sicurare la costante efficienza sia dell'im~
pianto di cui al punto 1) sia dell'impianto
dei forni della Ceramica IStar;

4) obbHgo di attuazione entro sessan~
ta giorni;

che in data 1 marzo 1963 il Ministero
del !<avaro e della previdenza sociale (Dire~
zione generale ,dei rapporti di lavoro ~niv.
VIII ~ Sicurezza e Igiene del lavoro) co~
municava:

«Nonostante ohe la questione ri:guardas~
se essenzialmente l'igiene pubblica, questo
Ministero interessò gli Ispettorati del lavo~
ro di IBologna e di Modena per l' effettua~
zione 'al riguardo di una esauriente indagi~
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ne da campiere in stretta callabaraziane
can le altre autadtà campetenti. . . »;

che ({ lecDndusiani ,raggiunte a seguita
di tali indagini ~ saUecitamente svalte ~

sanoQ state camunicate dall'Ispet1arata del
lavara di Madena al Sindaca di Fiarano, il
quale, sulla lorO' base, ha 'emessa in data
25agasta 1962, un' ardinanza valta ad ia:n~
parre 'alla !Ditta l'adazione di determinati
provvedimenti igienici (depurazioQne dei fu~
mi di cambustiane della nafta, sopraeleva.
ziane dei camini forni,adaziane di miS'Uf\e
atte ad assicurare la castante efficienza degli
impianti suddetti)>>.

Per sapere se i Mini'stri interrogati sianO'
a canoscenza che ad altre 8 mesi dal
sapraUuaga dell'Ispettarata del lavara e
dall'emanaziane della .ordinanza del Sinda~

cO' di Fiarana, buana parte delle dispasizioQ~
ni impartite dall'Ispettarata del lavora e
dal Sindaca nan sana state attuate, mentre
cresoe il malcantenta e la protesta di quella
popalaziane.

L'inter:ragante chiede ,irufine di canascere
quali immediate e cancrete misure si inten-

danO' adattar,e per far cessaDe la stata di
case denunciato, che tanta danna arreca
alla popalazione e all'ecanamia agricola del
Camune (109).

TREBBI

Al Ministro dell'industria e del cammercio,
per sapere se intenda intervenire presso la
Cassa canguaglia impaI1taziane zucchera per
attenere che sianO' ammesse all'integraziane
del prezzO' tutte le partite di zucchera im-
portate anche se inferiari a 5.000 quintali
ma immesse nel mercato di consuma al prez
za C.I.P. nei mesi di maggiO' e giugnO' 1963.

RileVla ~n praposita che .il Ministro dell'in~
dustria al mO'menta in cui fu denunciata la
scarsità di zucchero sul mercatO' ed ebbe ini-
zia la manavra degli speculatari per otte~
nere un aumenta del prezzO', diede assicura-
ni a mezzQ della stampa che sarebberO' state
agevalate le importazioni delloQ zucchera ne~
cessaria per il rifornimentO' del meI1cata fi-
no alla prossima saldatura can la praduzia-
ne nazianale e che canseguentemente il prez~
Za della zucchera nan doveva essere aumen~

tato perchè la differenza tra il prezzO' C.I,P. e
il prezzo della zucchero d'impartaziane sa-
rebbe stata a carica della Stato.

Si è invece verHìcata che can deliberazio-
ne del Camitata di gestiane della cassa con-
guaglia importaZlÌane zucchera in data 31

maggiO' SCDrsa, e cioè dapoQ che già eranO'
state effettuate impartazioni di zucchero,
vennero ammesse all'integraziane del prezzo
sO'ltanta le partite di zucchera d'impartazia-
ne non inferiari a 5.000 quintallÌ.

Tale limitaziane nan era stata indicata nel
decreta ministeriale del 25 maggiO' e deve
essere ritenuta noOncarrispandente nè al te-
sta nè alla spirito del decreto ministeriale
sopra dtatp, speoie se ci si riferisce alle ri-
petute assicul1aziDni date dal MinistrO' del-
l'industria e dirette a sping,ere gli interessa-
ti a effettuare operaziani d'impartaziane per
nan fare ,mancare la zucchera al cansuma.

In agni moda tale limitaz,ione si ifisolve.

l'ebbe in una nan giustifioata nè legittima di.
scriminaziane a favore di pochi grandi im.
portatari ai quali passanO' essere addossate
le manavre dirette a fare aumentare il prez-

zO' della zuochera sul mercato interna.
Appare quind:i indispensabile che la deli.

beraziane richiamata sia revocata e che sia.

nO' ammesse all'integ,razione del prezzo tutte
l,e partite di zuochero d'importaziane anche

se infer.iori a 5.000 quintali canchè sianO' sta-
te vendute al prezzO' CLIP. 1(110).

PASSONI

Al MinistrO' dell'agricaltura e delle fareste,
per sapere se approvi e se ritenga giustifi.ca~
bile il compartamento del Presidente del
CoQmitata per la zuochera d'impartaz,iane e
quali provvedimenti abbia adottata a inten.
da adattare perohè il ricoQnascimento della
integrazione da parte della Stata sul mag-
giare prezzo della zuochera d'impartaziane
sia concessa a quanti impartarana la zuc-
chera in base a lkenza del Minis,tero del
cammercia can l'estera e la immise:PO al con.

sumO' entro il caI1rente mese di giugnO' nel~
l'asservanza delle nO'rme di cui al decreta mi.
nisteriale 25 maggiO' 1963 e nel pieno rispet-
ta del pr,ezzo C.L,P., e nan debba essere limi-
tato, cOlme risulterebhe nell'Avviso pubblico
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n. 1 di detto Comitato, unicamente alle par~
tite di zucchero d'importazione nan inferiori
a 5.000 quintali.

Con tale .Hmitazione quantitativa disposta
dal Comitato si verrebbe infatti a contrasta~
re con H testo e con Io spirito del citato de~
creta ministeriale 25 maggio e si verrebbe
ad usa're un trattamento di favore proprio
a quei podhi grandi importatolri che debbo~
no essere ritenuti responsabili delle mano~
v.re speculative svolte nelle ultime settimane
e dirette ad ottenere da parte del C.I.P. un
aumento del prezzo dello zucchero, mentre
si danneggerebbero ingiustamente i nume~
rosi piccoli importatori i quali affidandosi
alle assicurazioni ministeriali importarono
Io zucchero anche a prezzo superiore a quel~
Io C.I.P. e tuttavia Io immisero ugualmente
al oonSiUmo al prezzo ufficiale per alleviare i
disagi dei consumatari in seguito alla verifi~
catasi carenza del prodotto sul mercato
(111 ).

PASSONI

AI Ministro del commerOÌo con l'estero,
per sapere se le disposizioni deliberate dal

Comitato di gestione delh cassa canguaglio
importazione zucchero e 'Contenute nell'Av~

viso pubblioo n. 1 diramato dalla Presidenza

del Comitato abbiano avuto l'approvazione
del Mini,stro e se Io stesso non ritenga che
debbano essere revocate.

Infatti, tale Avviso pubblico n. 1 venne

di'l'amato ,il giorno 1° giugno e tuttavia fissò
iJ termine del 3 giugno entro il quale doveva~
no pervenire al Comitato le domande per ot~
tenere da parlte ddlo Stato l'integrazione del
prezzo di cui al decreto ministeriale del 25
ma:ggio scorso. Inoltre in detto Avviso pub~
bUco n. 1 venne precisato che l'integrazione
del prezzo sarebbe stata concessa unitamen~
te alle partite di zucchero di impartazione
non inferiori a 5.000 quintali, mentre il de~
creta ministeriale del 25 maggio non aveva
fissato alcun limite e aveva disposto che l'in~
tegrazione del prezzo sarebbe spettata a
quanti avessero importato zucchero da im~
mettere sul mercato italiano entro il mese
di giugno al prezzo C.LP.

Si fa presente che con tale limitazione
quantitativa si. creerebbe una situazione di
non giustificato nè ,legittimo privLIegio per
alcuni grossi importatori, i quali sono da
ritenersi l'esponsabili delle manovre specu~
lative svolte nelle ultime settimane e dirette
ad ottenere l'aumento del prezzo deHo zuc~
chero da parte del C.I.P., mentre risuItereb~
bero ingiustamente danneggiati quegli im~
pO'rtMori ai quali da parte del Ministero del
commercio con l'estero furono rilasciate li~
cenze d'importazione di zucchero per quan~
titativi inferiori a 5.000 quintali, e i 'quali,
pure avendo dovuto sopportare 'per Io zuc~
chero così impolItato costi e prezzi superiori
a quelli ufficiali, tuttavia immisero al con~
sumo detto zucchero al prezzo C.LP.

Pertanto la citata disposizione del Comi~
tato per !'importazione zucchero sarebbe in
contrasto con il

~

testo e con 10 spirito del
decreto ministeriale 25 maggio 1963 e colpi~
l'ebbe proprio quanti affidandosi alle ripe~
tute assicurazioni ministeria:li si adoperano
per fronteggiare la carenza di zucchero a

dispO'siziO'ne dei consumatori mantenendosi
nell'osservanza e nel rispetto delle norme e
dei prezzi ufficiali e sarebbe veramente in~
congruente e di pessimo esempio e prece~
dente se dovesse essere mantenuta (112).

PASSONI

Al Ministro della sanità, premesso che nel
primo pomeriggio del giorno 20 giugno 1963
circa novanta commensali di un ristorante
di Garda (Verona) sono rimasti intossicati
dopo aver consumato dhi loro serviti e che
le competenti autorità stanno svo1gendo le
indagini del caso,

si cMede di conoscere le conclusioni aI~
le quali si arriyerà per Istabilire le cause del~
la intossicazione e quindi le eventuali re~
sponsabHità e, in riferimento ad esse, i pr{)v~
vedimenti che verranno presi.

Poichè il lago ,di Garda e tutta la sua zona
è centro di notevole import<l;nza turistica, so~
prattutto per i'1 turismo popolare di gitan-
ti, l'urgenza dei chiarirnenti da dare e dei
provvedimenti da prendere sul caso appare
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111tutta la sua evidenza e conseguenziaJità
(113).

DI PRISCO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
social,e e dei lavori pubblici, perchè voglia~
no spiegare il loro interessamento per por~
tare ad una sollecita soluzione la costJru~
zione di circa una settantina di apparta~
menti da parte dell'I.N.A.~Casa, costruzione
che, iniziata cinque anni fa in località Pa-
squer di Feltpe, con regolare assegnazione
ad altrettante famiglie concorrenti, scelte
con regolare concorso, è stata sospesa,
quando poco mancava per essere gli stabili
didhiarati abitalbili, a cagione del fallimen-
to dell'impresa.

Da allora, malgrado i ripetuti bandi di
appalto, non si è conseguita la ripresa del
lavoro di ultimazione, mentre lo stato di
abbandono delle costruzioni produce una
continua rovina dei m,anurfatti, con gravis~ I
simodanno, sia per il contr1buto dello Sta~

Ito, reso inefficace, sia per la mancata ri:
'

scossione dei lfitti. ohe dura da vari anni, I

mentre le famiglie designate invano atten~ I

dono ed invocano un pronto intervento ri-
prura tore (114).

<1RANZOTTO BASSO

Ai Ministri della marina mercantile e del-
le partecipazioni statali, per conoscere se
non intendano intervenire immediatamente
presso la direzione del Lloyd Triestino affin~
chè siano rispettati i più elementari prin~
cìpi sociali e umani per la difesa della in~
tegrità fisica dei lavoratori imbarcati sulla
turbo-nave «Galileo Galilei ».

Il viaggio inaugurale verso l'Australia,
svolto si al gran completo con 1.600 passeg~
geri a bordo, se ha portato lustro alla marina
da passeggeri del nostro ,Paese e un rilevante
vantaggio economico alla Società armatrice,
si è risolto in un inumano sfruttamento a
danno dell'equipaggio composto di 399 ma~
rittimi, numero appena sufficiente per una
nave di 20.000 tonnellate, mentre la « Gali-
lei» stazza 27.000 tonnellate.

Il logorio fisico a cui sono stati sottoposti
i lavoratori costretti per 50 giorni ininter~

rotti ad orari di lavoro assurdi, hanno toc-
cato la salute stessa dei marittimi imbarca~
ti, un centinaio dei quali sono stati costret~
ti, o saranno costretti, a chiedere lo sbarco.

Il riconosdmento del lavoro straordina-
rio non può certo compensare il disagio mo-
rale e fisico dei marittimi ed è necessario
che il nuovo viaggio previsto per il 25 giu~
gno 1963 avvenga con un equipaggio ade~
guato al tonnellaggio e ai servizi di una nave
che impegna il buon nome della marina
italiana (115).

ADAMOLI, VmALI, V ALENZI, MI~

NELLA MOLINARI Angiola.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quando ritenga potranno essere
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale e con ciò
divenire operanti i decreti legislativi, già in
varie occasioni annunciati in fase di perfe-
zionamento, concernenti l'attuazione delle
disposizioni di cui all'articolo 9 della legge
19 luglio 1961, n. 1012, per l'istituzione degli
organici per il personale delle scuole prima~
rie e secondarie con lingua d'insegnamento
slovena, come pure il decreto del Presidente
della Repubblica del 30 marzo 1962 riguar~
dante l'istituzione in Gorizia di una scuola
media e di una scuola d'avviamento profe')-
sionale a tipo commerciale con lingua d'in-
segnamento slovena.

L'interrogante rileva che il notevole' ri~
tardo con cui procede l'attuazione della suin-
dicata legge n. 1012, per la mancata appli-
cazione delle disposizioni di cui all' articolo
9, determina un ingiustificabile disagio nel
funzionamento delle scuole con lingua d'in~
segnamento slovena di Trieste e di Gorizia
e profondo malcontento fra il personale di~
rettivo, insegnante, amministrativo e subal-
terno di dette scuole (116).

VIDALI

Al Ministro dei trasporti ,e dell'aviazione
dvne, per conoscere se non ritenga di poter
Ì'nter'venilre al lfine di migliorave le comuni~
cazioni ferroviarie da Mestre a Triest,e in
coincidenza con il direttissimo 42 pro'Ve~
ni,ente da Roma ,e con il 415 proveni'ente da
Milano.
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L'interrogante ,fa presente, infatti, che
tali camunicaziani attualmente impongano.
ai viaggiatari di secanda classe il cambia~
menta di classe e la prenataziane, per un
supplemento. .camplessiva di ben 1.700 lire
per accedere al rapida 494 appure il pas~
saggia sull'accelerata ET 364 che campor.t'a
un natevale pralungamenta della durata del
viaggia. IPertanta viene saUecitata da malti
viaggiatari a l'intraduziane della secanda
classe sul rapida a un miglia:mmenta del
f,unzianamenta dell'ET 364, can una ridu~
ziane del numera delle fermate (1I7).

VIDALI

AI Presidente del Cansiglia dei ministri
ed ai Ministri dell'industria e del cammer~
cia, dell'agricaltura e delle fareste, del cam~
mercia can l'estera e delle finanze, per sape~
re quali pravvedimenti intendano. prendere
per impedire le speculaziani dei grassi cam~
mercianti impartatari e delle grandi indu~
strie saccarifere, alle quali è destinata tutta
la zucchera grezzo impartata, speculaziani
tese a determinare la rarefaziane del prezia~
sa pradatta alimentare sul mercato. e l'au~
menta del prezzo. della zucchera al cansumo.

L'interragante in particalare chiede di sa~
pere:

1) a quale prezzo è stata pagata la zuc~
chera impartata a seguita dell'autarizzazia~
ne del C.I.R. del 22 febbraio. 1963;

2) a quale prezzo. è stata pagata la zu('~
chera impartata can la successiva delibera
del C.I.R. del 15 maggio.;

3) a quali sacietà è stata cancessa la
licenza d'impartaziane.

Mentre si diffande fra le famiglie italiane
un natevale disagio. per la difficaltà che in
molte lacalità si incantrana per l'approvvi~
gianamenta della zucchera, è del tutta in~
tollerabile ohe colara ohe hanno. negli anni
scarsi pravacata una drastica riduziane del]~
supeI'lfici caltivate a barbabietale, can na~
tevoli danni per l'agricaltura, adducendo. a
giustificaziane l'esistenza di grandi scarte di
zucchera, prafittina ara della situaziane da
lara stessi creata ed esasperata artificiasa~

mente per speculare a danna dei cansumato~
ri italiani.

Pertanto. si chiedano. urgenti provvedimen~
ti atti a fare rispettare il prezzo. della zuc~
chera al cansuma stabilita dal C.LP. e a
garantire il regolare appravvigianamenta
della zucchera sul mercato. all'ingrassa e al
mirruta. ed in pari tempo. si sallecita il Mi~
nistra dell'agricaltura e fareste a farsi pra~
matare di un incantro tra i rappresentanti
dei bieticaltari (C.N.B. e A.N.B.) e degli in~
dustriali alla scapa di discutere la stipu~
laziane di un accarda di cessiane delle bar~
babietale alle industrie atta a favarire la
sviluppa della praduziane bieticala, garan-
tendo. una giusta rimuneraziane ai pradut~
tari, e assicurando. la campleta capertura de1
fabbisagno nazianale di zucchero (118).

GAIANI

Al Ministro dei bvori pubblici, per cana~
scere quali pravvedimenti siano. stati adatta~
ti e si intendano. adattare a seguita del par~
ziale cralla, in Corohiana, della Rocca dei
Farnese e della canseguente impraticabilità
delle strade adiacenti che paralizzano. agni
aUività al centra del Camune, mentre al.cu~
ne famiglie sana rimast,e senza allaggia,
impanenda l'urgenza di pravvedimenti per
la castruziane di abitazioni (119).

ANGELILLI

AI Ministro. della difesa, per canascer'e:

a) .se nan ritenga sia rfinalmente venuta

il mamenta di restituilt'e ,alle crescenti esi~
genze della città e del parta di Brindisi la
zona di .circa sei ettari, immediatamente
adiacente al centra u.rbana, attualmente adi~
bita a depasita militar:e di cambustibile li-
quida e per ,altro, malta parzialmente usata;

b) se nan <ritenga 1n canseguenza di pa~

ter utilizzare ~ ai propri fini e più profi~
cuamente ~ parte dei nuavi impianti di
prassima castruziane ad apera di Sacietà
privata, in altra zona del porta (120).

PERRINO.
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Ai MiDistri della sanità, del Lavoro e della
previdenza sociale, per conosoere in quali
condizioni sia seguìto il decesso di un ope~
raio diciannovenne addetto alla industria
di estrazione delle farine fossili in Grotte
Santo IStefano, se la diagnosi clinica risulti
afferent<e in qualohe modo al quadro, oggi
per altro div,erso da quello classico, di fi~
brasi polmonare da tecnopatia per inalazio~
ni di polveri;

e se non sia urgente delimitare il campo
d'azione dei funzionari dell'Ispettorato me~
dico del lavoro, dipendente dal Ministero
del lavoro, e di quelli dell'Ufficio medico
provinciale, con il necessario concorso de~
gli Ufficiali sanitari, al fine di far cospira-
re, il più possibile, l'azione degli uni con
quella degli altri, attesochè almeno per un
raggio di parecchie decine di metri dal luogo
di estrazione delle farine fossili si profib
anche un possibile nocumento per la pubbli~
ca salute la cui difesa ricade per dovere di
istituto sugli organi del Ministero della sa~
nità: di più se date le risultanze delle ossee-
vazioni cliniche per le quali si dimostra che
i danni all'apparato respiratorio per gli ad-
detti alle cave di farine fossili possono ri~
velarsi dopo molti anni dall'interrotto la-
voro in esse, pur se durato per non lungo
tempo, come emerge da casi recenti studia~
ti dalla Scuola di medicina del lavoro del-
l'Università di Roma (professar Paterni),
non convenga mettere allo studio un trat-
tamento pensionistico adeguato di fronte al-
la modificata realtà clinico-sociale della spe~
ciale tecnopatia per quanto attiene alla do-
verosa tutela dei lavoratori sancita dall'arti-
colo 38 della Costituzione (121).

ALBERTI

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu~
stizia, per sapere se siano a conoscenza dei
gravi episodi, di cui è stata data notizia sul-
la stampa e al Consiglio comunale di Trie-
ste, che si sarebbero verificati nei locali del~
la Questura e di qualche commissariato di
zona della città in conseguenza dei sistemi
adottati da parte di alcuni funzionari di po-
lizia durante gli interrogatori di persone
« fermate », e se non ritengano di dar corso

ad un'inchiesta per accertare le responsabili-
tà relative a questi fatti.

L'interrogante fa riferimento in partico-
lare al caso del ventunenne Sergio Licurgo
ed a quello di tale Giuseppe Fredducci, cbe
hanno dovuto essere ricoverati all'ospedale
dopo interrogatori subiti in sede di polizla
perchè su entrambi i casi la Questura ha
dato versioni contraddittorie che hanno su~
scitato viva impressione nell'opinione pub-
b!ica locale. D'altronde questi fatti si rico!-
legano ad altri precedenti episodi del genere
verificatisi rispettivamente due anni or sono
a danno di tale Sergio Fumani, nel febbraio
dell'anno scorso a danno dei cittadini Ma-
rio Feruzzi e Carlo Rossi Mel ~ selvaggia-

mente percossi e feriti da due agenti della
Mobile che nel processo vennero prosciolti
per la mancanza della necessaria autorizza-
zione a procedere del Ministero di grazia e
giustizia, autorizzazione ora abolita con re-
cente sentenza della Corte costituzionale ~~

e nel giugno dell'anno 1962 a danno di tale
Sergio Giamporcaro ferito a revolverate da
un agente appostato perchè avvertito deJ
furto di un vecchio cavo di rame in un ca-
pannone semiabbandonato della polizia
(122).

VIDAL!

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dell'interno. In seguito al nubifragio del
14 giugno 1963 preceduto da una violenta
grandinata le popolazioni della VaI Cerrin~
(provincia di Alessandria) sono state dan-
neggiate con la perdita dal 50 per cento al
100 per cento deHe colture.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti urgenti intendano adottare,
oltre all'applicazione della legge n. 739 del
21 luglio 1960 che per le condizioni dell'im~,
presa contadina è oggi insufficiente ed inef-
ficace.

L'urgenza del provvedimento è giustificat3.
da fattori che aggravano il disagio ai que1Ja
popolazione contadina. Infatti sta per giun-
gere la riduzione del prezzo del grano e l'au-
mento dei concimi e dei prodotti industriali
necessari all'agricoltura, l'aumento del con-
tributo per la Previdenza, mentre il mercato
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del vino è fermo ed i prezzi sono cadenti
(123).

BOCCASST

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'interno, per sapere quali prov~
vedimenti intendano prendere a carico del~
la direzione dello stabilimento Montecatini
di Spinetta Marengo (Alessandria) che, ri~
correndo a sistemi di coercizione sui lavora~
tori per indurIi a non partecipare agli scio~
peri unitari programmati dalle tre organiz~
zazioni sindacali nazionali, ha scatenato una
massiccia campagna di intimidazione, di cor~
ruzione, di ricatti, di trasferimenti, di mi~
nacce di licenziamento, tentando di creare
un clima nel quale la libertà e la legalità al~
!'interno dell'azienda sono apertamente vio~
late.

Vanno segnalati, in modo particolare, aJ~
I

cuni dirigenti tra i principali dell'azienda, i
quali continuano a trattare i lavoratori con
criteri reazionari, incompatibili con le leggi
in vigore (124).

BOCCASSI, AUDIsIO

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quale provvedimento intende prendere per~
chè venga emanato il nuovo regolamento al~
la legge dellO febbraio 1962, n. 66, più ade-
guato alle finalità della legge stessa che ha
trasformato l'assegno vitalizio in pensione
dei ciechi civili (125).

BOCCASSI, AUDIsIO, VALENZI

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per avere precise informazioni in merito alla
progettata costruzione dell'autostrada Ge~
nova-Multedo~Ovada~Alessandria, per quan~
to attiene ai progetti tecnici, ai lfinanziamen~
ti e alle presumibili scadenze nella costru~
zione delle opere.

Ed in particolare, se corrispondono al ve~
ro notizie di stampa secondo cui sarebbe
prevista la costruzione di una ferrovia sopra~
elevata che affiancherebbe il percorso del~
l'autostrada (126).

AUDISIO, ADAMOLI

Al Mini,stro dei lavori pubblici, per esst:lre
informati circa l'esito della domanda inoltra~
ta dall'Amministraz'ione éomunale di Monte~
castello (Alessandria) alla Direzione generale
della viabilità ordinaria, in data 21 marzo
1962 tendente ad ottenere il contributo sta~
tale ~er la costruzione di un ponte sul fium~
Talll3lro, indispensabile per coLlegare le due
parti di territorio del Comune diviso dal cor-
so stesso del,fìume.

Poichè l'attesa è vivissima nelle popola~
zioni interessate, le quali debbono traghetta~
l1e il Tanaro su un rncerto vecchio barcone,
gH interroganti ritengono indispensabile una
chiara indicazione sulle determinazioni che
si intende assumere in p,roposito, al fine di
[lon alimenitare, con ulteriori attese, voci e
stati d'animo controproducenti (127).

AUDISIO, BOCCAssr

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del tesoro e del lavoro e della
previdenza sociale, per sapere se intendano
provvedere con sollecitudine a sistemare al-
cune questioni che riguardano i tubercolo~
tici di guerra e per cause di guerra; ed in
particolare per una più sollecita definizione
dei ricorsi pendenti presso la Corte dei
conti.

A tal fine !'interrogante ritiene che, alle
attuali, dovrebbero aggiungersi altre due
sezioni speciali, con adeguato aumento dei
ruoli organici dei magistrati e degli impie-
gati (128).

AUDISIO

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa-
pere se è neUe sue intenzioni di istituire una
sezione speciale della Magistratura, da al~
cuni ambienti già definita come « Magistra~
tura lampo », per giudicare i reati relativi
alla circolazione su strade urbane ed extra~
urbane, in modo che i colpevoli siano perse~
guiti immediatamente (129).

AUDISIO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se, preoccupato del rapi~
do moltiplicarsi degli incidenti provocati
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dalla circolazione motoristica, non ritiene
di dover assumere adeguate iniziative e
provvedimenti per:

a) aumentare il numero, i mezzi e le
retribuzioni degli agenti della pO'lizia stra~
dale, migliorando nel con tempo la loro pre~
parazione professionale;

b) disporre che l'abilitazione alla gui~
da di maoohine velocissime venga ricono~
sciuta solo a chi, dopo tre anni di patente,
non abbia causato incidenti (130).

AUDlSIO

Al Ministro del tur1smo e dello spettaco-
lo, per sapere se è informato ciraa le ap~
prezzate notevoli attività svalte dall'Ente
provinciale per il turismo di Alessandria
che tanta vasta eco hanno già incontrata in
ambienti nazionali ed esteri, interessati al~
lo sviluppo delle iniziative di carattere tu-
ristico.

E se, valutate le impegnative iniziative in
pragramma e prospettate dal Cansiglio di-
rettiva del citato Ente, nOiIlritenga di dQver
provvedere a sostenerne .la realizzazione
mediante la elargiziane di un cansistente
contributo, idoneo a stimolare il migliora-
mento ricettivo delle attrezzature alberghie-
re di'Slotate nelle zone più caratteristiche
della provincia (131).

AUDISIO

Al Ministro della sanità, per essere infor~
mato sul grave atto di frode commerciale,
scoperto verso il 15 maggio 1963, commesso
da una Ditta di Milano, il cui direttore re--
sponsabile è stata denunciato per il reato
di cui sopra {{ per aver posto in commercio
un tipO' di surrogato di caffè contenente pie~
trisco macinato in percentuale fina al 7 per

centO' ».
Inoltre, per sapere se sono stati presi tem~

pestivi provvedimenti dalle competenti auto-
rità per bloccare la vendita del prodotta che
~ per somma vergogna ~ veniva presenta-

to dalla Ditta Setmani con la sua pubbli~
cità come particolarmente adatto per la
prima colazione dei vecchi, dei bimbi e delle

persane cagionevoli di salute. E se non ri-
tenga di dover in questo caso, come in qual-
siasi altro che si riferisca a frodi e safisti-
cazioni alimentari debitamente accertate,
darne sollecita notizia ai consumatori at-
traverso i servizi della R.A.I.-TV (132).

AUDISlO

Al Mini'stro dell'industria e del commer-
cia, per sapeJ1e se intende disporre una ilIl~
chiesta amministrativa in ordine aH'applica~
zione del decreto ministeriale n. 5684 del 4
agosto 1962 col quale la Sacietà AmDco-Italia
veniva ,autotrizzata a collegare il propria sta~
bilimento per il trattamehto del petroliO'
grezzo, sito nel comune di CremDna, con il
deposito costiero di ali minerali gestita dal~
la Sacietà PetrDI~Pegli in GenDva-Pegli.

Risulta all'interrogante che, per quanto
attiene alle operaziDni .di :stima per la deter-
minaziane delle ~ndennità di occupazione dei
tetrreni nel comune di Borghetto Barbera
(Alessandria) da pagarsi ai proprietari inte-
ressati dal passaggio dell'oleodottO' della So-
cietà Amoco~Italia, debbano essere avanzate
fondate riserve sulla legittimità del campor~
tamento dicaloro erhe hanno operato nella
zona a nome e per conto della predetta So-
cietà.

Inoltre, grave malcDntento e preoccupa~
zione ha detetrminato l'atteggiamento de]]a
Società Amaco-Italia in merito al problema
del risarcimento di tutti i danni che sono
stati Q saranno arr,ecati alle cDltivaziDni in
supeI1ficie dei fandi attraversati dall'O'leadat-
to, per i quaM ~ contrattualmente ~ la
Ditta si impegna a provv.edere alla 100ra li-
guidaziane senza indicare su quali concrete
basi questa debba avvenire.

L'interrDgante, infine, chiede di conoscere
tempestivamente le risultanze dell'inchiesta
praspettata e gli eventuali provvedimenti

che in relaziDne alle stesse, nel frattempo,
samnn:ostati assunti (133).

AUDISIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri

e.d al Ministro del tesaro, per sapere se SD-
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no informati del grave stato di disagio eco~
namico dei pensionati ordinari e privilegia~
ti dello Stato, ai quali, la recente concessio~
ne di assegni speciali sul trattamento di
servizio attivo, non ha fruttato alcun bene~
boia, po]chè tali assegni non sono pensio-
nabili.

L'interrogante ritiene che sia urgente
provvedere adeguatamente affinchè quanto
qui lamentato venga ovviato, considerando
che quelle benemerite categorie di pensio-
nati attendono sempre che i pubblici pote-
ri operino nei loro riguardi con spirito di
giustizia e di comprensione.

L'interragante cMede, inoltre, di sapere
se corrisponda al vero quanto gli è stato ri-
ferito, secondo cui solo il 45 per cento del
trattamento tatale del per,sonale in servizio
sia attualmente, in media, calcolato ai fini
del trattamento di quiescenza (134).

AUDISIO

Ai Ministri della sanità e della marina mer-
cantile, per conoscere se siano allo studio
provvedimenti idanei ad assicurare l'inte~
grità fisica dei cittadini e dei turisti, che
frequentano le nostre spiagge, attraverso la
protezione delle acque marine dagli inqui~
namenti prodotti, soprattutto dalla nafta,
così come avviene in altri Paesi, anche eu-
ropei (135).

INDELLI

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per conoscere se intenda predisporre,

con l'urgenza che il caso comporta, i prov~
vedimenti di proroga delle leggi 16 settem~
bre 1960, n. 1016, e 30 luglio 1959, n: 623,
ohe prevedono, rispettivamente, prestiti a
medio termine per le piccole e medie azien~
de commerciali e industriali.

L'interrogante precisa che le predette leg~
gi, la cui efficacia è cessata il 31 dicembre
1962, per la prima, e cesserà il 30 giugno
1963, per la seconda, hanno influito molto ef~
ficacemente, in ispecie sull'economia meri-

dionale, quasi mal III condizione di utiliz-
zare il credito normale (136).

INDELLI

Ai Ministri delila Marina mercantile e delle
partecipazioni statali, per conascere gli in-
tendimenti del Go¥erno nei confronti del
Cantie'I1e S. Marco di Trie,ste nell'ambita del
piano di ridimensionamento dell'attività
cantieristica italiana in adempimento agli
impegni assunti di fronte alle richieste deHa
commissione esecutiva ddla C.E.E.

Poichè è noto che entro il 30 giugno 1964
si intendeI1ebbe ridurre di un terzo il poten-
ziale produttivo dell'industria navale a par-
tecipazione statale è pienamente gius1:Ì,ficato
il vivo allarme esistente f,ra i lavoratori del
Cantiere S. Marco, i cui scali ,rimaI1I'anno
vuoti già nel prossimo autunno per mancan-
za di commesse ed i cui impianti non sono
stati adeguamente ammodernati. L'allarme
esistente dell resto oltl'e ohe fra i lavoratori
dil'ettamente int,el'essati anche nel,l'opinione
pubblica cittadina data !'importanza del
principal,e cantiere triestino per la situazione
economica locale, è tanta più serio in quan1to
nella relazione programmatica del Mini,stero
delle partecipazioni statali non si fa men-
ziane del Cantier,e S. Marca e mancano in
generale noti:lJie ufficiali atte a rassicurare
sulle possibilità di salvezza esistenti per que-
sto stabilimentO' (137).

VIDALI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere con quali criteri, ed in base a qua~
li norme di legge, ha deciso di fissare le con~
dizioni di cessione agli zuccherifici delle
barbabietole dell'annata 1962. Gli interrogan-
ti mentre considerano tale decisione arbitra-
ria, ritengono sia stata pregiudizievole agli
interessi dei bieticoltori.

Infatti sulla base delle indicazioni fornite
dall'A.N.B. e dagli industriali zuccherieri, lo
onorevole Ministro ha deciso che la pola-
rizzazione media nazionale per il 1962 è sta-
ta di gradi 16,45; che il prezzo per quintale
gradO' è di lire 58,24; e che di conseguenza
il prezzo medio delle bietale è di lire 958 cÌJ;~
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ca per quintale. Mentre invece la polarizza~
zione accertata e accettata dagli industria~
li, per il prodotto consegnato dai coltivato
ri tramite il C.N.B. (Consorzio nazionale bie~
ticoltori) è sta~a di gradi 17,078.

Pertanto la media stabilita risulta inferio~
re di oltre mezzo grado di quella accertata
dal C.N.B. con grave danno per tutti i bie~
ticoltori.

Gli interroganti chiedono perciò al Mini~
stro se non ritenga opportuno convocare le
parti interessate per riesaminare il proble~
ma e determinare, tenendo conto di quanto
sopra, nuove condizioni di cessione delle bar~
babietole dell'annata 1962 (138).

GAIANI, ORLANDI

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 1° luglio 1963

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsI m seduta pubblica lunedì 1o lu~
gho, alle ore 18, con il seguente ordine del
giOrno:

Comunicazioni del Governo.

La seduta è tolta (ore 18,30).

Dott. ALBER10 ~(LBERTI

DIlettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamentarI







Senato della Repubblica ~ 101 ~ IV Legislatura

2a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 GIUGNO 1963

ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA SEDUTA 2a (25 giugno 1963)
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NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri e al MinistrO' degli affari esteri.
~ In relazione alle notizie, non smentite,

pubblicate il 3 marzo 1963 dal giornale « La
Nazione », a proposito di una rete di micro~
foni installata nella nostra legazione di Pra~
ga e scoperta da elementi del nostro contro~
spionaggio, si chiede di conoscere:

1) se tale notizia, di cui è evidente la
gravità, risponda al vero;

2) in caso affermativo, se i microfoni
siano stati installati dallo spionaggio ceco~
slovacco, nel periodo in cui la legazione ven~
ne diretta dal signor Aillaud;

3) se analoghe scoperte siano state fat~
te, dal nostro controspionaggio, in altre le~
gazioni nelle capitali di Paesi sovietici;

4) se in particolare risponda al vero
(quanto riportato dallo stesso giornale) che
il nostro Governo avrebbe volutamente evi~
tato ogni forma di protesta;

5) in caso affermativo si chiede di co~
noscere i motivi che hanno suggerito al Pre~
sidente del Consiglio ed al Ministro degli
esteri una linea di condotta tanto remissiva,

102
103

dinanzi ad episodi inqualificabili, che atten~
tano alla libertà e alla sicurezza delle nostre
rappresentanze all'estero, ed offendono il
prestigio della Nazione;

6) quali provvedimenti il Governo in~
tenda adottare per impedire il ripetersi di
simili fenomeni (4).

RISPOSTA. ~ Tempo addietro sono stati
effettivamente scoperti microfoni in un lo~
cale dell'Ambasciata d'Italia in P,raga.

È materialmente impossibile stabilire in
quale data essi siano stati installati. Si pre~
sume che ciò possa risalire ad alcuni anni
or sono.

Non :appena venuto a conoscenza della co~
sa, il Presidente del'Consiglio ne ha perso~
nalmente intrattenuto l'Ambasciatore di Ce~
coslovacchia in Italia manifestandogli lo
sdegnato stupore del Governo italiano.

Il SottoseJ!:retarlO di Stato
MARTINO

SIBILLE. ~ Ai Ministri degli affari esteri,
dell'indus~ria e del commercio e di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere il punto di vista
del Governo sulla Risoluzione n. 233, relativa
al IV rapporto annuale dell'Agenzia Europea
per l'energia: nucleare (E.N.E.A.), approvata
dall'Assemblea Consultiva del Consiglio di
Europa; e in particalare se il Governo ita~
liano intenda prendere o abbia preso ini~
ziative nel sensO' indicato in detta Risoluzia~
ne, che sollecita i Governi degli Stati mem~
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bri a ratificare la Convenzione dell'O.C.LD.
sulla responsabilità civile nel settore della
energia nucleare (32).
,
~lt~,!7 "~i

RISPOSTA. ~ Come già il Governo ebbe
occasione di rendere noto ~ nel corso della
passata legislatura ~ nel dare risposte aHa
analoga interrogazione n. 26375 degli ono~
revoli Montini e Repossi in merito alla me~
desima Raccomandazione n. 233 del Consiglio
d'Europa, la procedura di ratifica della Con~
venzione O.E.C.E. sulla responsabilità civi-
le nel settore dell'energia nucleare fu a suo
tempo sospesa, poichè successivamente alla
firma di essa ~ avvenuta a Parigi il 29 lu~
glio 1960 ad opera di 15 paesi ~ si ravvisò,

nell'ambito dei sei Paesi membri della Co~
munità europea dell'energia atomica, la ne~
cessItà di procedere alla conclusione di una
Convenzione addizionale intesa a completa-
re ed allargare il regime della responsabilità
civile, introducendo obbligatoriamente una
copertura statale ed una copelrtura comuni~
taria in aggiunta a quella che il gerente di
un impianto nucleare è tenuto ad assicura~
re in base alla Convenzione O.E.C.E. del 29
luglio 1960.

I lavori svoltisi al riguardo a Bruxelles,
con l'attiva partecipazione di delegati ed
esperti italiani, si sono felicemente conclu-
si con la convocazione nella predetta città
di apposita Conferenza diplomatica, nel cor-
so della quale è stata firmata (il 31 gennaio
1963) la Convenzione addizionale soprain~
dicata.

Il Governo italiano ~ per quanto lo con-
cerne ~ è pienamente convinto dell'oppor-
tunità di procedere quanto prima alla rati~
:fica della Convenzione addizionale predetta,
insieme con quella firmata a Parigi in sede
O.E.C.E. il 29 luglio 1960; ravvisa tuttavia
l'opportunità che, anche per quanto riguar~
da tale ratifica, si abbia una posizione co~
mune e per quanto possibile sincronizzata
specialmente tra i sei Paesi membri dell'Eu-
ratom. Riunioni al riguardo avranno luogo
entro il prossimo mese di luglio, nel corso
delle quali saranno specialmente esamina-
ti i riflessi che ~ sulle dette Convenzioni ~
possono derivare dai risultati della Con-
ferenza diplomatica che ha avuto luogo
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a Vienna nelle scorse settimane, con am~
pia partecipazione dei Paesi membri del~
l'A.LE.A., e che ha condotto alla formula-
zione del testo di altra Convenzione che re-
gola la stessa materia, in un ambIto geo~
grafico assai più vasto (Paesi membri del-
l'O.N.U.).

Sulla base dei risultati di tali prossimi in-
contri, il Governo avrà tutti i necessari ele-
menti di valutazione per l'ulteriore corso del-
la ratifica delle due Convenzioni cui si rife-
risce la Raccomandazione n. 233 del Con-
siglio d'Europa.

Il Sottosegretarw dI Stato
MARTINO

SIBILLE. ~ Al Presidenre del Consiglio dei
mmistri ed al Ministri degli affari esteri, del-
l'industria e del commercio e del commercIO
con l'estero. ~ Per conoscere il punto di vi-

sta del Governo sulla Raccomandazione nu..
mero 347, relativa all'integrazione politica
ed economica dell'Europa approvata dal-
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
,rapa; e in partioolare se i,l Governo italiano

intenda prendere o abbia preso iniziative
nel senso indicato in detta Raccomandazio~
ne, che raccomanda i Governi degli Stati
membri della C.E.E. di giungere quanto pri-
ma possibile ad un accordo per l'adesione
della Gran Bretagna al Mercato comune (39).

RISPOSTA. ~ La Raccomandazione numC'-
ro 347 dell'Assemblea Consultiva del Con~
siglio d'Europa, in data 17 gennaio 1963, è
anteriore alla inteirruzione dei negoziati di
Bruxelles per l'adesione alla Comunità Eco-
nomica europea della Gran Bretagna. Tale
interruzione ha completamente modificato
il quadro immediato delle prospettive rela-
tive alla positiva conclusione dei negoziati
stessi.

Il problema più urgente in questo mo-
mento è di trovare una adeguata procedura
di contatti informativi tra la Comunità e la
Gran Bretagna, allo scopo di evitare che dal~
le due parti si proceda in direzioni divergen~
ti, e di mantenere e consolidare ogni elemen~
to suscettibile di favorire a suo tempo la fu~
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tura ripresa delle trattative con la Gran Brè~
tagna.

In questo senso la Delegazione italiana :cl
Bruxelles ha esplicato un' efficace azione per
la ricerca di una formula accettabile a tutti
i Paesi della Comunità, ed una parallela azio~
ne è stata svolta da parte italiana anche in
via diplomatica, in particolare nei confroll~
ti del Governo francese.

Pur nei limiti imposti dalla precedente si~
tuazione e da una realistica valutazione de]"
le circostanze che hanno determinato l'in~
terruzione dei negoziati di Bruxelles, l'azione
del Governo italiano continuerà ad essere
impostata sulla concezione di una Comunità
europea che dovrebbe gradualmente com~
prendere tutti gli Stati europei disposti a
partecipare attivamente e senza riserve alla
grande opera di unificazione europea, e in
primo luogo la Gran Bretagna.

Il SottosegretarIO dl Stato
MARTINO

SPAGNOLLI. ~ ill Ministro delle finanze.

1) Per conoscere anzitutto l'esatta cro~
nistoria dei fatti a seguito dei quali è stato
emesso il provvedimento dell'autorià giudi~
ziaria a carico del Presidente deJl'Aziend:l
monopolio banale.

2) Quali circostanze siano state accerta~
te e quali provvedimenti siano stati presi
o si vogliano prendere per assicurare la re~
golarità del servizio e per far cessare lo sta~
to di non legittimo privilegio di cui godono
gli attuali concessionari.

3) Per conoscere, poi, se sia necessario
ricorrere aI sis tema dei concessionari di ven~
dite per la distribuzione delle banane.

L'interrogante desidera inoltre avere no~
tizie dall' onorevole Ministro delle finanze
sull'andamento dell'Azienda nonchè sugli
impegni internazionali e sulle misure che
intende prendere per rendere più accessibili
le banane ai consumatori e per evitare che
si verifichino sul mercato della frutta situa~
zioni di disagio a danno dei nostri agricol~
tori nei periodi di massimo afflusso di ba~
nane.

L'interrogante desidera anche conoscere
quale sia !'incidenza dei servizi del Mono~
polio sul costo delle banane e se l'onorevole
Ministro non intenda D'roporre, ed eventua]~
mente per quali ragioni, l'abolizione di una
gestione dello Stato come quella delle ba~
Dane (41).

RISPOSTA. ~ In ordine al punto 1) del~

l'interrogazione si precisa quanto segue:
In data 26 giugno 1962 venne pubblicato

sulla Gazzetta Ufficiale n. 156 ~ parte II ~

il bando di concorso per il conferimento di
132 concessioni di vendita all'ingrosso delle
banane. Detto bando prevedeva che le dit~
te concorrenti dovessero avere sia una par~
ticolare attrezzatura sia una particolare pra~
tica del commercio bananiero. Si rese per~
ciò necessaria la fissazione di un termine
per la presentazione delle domande di con~
corso e per l'esame delle relative documen~
lazioni, esame che venne curato dall'Azien~
da monopoJio banane con la consulenza di
apposita commissione presieduta da un ma~
gistrato.

In data 18 gennaio 1963 sul1a Gazzetta Uf~
ficiale n. 15 venne pubblicato l'avviso che
fissava per il giorno 25 marzo 1963 al pa~
lazzo degli esami in Roma l'espletamento
della gara.

Alcuni concessionari tentarono, con ricor~
30 al Consiglio di Stato, eh Jmpugnare il ban~
do e, attraverso il bando, le norme del re~
golamento, ma l'Azienda non ritenne di so~
spendere la gara in attesa della decisione
del Consiglio di Stato, tanto più che i prov~
vedimenti impugnati non erano stati sospesi.

In data 15 marzo 1963 il Consiglio di am~
ministrazione dell'Azienda monopolio bana~
ne deliberò su tutte le ammissioni ed esclu~
sioni dalla gara. Deliberò, inoltre, che il Pre~
si dente del Consiglio di amministrazione,
quale rappresentante legale deJl'Azienda mo~
nopolio banane, provvedesse sia alla deter~
minazione del canone annuo massimo che
non si sarebbe dovuto superare nel1'offer~
ta dai concorrenti in gara, sia alla compi~
lazione delle 132 schede segrete contenenti
l'indicazione di tale canone massimo.

A questo riguardo, si ritiene opportuno
precisare che l'Azienda monopolio banane
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è Azienda auto.nama e che di conseguenza
le aperaziani anziaccennate rientravanO' nel~
la esclusiva campetenza del legale rappre~
sentante l'Azienda stessa.

Si saggiunge, ancara, che il MinistrO' delle
finanze, anche se fasse stata in sede, nan
avrebbe avuta il patere di sastituirsi al le-
gale rappresentante dell' Azienda. Infatti,
mentre per altre Aziende il MinistrO' ha la
presidenza del Cansiglia di amministraziane
e la legale rappresentanza dell'Ente, nel ca~
sa dell'Azienda manapalia banane la casa
nan si verifica, in quanta trattasi di Ente
retta da narme diverse che lo avvicinanO', in

mO'da particalare, alle aziende private.
Le .gare furonO' aperte il 25 marzO' soarsa

a1le are 8,10 e furana presiedute da,l Presi~
dente del Cansiglia di amminist'raziane del~
l'Azienda e da altlri suai delegati.

Le schede di ufficiO' vennerO' l'egalaI1mente
depositate nei mO'di di legge.

I risultati delle gare diederO' luogO' a r,;~
lievi immediati saprattutta perchè riuscira~

nO', per gran parte, vincitori deUe gare stesse
i vecchi cancessiona,ri a canoarrenti nataria~
mente ad essi callegati, che affriranO' cana~
ni esattamente corrispandenti a quelli mas~
simi fissati nelle schede segrete.

Dal punta di vista dell'interesse dell'Azien~
da, i canani casì afferti sarebberO' stati di
piena soddisfazione petrchè natevolmente al~
ti. Tant'è che sala pachissimi tra calora che
nan risultaronO' vinci tari hannO' offerta ca~
noni maggiari del massima, ment,re quasi tut-
ti si sona mantenuti natevalmente al dis.ot~

tO' delle offerte fatte dai veochi cancessia~
nari.

Il MinistrO' del,1e finanze, che era stata a]~
l'estero per il convegnO' dei Ministri finanzia-
ri del M.E.C ~ giarni 25 e 26 malrzo ultimo
scarsa ~ e per una visita alla mastra italia-

na di Ingelheimed a1la città di Bingen, al su\.)
rientro a Rama nel pameriggia del giarna 27
marzo venne immediatamente ragguagliato
sia dal Presidente dell'Azienda sia da altri

/ funzianari sull'esita della gara. In particala~

re venne info/rmata del fatta ohe in numerasi
casi i vincitO'ri avevanO' afferta una cifra esa!~
tamente cOl'rispondente alla cifra cantenuta
nella scheda segreta, che alcuni cancO'rrenti
si eranO' trovati unici co.ncO'rrenti e quindi

avevano. afferta un canone appena superiore
al minima ,fissata da,l banda ed, infine, delle
prO'teste che eranO' arrivate al MinisterO' delle
finanze da parte dei concorrenti nan vinci~
tO'ri.

In relaziO'ne ai predetti elementi, nella
matÌ'inata del 29 marzO' scarsa il Ministro
delle ,finanze dispase la saspensione delle
procedure relative alle gare, incaricò il Ca~

mandante del Nucleo. di palizia 1:jributaria
centrale ~ generale Bartone ~ della sva,lgi~

mento di una immediata inchiesta sui fatti
segnalati c, nel contempa, diede notizia deHa
casa al Procurata re della Repubblica pressa
il Tribunale di Rama.

In data 2 aprile 1963 si riunì il ConsigJio
di amministraziane dell'A.M.B.

Detta Cansiglia, rilevata che delle 132 can~
cessioni in gara, 96 risultavanO' vinte da ex
cancessianari, 27 da cancarrenti che 'risu1ta~
vana callegati ad ex cancessionari e salo 9
da concorrenti che patevana cansiderarsi non
collegati a questi ultimi; che 4 ditte ex can~
cessionarie non eranO' risultate aggiudicata~
rie; che 26 cancarrenti avevano. ,presentata
afferte non 'pI'ese in cansidejraziane perchè
superiori al massima indicato nelle rispetti~
ve schede segrete deII'Azienda (7 di taH 26
concol'renti eranO' ex cancessianari e 19 nua~
vi cancarrenti); che 3 cO'noess,janari eranO'
risultati aggiudicatari di più concessiani (ca~
sa non ammessa dal banda); che 47 concO'r~
Irenti ex cancessionari Q can questi callegati
avevano O'fferta un canone esattamente car~
'TispO'ndente alla cifra massima ,fissata nelle
schede segrete dell'Azienda, ritenne, in con~
sideraziO'ne dell'inchiesta dispasta dal Mini~
SÌ)ro deUe finan:èe ed in attesa dei risultati
dell'inchiesta stessa, di astenersi da og1l1ipra~
nuncia in ordine alle aggiudicaziO'ni.

In data 17 aprile 1963 il Camandante del
Nucleo. centrale di palizia tributaria camu~
nicò al Ministro. delle finanze che, a presdn~
dere per il mO'mento dagli elementi che avreb~
bero pO'tuta pO'rtare al termine dell'inchiesta
all'accertamento. delle 'responsabilità, ,era da
ritenersi sicuro che alcuni dei cO'ncarrenti
avessero. canosciuta il contenuta della sche~
da segjreta. Il Ministro diede, allara, disposi~
ziani affinchè il Consiglia di amministra~
zione dell'Azienda manopalia banane si con~
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vocasse onde adottare gli opportuni provve~
dimenti al riguardo.

Il Consiglio dell'Azienda, riunito si il 24
aprile 1963, su proposta del Presidente, pre-
so atto dei primi risultati della inchiesta, de~
liberò di non approvare gli atti di aggiudica~
zione relativi alle anzi accennate 132 gajre.

Il Ministro delle lfinanze approvò il ,rela..
tivo verbale ed in data 20 maggio 1963 ven~
ne pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ~ 'par-

te II ~ il decreto ministeriale con il quale
veniva approvata la suddetta deliberazione
del Consi,glio dell'Azienda e, di conseguenza,
non approvato il risultato delle gare.

In data 15 maggio 1963 il Comandante del
Nucleo di polizia tributaria comunicava al
Ministro delle finanze di avere p:resentato
all'Autorità giudiziaria denuncia a carico del
Presidente dell'Azienda monopolio banane
per turbativa di incanti e per violazione di se~
greto di u~ficio.

Quanto è avvenuto successivamente è no-
to. È noto anche certamente all'onorevole se-
natore interrogante che sono state fatte dal~
la stampa varie considejrazioni e varie sup~
posizioni per quel che riguarda il corso del~
!'istruttoria. È dovere del Ministro astenersi
da qualsiasi considerazione in argomento.

Per quanto concerne il :punto 2) dell'ointer~
rogazione, si comunica che rAzienda mono-
polio banane ha assicwato che la regolarità
del servizio di distribuzione del prodotto è
garantita dalla continuazione dei rapporti
tra l'Azienda stessa ed i vecchi concessionari
e dal continuo arrivo di banane.

Anche se la scarsezza di 'frutta nazionale
sul mercato italiano (ritardo nella matura~
zione) dovesse continuare, l'Azienda si è as,si~
curata tale .quantità di forniture da riteneI1e
del tutto certo che il prodotto non verrà a
mancare. Sempre che, ovviamente, non si ve-
rifichino fatti indipendenti dalla sua volontà
(scioperi nei porti o fenomeni di analoga na~
tura).

È indubbio, peraltro, che l'annullamento
delle gare anziaccennate, resosi necessario
per ragioni di giustizia, ha determinato la
continuazione dei precedenti rapporti con i
vecchi concessionari, laddove i canoni ai qua-
li le concessioni sarebbero state aggiudicate
a~"ebbero portato all'Azienda un utile annuo

di Hre 554.794.000. Per evitare, quiJndi, il pro-
trarsi di una tale situazione l'Azienda celr~
cherà, intanto, attraverso oprportune misure,
di aumentare il numero dei concessionari
provvisori; ma l'onorevole senatore interro-
gante ben comprendejrà che, trattandosi di
rapporti eon privati, l'Azienda non potrà de~
campare dalle norme vigenti, salvi, ovvia~
mente, i mutamenti ,delle vigenti norme re~
golamentari che potranno essere adottati con
decreto presidenziale, e salve le iniziative per
eventuali modifiche legishtive che potranno
essere delibejrate dal Parlamento.

In ordine al punto 3) dell'interrogazione,
si comunica che il ricorso al sistema dei con~
cessionari corrisponde ad una necessità sia
per la natura del frutto che si .distribuisce
(che, come è noto, "richiede particolari attrez~
zatulre di conservazione e speciali cure per
la maturazione di un frutto che si stacca
dalla pianta non maturo, che viene traspor~
tato da lontano, che non deve essere conge~
lato al di sotto di una determinata tempe~
ratura, in ambienti non aereati e non può
sopportare eccesso di calore eccetera), sia per
le condiz,ioni nelle quali opera il monopolio
(contingenti da prelevare obbligatorriamente
da determinati Paesi .per accordi internazio~
nali; prezzo fisso nel passaggio dall'Azienda
al grossista, dal grossista al dettagliante e
dal dettagliante al pubblico qualunque sia la
località, anche disagiata e lontana dai centri
in cui la vendita al pubblico avviene; tra-
SPOirti marittimi effettuati da bananieri qua-
si sempre della flotta itaEana, noleggiate a
viaggio, ma per periodi Ifelativamente lun~
ghi).

I concessionari sono così tenuti ad accet~
tare costantemente la merce secondo i quan~
titativi che l'Azienda prefissa sulla base di
una razionale preventiva valutazione delle
capacità assorbitive del mercato, ad accet~
tarla a prezzi fissi prestabiliti ed a distribuir~
la con compenso predeterminato.

Si soggiunge che il mao:-gine riconosciuto
al concessionario fu via via ridotto dall'Azien~
da in relazione alla estensione del consumo
tanto che si è passati dal compenso di 100
lire al chilogrammo fissato con decreto mi~
nisteriale 25 gennaio 1951 a quello di lire 65~
70 fissato con decreto ministeriale 26 agosto
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1952, a queUa di lire 57~62 fissata con decreta
ministeriale 25 maggiO' 1955 ed all'attuale
campensa di lire 49 fissata con decreto mi~
nisteriale 13 agasto 1962.

Per effetto di queste Iriduzioni e delle con~
temporanee riduziani apportate nei compensi
per i trasparti e per ,i produttari il prezzo
di vendita delle banane è sceso da lire 500 al
chilogrammo alle attuali lire 350.

Una ulteriore riduzione del prezzO' di ven~
dita delle banane potrà essere p'resa in con~
.sideraziane, .sentita il Ministro .deIJ'agricol~
tura, se davesse manifestarsi durevole la
scarsezza sul mercato di buana frutta di prro~
duzione nazionale.

Non può, !pO'i, nan essere considelrata che
dato il tipO' di merce e date le possibilità di
approvvigianamenta e di cansumo in Italia,
nan è pensabile che si possa attuare un siste~
ma di distribuziane che nan dia luaga a,l for~
marsi, anzichè di manapoli di natura Ipub~
blica, di monopoli di natura privata.

Quando, infatti, l'Azienda monapalio bana~
ne fu istituita, il prezzo in regime privatisti~
co era di lire 1200 al chilogrammo; l'inter~
vento dell'Azienda di Stato fece immediata~
mente Iribassare detto prezzo a lire 750.

Devesi in ogni caso ricordare che l'attua~
zione del regime di libero rifornimento e di
libera contrattazione Iporterebbe necessaria~
mente a far rincarare enormemente il Plre'l~
zo nelle zone più lontane, di minore consu~
mo, e di basso tenare di vita (piccali centri,
zone sattasviluppate).

Nell'ultima parte del,la sua interrogazione
l'onarevole senatore internogante, rifeJ:1endo.si
anche a quanto la stampa ha pubblicato in
questi giaiJ:1ni,chiede notizie relative a.ll'anda~
mento deU'Azienda ed alle misure che si in~
,tendono adottare.

In ardine a tale richiesta non può che lri~
spandersi che l'Azienda è stata istituita con
legge e che il sua funzionamento è regolato
per .legge. Solo., quindi, il Parlamento potrà
deliberame ,la soppressione se ri terrà prefe~
ribile il ritorno al sistema del libero merca~
to, dopo aver vagliato tutte .le circostanze
che saranno documentate al di sopra e al
di fuori di quanto è stato detto. a suo tempo.
per lamentare inconvenienti riferiti a gestio~
ni passate, Q a quanto è accaduto per quel

che riguarda ila gara annullata, dato che il
faHo, dolo.rasa ed inoresdaso, di una gara
tutbata, anche se davesse lTivelare l'esistenza
di fatti delittuosi sui quali si abbia a 'PranulIl~
dare l'Autorità giudiziaria, non ha a che ve~
dere cal funzianamento ,dell'Azienda (che è
stato. negli ultimi anni tale da meritare un
vivo elagia) e meno ancara cOolsistema di ri~
[ornimento delle banane al mercato itaJialna.

Indipendentemente da ciò, si fa presente
all'anorevole senatore interrogante che gli
impegni internazionali che riguardanO' le ba~
nane si riassumono nell'abbligo dell'Italia
di ritirare dalla Somalia quintali 870.000 an~
nui (accardo banani ero italo~somalo) e ne~
gli abblighi pure imposti all'Italia di acqui~
stare altri quantitativi di banane dai T.O.~
M.A. assaciati al M.E.C.

Non devesi poi dimenticare che proprio

I

per volontà del Ministro delle finanze gli
aumenti di prelevamento di banane dalla

~ Somalia sono da tre anni e saranno ancOlra
a favore ,dei coltivatari somali e non a favore
dei colani italiani i quali hanno già assicu~
rata un prelievo tale da rendere possibile una
gestione economica delle loro concessiO'ni..

Nè devesi anche dimenticare che attravcer~
so il ritiro delle banane dalla Somalia si è
garantito il primo assetto dell'ecanomia di
quel Paese amico [legatO' alle nostre tlradi~
zioni di aiviltà e si è potuto garantire un
contributO' alle opere di infrastruttura neces~
sarie perchè ana fine del periada transitorio
possa essere talto il trattamentò doganale
preferenziale di cui oggi .la Somalia gOlde.

In occasione deUe telrribili alluvioni del
1962, l'Azienda monopolio banane potè pOlr~
'tare efficace aiuta alle papolazioni soma,l..~
per la ricostruziane dei bananeti.

Devesi anche far presente che la flO'tta ba~
naniera italiana è legata da cantratti stipu~
lati con l'Azienda e che i noli sana stati ne~
gli ultimi anni ridatti, nonastante i continui
aumenti degli approvvigianamenti e della
mano d'opera marittima.

Solo attraverso Il'assicurazione di una can~
tinuità di Irapparti sarà possibile garantire
l'ammodernamenta deUa flotta bananiera.

Per quanto cancerne la discarica dei porti
si comunica -che sana state ottenute pure ri~
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duzioni di prezzi e si sta provvedendo per
una discarica meccanizzata in tutti i porti
nei quali le bananiel1e devono approdaJ:1e.

In ordine a.l costo dell'Azienda si fa pl1e~
sente che tale costo è estremamente ridotta
rappresentando 1'1 per cento dell'utile netta
che <l'Azienda garantisce allo Stato.

Non si tratta, infatti, di una grande orga~
nizzazione: basti pensare che l'Azienda è ser-
vita da un complesso .di 35 persone e che il
suo costo si aggira >sul centinaio di milioni
di cui 55 per spese dilrette e riflesse di perso-
nale e 45 per altre spese funzionaIi.

Si soggiunge, infine, per quanto possa 'es-
sere utile, che 'gli elementi di costo delle ba-
nane sono i seguenti: costo della banana
somala lire 91,50 di cui lire 4 destinate ad
un fondo 'per infrastrutture; noli delle ba~
naniere lire 52 (compreso il passaggio dal ca-
nale di Suez); discarica !>ire 10; i:jrasporti per
ferrovia lire 10; ,diritti doganali accessori e
varie lire 10; utile ,lordo spettante all'Azien-
da lire 50; diritti delconcessional1io lire 49 ;
diritti del rivenditoir;e lire 78.

Dovendosi ancora ridurre il prezzo di ven~
dita, i singoli addendi dovrebbero ancora es~
sere ridotti secondo criteri da stabilirsi e do-
Vlrà essere provveduto alla copertura dellle
minori entrate nel bilancio dello Stato per
la parte che sarà accollata all'Azienda, se non
potrà essere cO'mpensata da conseguentia:u~
menti di consumi.

Le preoccupazioni dell'onorevole senatore
interrogante nei riguardi di una cO'ncOIlrenza
delle banane alla frutta italiana sono ben
note alrAzienda monopolio banane. È chiaro
infatti che un aumento del cO'nsumo delle
banane conseguente alla riduzione dei prezzii
farebbe neoessariamente diminuire il consu~
ma della frutta indigì3ua, ma si è già detto
che future modifiche del prezzo di vendita al
pubblico dovrannO' essere in ogni caso deli-
berate solo col concerto del MinisterO' della
agricoltura tenuto conto dell'andamento del~
le nostre coltivazioni e degli interessi del
pubblica consumatore da un lato e den'agrj~
coltura dall'altro.

Il Ministro
TRABUCCHI




